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1. Il sistema imprenditoriale 
 
1.1 La demografia delle imprese 
 
L’andamento demografico delle imprese individua in maniera sintetica e immediata i problemi 
concernenti la vivacità economica della provincia. Le tavole presentate in questa sezione si basano 
su movimentazioni di archivi amministrativi; esse propongono i flussi lordi. 
Nella provincia sono localizzate 47433 imprese (furono 48794 nel 2012, –2,8%), di cui 6207 sono 
unità locali di imprese con sede altrove (13,1% del totale, furono 6169,) e 41226 registrate (erano 
42625 nel 2012, –3,3%). Le 6207 unità locali (+0,6% rispetto al 2012) sono così suddivise: il 77,1% 
ha sede nella stessa provincia (sono 4785 unità, –0,7% rispetto l’anno prima), l’11,6% nella regione 
(721 unità, +3%), lo 0,9% nella stessa area Sud (57, +1,8%), il 10,2% in Italia (634, +8,2%), lo 
0,2% ha sede all’estero (10, +66,7%). La scomposizione delle 42625 registrate è nella Fig. 1.1, 
dove sono rappresentate le imprese registrate secondo lo stato di attività. Nella Fig. 1.2 sono distinte 
le imprese attive per forma giuridica al 31/12/2013. Al 6 maggio 2014 risultano attivate in provincia 
17 società a responsabilità limitata a capitale ridotto e 141 s.r.l. semplificate, con un capitale sociale 
medio di euro 1471,23. 
 
Fig. 1.1 















Fonte: Info Camere 
 
Fig. 1.2 




















Fonte: Info Camere 
 
Nel periodo dal 1999 al 2012 il saldo fra iscrizioni e cancellazioni delle imprese nella Provincia di 
Agrigento (tutti i settori, eccetto agricoltura, silvicoltura e pesca) si è mantenuto in un certo modo 
stabile (eccetto nel 2009), ma nel 2013 è stato negativo in maniera preoccupante, il saldo è di –597; 
v. Tab. 1.1. Se si considerano pure le imprese agricole, della silvicoltura e della pesca il saldo 
raddoppia, –1364; v. Tab. 1.2. Il saldo negativo di Agrigento è il secondo della Regione, pari al 
78,6% di quello di Palermo (ma Palermo ha più del doppio delle imprese) e corrisponde al 37,8% 




Iscrizioni, cessazioni e saldo.  
Tutti i settori, eccetto agricoltura, silvicoltura e pesca 
 Anno Iscrizioni Cessazioni  Saldo 
1999 2061 1289 772 
2000 1991 1417 574 
2001 2058 1449 609 
2002 2105 1541 564 
2003 1906 1434 472 
2004 2180 1654 526 
2005 2031 1628 403 
2006 2041 1725 316 
2007 2092 1709 383 
2008 2103 2065 38 
2009 1939 2053 -114 
2010 2198 2032 166 
2011 2237 2086 151 
2012 2214 2047 167 
2013 1997 2589 - 597 
Fonte: Unioncamere, Stockview 
 
Tab. 1.2 
Imprese registrate, iscrizioni e cancellazioni. Tutti i settori, 2013 
PROVINCE Registrate Iscrizioni Cancellazioni Saldo 
AGRIGENTO 41260 2306 3670 -1364 
CALTANISSETTA 24915 1282 1328 -46 
CATANIA 100928 6674 6187 487 
ENNA 15154 928 1505 -577 
MESSINA 60223 3598 3374 224 
PALERMO 97901 6692 8427 -1735 
RAGUSA 35175 2513 2798 -285 
SIRACUSA 37597 2506 2225 281 
TRAPANI 46814 2699 3291 -592 




TOTALE 459967 29198 32805 -3607 
Fonte: Unioncamere, Stockview 
 
Il tasso di sopravvivenza è calcolato come rapporto tra le imprese attive nate alcuni anni prima e 
sopravviventi nell’anno preso in considerazione. Con riferimento alle imprese nate nel 2010, nel 
2013 esso è il 60,1% per le società di capitali, il 64,2% per le società di persone, il 66,4% per le 
ditte individuali, il 60,9% nelle altre forme giuridiche. Il dato per le imprese nel complesso per la 
provincia è del 64,9%. Il dato analogo a livello regionale è del 61,6% e del 63,1% a livello 
nazionale. La Tab. 1.3 riporta i valori nel periodo 2000-2013 secondo la forma giuridica. I saldi 
negativi sono dovuti sopratutto alla fragilità delle ditte individuali (quasi raddoppiate rispetto al 
dato dell’anno precedente) e quest’anno per la prima volta anche delle società di capitali. 
 
Tab. 1.3 
Natalità-mortalità delle imprese e tassi di crescita (ogni 100 imprese), 
per forma giuridica nella provincia di Agrigento 




















2000 -179 154 227 -793 233 -0,4 7,2 5,6 -2,2 8,4 
2001 188 246 79 -239 102 0,4 10,6 1,8 -0,7 3,6 
2002 259 242 164 -213 66 0,6 9,4 3,7 -0,6 2,3 
2003 305 223 170 -110 22 0,7 7,9 3,7 -0,3 0,7 
2004 347 180 41 99 27 0,7 5,9 0,9 0,3 0,9 
2005 - 59 224 118 -372 -29 - 0,1 6,9 2,5 -1,0 -1,0 
2006 27 222 51 -285 39 0,1 6,3 1 -0,8 1,3 
2007 -592 228 85 -959 54 -1,3 5,7 1,7 -2,8 -1,7 
2008 -756 287 -129 -886 -28 -1,7 6,7 -2,7 -2,7 -0,9 
2009 -1106 262 38 -1417 11 -2,5 5,7 0,8 -4,4 0,4 
2010 -637 268 44 -1000 51 -1,4 5,9 0,9 -3,1 1,7 
2011 -641 200 -234 -640 33 -1,5 4,1 -4,8 -2,1 1,1 
2012 -478 201 12 –692 1 -1,1 4 0,3 -2,3 0 
2013 –1367 –157 –14 –1224 31 –3,1 –3 –0,3 –4,1 1 
Fonte: Unioncamere, Stockview, 2012 
 
Nella Fig. 1.3 viene fornito un quadro riepilogativo al 31.12.2013 delle 37265 imprese classificate 
per settore economico con il tasso di crescita rispetto al 2012. Al 31 dicembre 2013 le imprese  
registrate erano 41226 di cui attive 35448 (al 31.12.2011 erano attive 36688 imprese, quindi si 
registra un –3,4%). La Tab. 1.4 offre un quadro generale della composizione settoriale delle imprese 
nella provincia nel 2012 per le 41226 imprese registrate. Le imprese “Non classificate”, ovvero 
prive del codice di attività economica sono state 3961 nel 2013 (4154 nel 2012). Fra le imprese 
registrate nel 2013 le imprese classificate erano 37265 (38471 nel 2012), così ripartite: nel settore 
agricolo 11675, nel manifatturiero, energia e minerario 2569, nelle costruzioni 4204, nel commercio 
11328, nel turismo 2217, nei trasporti e spedizioni 771, nelle assicurazioni e credito 548, nei servizi 













































numero tasso crescita 2013/2012
 
Fonte: Info Camere 
 
Tab. 1.4 
Riepilogo delle imprese per divisioni di attività economica (ATECO 2007) nel 2013  
Registrate, iscrizioni, cessazioni e saldo 
SEZIONI E DIVISIONI DI ATTIVITA' 2013 
  REGIS. ISCR. CESS. SALDO 
A01 Coltivazioni agricole e produzione di prodotti animali, caccia e 
servizi connessi 11302 296 1060 -764 
A02 Silvicoltura ed utilizzo di aree forestali 30 0 1 -1 
A03 Pesca e acquacoltura 344 13 20 -7 
B05 Estrazione di carbone (esclusa torba) 0 0 0 0 
B06 Estrazione di petrolio greggio e di gas naturale 1 0 0 0 
B07 Estrazione di minerali metalliferi 0 0 0 0 
B08 Altre attività di estrazione di minerali da cave e miniere 33 0 1 -1 
B09 Attività dei servizi di supporto all'estrazione 0 0 0 0 
C10 Industrie alimentari 673 15 32 -17 
C11 Industria delle bevande 38 0 3 -3 
C12 Industria del tabacco 0 0 0 0 




C13 Industrie tessili 21 0 1 -1 
C14 Confezione di articoli di abbigliamento; confezione di articoli in 
pelle e pelliccia 63 2 9 -7 
C15 Fabbricazione di articoli in pelle e simili 6 0 1 -1 
C16 Industria del legno e dei prodotti in legno e sughero (esclusi i 
mobili); fabbricazione di articoli in paglia e materiali da intreccio 224 2 19 -17 
C17 Fabbricazione di carta e di prodotti di carta 19 0 0 0 
C18 Stampa e riproduzione di supporti registrati 95 1 8 -7 
C19 Fabbricazione di coke e prodotti derivanti dalla raffinazione del 
petrolio 4 0 0 0 
C20 Fabbricazione di prodotti chimici 19 0 0 0 
C21 Fabbricazione di prodotti farmaceutici di base e di preparati 
farmaceutici 3 0 0 0 
C22 Fabbricazione di articoli in gomma e materie plastiche 24 0 1 -1 
C23 Fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di minerali non 
metalliferi 278 7 26 -19 
C24 Metallurgia 9 0 0 0 
C25 Fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari e 
attrezzature) 445 4 20 -16 
C26 Fabbricazione di computer e prodotti di elettronica e ottica; 
apparecchi elettromedicali, apparecchi di misurazione e di orologi 27 0 3 -3 
C27 Fabbricazione di apparecchiature elettriche ed apparecchiature per 
uso domestico non elettriche 32 1 2 -1 
C28 Fabbricazione di macchinari ed apparecchiature nca 70 0 5 -5 
C29 Fabbricazione di autoveicoli, rimorchi e semirimorchi 7 0 2 -2 
C30 Fabbricazione di altri mezzi di trasporto 32 0 1 -1 
C31 Fabbricazione di mobili 60 4 3 1 
C32 Altre industrie manifatturiere 119 2 3 -1 
C33 Riparazione, manutenzione ed installazione di macchine ed 
apparecchiature 96 6 3 3 
D35 Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata 96 6 0 6 
E36 Raccolta, trattamento e fornitura di acqua 11 0 0 0 
E37 Gestione delle reti fognarie 5 0 0 0 
E38 Attività di raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti; recupero 
dei materiali 56 1 4 -3 
E39 Attività di risanamento e altri servizi di gestione dei rifiuti 3 0 0 0 
F41 Costruzione di edifici 2459 53 195 -142 
F42 Ingegneria civile 227 8 24 -16 
F43 Lavori di costruzione specializzati 1519 58 153 -95 
G45 Commercio all'ingrosso e al dettaglio e riparazione di autoveicoli e 
motocicli 1360 41 95 -54 
G46 Commercio all'ingrosso (escluso quello di autoveicoli e di 
motocicli) 2286 104 222 -118 
G47 Commercio al dettaglio (escluso quello di autoveicoli e di 
motocicli) 7692 369 836 -467 
H49 Trasporto terrestre e trasporto mediante condotte 657 6 41 -35 
H50 Trasporto marittimo e per vie d'acqua 4 0 0 0 
H51 Trasporto aereo 0 0 0 0 
H52 Magazzinaggio e attività di supporto ai trasporti 64 2 5 -3 
H53 Servizi postali e attività di corriere 46 5 3 2 
I55 Alloggio 175 1 4 -3 
I56 Attività dei servizi di ristorazione 2042 102 177 -75 
J58 Attività editoriali 31 0 3 -3 
J59 Attività di produzione cinematografica, di video e di programmi 




J60 Attività di programmazione e trasmissione 24 0 3 -3 
J61 Telecomunicazioni 34 1 5 -4 
J62 Produzione di software, consulenza informatica e attività connesse 80 4 5 -1 
J63 Attività dei servizi d'informazione e altri servizi informatici 266 30 32 -2 
K64 Attività di servizi finanziari (escluse le assicurazioni e i fondi 
pensione) 21 0 5 -5 
K65 Assicurazioni, riassicurazioni e fondi pensione (escluse le 
assicurazioni sociali obbligatorie) 20 0 0 0 
K66 Attività ausiliarie dei servizi finanziari e delle attività assicurative 508 77 38 39 
L68 Attività immobiliari 295 21 15 6 
M69 Attività legali e contabilità 30 1 3 -2 
M70 Attività di direzione aziendale e di consulenza gestionale  114 4 7 -3 
M71 Attività degli studi di architettura e d'ingegneria; collaudi ed analisi 
tecniche 100 5 0 5 
M72 Ricerca scientifica e sviluppo 6 0 0 0 
M73 Pubblicità e ricerche di mercato 58 1 11 -10 
M74 Altre attività professionali, scientifiche e tecniche 196 8 14 -6 
M75 Servizi veterinari 1 0 1 -1 
N77 Attività di noleggio e leasing operativo 151 8 15 -7 
N78 Attività di ricerca, selezione, fornitura di personale  3 0 0 0 
N79 Attività dei servizi delle agenzie di viaggio, dei tour operator e 
servizi di prenotazione e attività connesse 103 2 12 -10 
N80 Servizi di vigilanza e investigazione 16 0 1 -1 
N81 Attività di servizi per edifici e paesaggio 163 13 11 2 
N82 Attività di supporto per le funzioni d'ufficio e altri servizi di 
supporto alle imprese 200 15 23 -8 
O84 Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale 
obbligatoria 1 0 0 0 
P85 Istruzione 267 2 13 -11 
Q86 Assistenza sanitaria 242 5 1 4 
Q87 Servizi di assistenza sociale residenziale 64 1 1 0 
Q88 Assistenza sociale non residenziale 97 1 2 -1 
R90 Attività creative, artistiche e di intrattenimento 49 1 5 -4 
R91 Attività di biblioteche, archivi, musei ed altre attività culturali 7 0 1 -1 
R92 Attività riguardanti le lotterie, le scommesse, le case da gioco 21 1 0 1 
R93 Attività sportive, di intrattenimento e di divertimento 229 6 21 -15 
S94 Attività di organizzazioni associative 5 0 0 0 
S95 Riparazione di computer e di beni per uso personale e per la casa 191 4 15 -11 
S96 Altre attività di servizi per la persona 907 23 37 -14 
T97 Attività di famiglie e convivenze come datori di lavoro per 
personale domestico 0 0 0 0 
T98 Produzione di beni e servizi indifferenziati per uso proprio da parte 
di famiglie e convivenze  0 0 0 0 
U99 Organizzazioni ed organismi extraterritoriali 0 0 0 0 
X Imprese non classificate 3962 963 385 578 
TOTALE 41260 2306 3670 -1364 
Fonte: Unioncamere, Stockview 2011 
 
La Fig. 1.4 presenta il confronto territoriale (fra la provincia, la Regione, l’area Sud e l’Italia) con 
riferimento alla composizione percentuale nel 2013 delle imprese classificate. Sono escluse le 
imprese “Non classificate” ovvero le imprese prive del codice di attività economica, l’area di 




riferimento è il Sud e Isole (Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sardegna e 







Confronto territoriale: l’incidenza percentuale delle imprese registrate per settore economico, 2013 
















Fonte: Info Camere 
 
Ai fini del Registro delle Imprese, si definisce come artigiana l’impresa iscritta nell'apposito Albo 
Provinciale previsto dall'art. 5 della legge 8 agosto 1985, n. 443; tale legge dà una definizione 
diversa e più ampia di quella prevista dal codice civile che colloca l'impresa artigiana nell’ambito 
della piccola impresa. Le imprese che risultino iscritte negli Albi Provinciali previsti dalla legge 
sono, per definizione, artigiane - anche se possono adottare diverse forme giuridiche, accanto a 
quella più frequente di impresa individuale (ad esempio è frequente la società in nome collettivo) - 
e, in base alla legge istitutiva del Registro delle Imprese, vengono “annotate” nella Sezione 
speciale.  
Continua la diminuzione le imprese artigiane che si è riscontrata negli ultimi anni, fra il 2012 e il 




Imprese artigiane (codice ATECO 2007) nel periodo 2008-2013 
Registrate, iscrizioni, cessazioni e saldi annuali 




REGIS. 6912 6839 6722 6606 6485 6353 
ISCR. 467 387 387 354 403 303 
CESS. 470 460 504 470 524 435 
SALDO -3 -73 -117 -116 -121 -132 
Fonte: Unioncamere, Stockview 2011 
 
Nel 2012 le 22670 imprese familiari con addetti attive in provincia (incluse quelle con sede fuori 
provincia), pari all’8,5% del totale siciliano (267930) erano così ripartite per settore di attività 
economica: 10,7% nell’industria in senso stretto, 14,7% costruzioni, 47,9% commercio, 9,7% 
turismo, 16,9% altri servizi. Le imprese familiari erano l’84,3% del totale delle imprese: quelle 
familiari erano l’85,2% di quelle nell’industria in senso stretto, il 77,4% di quelle nelle costruzioni, 
il 93,5% di quelle nel commercio, il 92,6% di quelle nel turismo, il 67% di quelle negli altri servizi. 




1.1.1 Imprese straniere 
 
Da diversi anni Unioncamere censisce l’imprenditorialità straniera, che è una categoria molto attiva 
e la cui presenza crea maggiore diversità e arricchisce dal punto di vista culturale ed economico. Si 
considera la presenza straniera nelle imprese e la numerosità delle stesse.  
Nel 2013 le persone nate all’estero con cariche in impresa sono risultate 4842 (nel 2012: 4837, 
stabile), di cui  comunitari 2390 (nel 2012: 2368, inclusa San Marino, +1%) e 2052 extracomunitari 
(nel 2012: 2469, -1%). Sono extracomunitari tutti coloro che non provengono da uno dei 27 paesi 
aderenti all’Unione Europea ivi compresi Bulgaria e Romania (la Croazia non è inclusa perché 
presente nel 2013 soltanto per una porzione di anno) e la Repubblica di San Marino. Per quanto 
riguarda gli extra-comunitari, il 12,9% ha meno di 30 anni, il 64,1% ha età fra 30 e 49 anni e il 23% 
ha almeno 50 anni. La Tab. 1.6 riporta il paese extra-comunitario di origine degli appartenenti a 
questa categoria.  
Per quanto riguarda l’imprenditorialità estera in generale, sul totale di 4842 sono preponderanti le 
imprese individuali (55,9%), seguite dalle società di capitali (20,5%), dalle società di persone (13%) 
e le cooperative (9%); marginali i consorzi e altre forme giuridiche. Per quanto riguarda i titoli nelle 
imprese estere, i titolari di attività sono 2607 (53,8%), i soci di capitale sono 618 (12,8%), i soci 
sono 262 (5,4%), gli amministratori sono 1020 (21,1%), e  le altre cariche sono 335 (6,9%).  
La presenza imprenditoriale “straniera” è in 3425 registrate (il 9,2% del totale imprese), con 94 
iscrizioni e 196 cessazioni.  
 
Tab. 1.6 
Persone nate all’estero con cariche in impresa per area/paese di nascita,  
focus sugli extra-comunitari, 2013 
Paesi di provenienza Numero 
Paesi comunitari 2390 
Albania 8 
Turchia 1 
Altri Paesi d'Europa 520 
Africa Centrale, Orientale e Meridionale 62 
Africa Occidentale 263 
Africa Settentrionale 803 
Vicino e Medio Oriente 29 
Cina 210 




Altri Paesi Estremo Oriente 97 
America Centrale e del Sud 186 
America Settentrionale 139 
Australia e Oceania 18 
Giappone 1 
Canada 115 
Totale extracomunitari 2452 
Totale stranieri 4842 
Fonte: Infocamere 
 
Si considerano straniere le imprese in cui la partecipazione di persone non nate in Italia risulta 
complessivamente superiore al 50%, mediando le composizioni di quote di partecipazione e di 
cariche amministrative. Le imprese registrate sono 2922 (300 iscrizioni e 319 cancellazioni) al 
31.12.2013. La Fig. 1.5 mostra un confronto territoriale relativo alle imprese straniere classificate 
(all’interno delle registrate), che nel totale sono risultate 2773. Per ciascuno dei settori l’incidenza 
in provincia supera quella nelle altre aree (Sicilia e Sud) e il dato nazionale in diversi settori. 
 
Fig. 1.5 


























































Fonte: Info Camere 
 





Nel 2004 su iniziativa di Unioncamere è stato avviato un Osservatorio sulla imprenditorialità 
femminile sulla base dei dati del file persone del Registro imprese. Per stabilire con quale criterio 
misurare la partecipazione femminile nelle imprese si è preso spunto dalla definizione data dalla 
legge 215/92 - Azioni positive per l'imprenditoria femminile, art. 2 e dalla successiva Circolare n° 
1151489 22/11/2002 art. 1.2 del Ministero Attività Produttive. In base a tali norme, il grado di 
partecipazione femminile è desunto della natura giuridica dell'impresa, dall’eventuale quota di 
capitale sociale detenuta da ciascun socio donna e dalla percentuale di donne presenti tra gli 
amministratori o titolari o soci dell’impresa. Generalizzando queste definizioni, l’Osservatorio sulla 
imprenditorialità femminile di Unioncamere ha individuato le “Imprese Femminili”, cioè le imprese 
la cui percentuale di partecipazione femminile è superiore al 50%, mediando le composizioni di 
quote di partecipazione e di cariche amministrative detenute da donne; inoltre queste imprese sono 
state poi classificate in base alla maggiore o minore capacità di controllo esercitato dalle donne cioè 
in base alla maggiore o minore presenza femminile. 
 
Fig. 1.6 
Confronto territoriale: l’incidenza percentuale delle imprese femminili, 2013 



































































Fonte: Info Camere 
 
Incoraggiante è l’impatto della presenza delle donne nelle cariche di rilievo. Nel 2013 le imprese 
“femminili” classificate sono state il 26,7% del totale (furono il 26,2% l’anno prima). La Fig. 1.6 
mostra un confronto territoriale per settori economici: in generale la presenza è in linea con quella 
nelle altre regioni. 
Al 31 dicembre 2013 l’imprenditorialità femminile in Agrigento è riscontrata in 10868 imprese, 
diminuita del 2,5% rispetto al 2012, quando le imprese registrate furono 11149 imprese (e in 
ulteriore calo rispetto al 2011, quando furono 11243). Nel 2013 si sono verificate 741 nuove 
iscrizioni e 1021 cessazioni. La presenza femminile è al 27,1% nelle società di capitale, al 18,2% 
nelle società di persone, al 39,5% nelle imprese individuali, al 12,7% nelle cooperative, in maniera 




Le donne ricoprono 20777 cariche, con una riduzione dell’1,3% rispetto al 2012 (il dato fu di 
21050) e inferiore rispetto al 2011 (quando fu di 20972 unità). Le titolari sono 8071 (pari al 38,8%), 
le socie di capitale sono 4203 (pari al 20,2%), le socie sono 2276 (11%), le amministratrici sono 
4861 (il 23,4%), infine 1366 ricoprono altre cariche (il 6,6%).  
 
1.1.3 Imprese giovanili 
 
Fig. 1.7 
































































Fonte: Info Camere 
 
Le imprese giovanili sono le imprese in cui la partecipazione di persone “under 35” (persone aventi 
fino a 34 anni alla data del 31 dicembre 2013) risulta complessivamente superiore al 50%, 




mediando le composizioni di quote di partecipazione e cariche attribuite, v. Fig. 1.7 per un 
confronto territoriale. Al 31.12.2013 c’erano 7908 giovani (età inferiore a 35 anni; nel 2012 furono 
12155, si riscontra quindi una riduzione del 40%) che ricoprivano cariche in impresa. Di questi 
3057 erano titolari (38,7%), 1643 soci di capitale (20,8%), 743 soci (9,4%), 2020 amministratori 
(25,5%), 445 ricoprivano altre cariche (5,6%). La presenza nelle società di capitale è del 31,1%, 
nelle società di persone del 19,2%, nelle imprese individuali del 40,4%, nelle cooperative del 7,2%, 
nei consorzi e nelle altre forme giuridiche in maniera molto più ridotta. Nel 2013 le imprese 
“giovanili” registrate erano 6013, di cui classificate 5327 (pari al 14,3% del totale imprese), con 974 
nuove iscrizioni e 591 cessazioni nell’anno. 
 
1.1.4 Agricoltura e allevamento, economia del mare, sistema produttivo culturale, start-up 
innovative 
 
In questa sezione riportiamo i dati relativi ad alcuni settori estremamente rilevanti per l’economia 
della provincia. Agrigento è in linea con il dato delle altre provincie in quanto all’incidenza della 
superficie agricola utilizzata sulla superficie totale (v. Tab. 1.7). I seminativi rappresentano il 
51,8%, la vite il 13,3%, le legnose ed agrarie il 26,7%, gli orti familiari lo 0,2%, i pascoli l’8% (v. 
Tab. 1.8). Il numero di capi di bestiame è poco consistente (v. Tab. 1.9). Le tabelle sono quelle 
dell’anno scorso e relative al 2010, visto che non è cambiato molto sulle caratteristiche delle 
aziende in questione. Per quanto riguarda l’economia del mare, soltanto nella filiera ittica Agrigento 
ha una posizione paragonabile (in quanto a numerosità delle aziende) a quella delle maggiori 
province regionali, ottenendo il quarto posto nel numero di imprese registrate, v. Tab. 1.10. Per 
quanto riguarda le attività nel sistema produttivo culturale, la percentuale sul totale dell’economia è 
la più bassa nella regione secondo il dato più aggiornato (al dicembre 2012), v. Tabb. 1.11-1.12. 
Questi dati vanno letti insieme ai dati sul valore aggiunto (si veda infra, sezione 4.1).  
Il Decreto Legge 18 ottobre 2012, n. 179 recante “Ulteriori misure urgenti per la crescita del 
Paese”, convertito con modifiche dalla Legge 17 dicembre 2012 n. 221, ha introdotto nel panorama 
legislativo italiano un quadro di riferimento organico per favorire la nascita e la crescita di nuove 
imprese innovative (start-up). La normativa è stata successivamente modificata dal D.L. n. 76/2013 
in vigore dal 28 giugno 2013. Al 5 maggio 2014 sono attive quattro start-up innovative in provincia, 
una nell’industria-artigianato e tre negli altri servizi. 
 
Tab. 1.7 
Superficie totale delle aziende agricole per destinazione d’uso, 2010. Dati in ettari 
Province e regioni 
Superficie 
totale 





- di cui 
arboricoltura da 
legno annessa ad 
aziende agricole 




- di cui 
superficie 
agricola non 








Trapani 147151.79 137462.23 394.86 732.98 8561.72 93.4 
Palermo 295098.80 267227.38 1267.93 11102.12 15501.37 90.6 
Messina 182473.28 152042.64 120.57 19828.17 10481.90 83.3 
Agrigento 169910.29 150939.94 1048.86 2038.56 15882.93 88.8 
Caltanissetta 132892.78 119387.04 259.51 2356.22 10890.01 89.8 
Enna 194665.08 180855.99 565.09 4305.43 8938.57 92.9 
Catania 197582.12 171164.99 366.04 9059.90 16991.19 86.6 
Ragusa 100704.40 89872.54 162.02 1580.47 9089.37 89.2 




SICILIA 1549435.46 1387559.20 4261.67 52458.62 105155.97 89.6 
NORD-OVEST 2735804.12 2088813.63 33167.42 371570.99 242252.08 76.4 
NORD-EST 3547512.17 2479222.93 15315.25 740975.40 311998.59 69.9 
CENTRO 3349122.54 2191586.17 20848.78 896801.74 239885.85 65.4 
SUD E ISOLE 7448660.17 6096425.09 32296.41 891690.33 428248.34 81.8 
ITALIA 17081099.00 12856047.82 101627.86 2901038.46 1222384.86 75.3 
Fonte: Istat-Censimento dell’Agricoltura 2010 
 
Tab. 1.8 
Superficie agricola utilizzata delle aziende agricole per destinazione d’uso, 2010. Dati in ettari 






- di cui 
vite 
- di cui coltivazioni 
legnose agrarie, 
escluso vite 
- di cui orti 
familiari 
- di cui prati 
permanenti e 
pascoli 
Trapani 137462.23 45383.89 62230.87 21970.48 317.83 7559.16 
Palermo 267227.38 152512.14 14546.72 34048.52 567.05 65552.95 
Messina 152042.64 13453.06 892.67 38652.32 303.41 98741.18 
Agrigento 150939.94 78143.03 20105.07 40357.36 305.32 12029.16 
Caltanissetta 119387.04 89662.66 5623.32 16158.90 164.89 7777.27 
Enna 180855.99 114588.53 248.99 19109.87 131.92 46776.68 
Catania 171164.99 81349.27 5659.64 49242.35 230.28 34683.45 
Ragusa 89872.54 57042.34 3494.25 14279.30 91.77 14964.88 
Siracusa 118606.45 48721.28 1496.55 36043.84 59.75 32285.03 
SICILIA 1387559.20 680856.20 114298.08 269862.94 2172.22 320369.76 
NORD-OVEST 2088813.63 1260439.12 71934.76 74137.36 2934.55 679367.84 
NORD-EST 2479222.93 1575163.28 168868.10 143063.13 4393.64 587734.78 
CENTRO 2191586.17 1387435.71 106214.23 276792.35 7546.42 413597.46 
SUD E ISOLE 6096425.09 2786272.58 317279.09 1222479.52 17020.94 1753372.96 
ITALIA 12856047.82 7009310.69 664296.18 1716472.36 31895.55 3434073.04 
Fonte: Istat-Censimento dell’Agricoltura 2010 
 
Tab. 1.9 
Numero di capi di bestiame nelle aziende agricole con allevamenti, 2010 
Province e  
regioni 
Bovini e  
bufalini 
Suini 
Ovini e  
caprini 
Avicoli 
Trapani 4300 265 78944 36683 
Palermo 71639 9360 169953 504669 
Messina 48415 10978 154714 95718 
Agrigento 8955 2099 107498 51966 
Caltanissetta 9260 187 68028 26892 
Enna 50404 5503 133290 10047 
Catania 28961 5803 83242 309141 
Ragusa 77294 7326 22236 3337318 
Siracusa 38024 4771 32251 183050 
SICILIA 337252 46292 850156 4555484 




NORD-OVEST 2362514 5829934 326810 36668202 
NORD-EST 1582008 2298867 223211 83112660 
CENTRO 490022 602715 1409829 21074893 
SUD E ISOLE 1518447 599798 5684271 26656264 
ITALIA 5952991 9331314 7644121 167512019 
Fonte: Istat-Censimento dell’Agricoltura 2010 
 
Tab. 1.10 
Numero delle imprese registrate delle attività economiche dell’economia del mare. Al 31.12.2013 

































Trapani 1080 24 309 158 1064 76 530 3242 6.9 
Palermo 753 27 635 280 1563 160 1022 4440 4.5 
Messina 645 33 500 212 1541 115 726 3771 6.3 
Agrigento 733 2 132 53 578 38 212 1749 4.2 
Caltanissetta 140 29 63 15 117 17 65 445 1.8 
Enna 43 0 7 0 0 1 0 51 0.3 
Catania 896 4 430 176 907 121 509 3045 3.0 
Ragusa 311 9 190 66 624 58 275 1534 4.4 
Siracusa 477 5 256 147 696 54 323 1957 5.2 
SICILIA 5078 133 2521 1108 7091 639 3662 20232 4.4 
NORD-OVEST 3254 22 6590 1980 6808 1238 2015 21906 1.4 
NORD-EST 7891 24 4702 2148 10001 888 3062 28718 2.4 
CENTRO 6211 128 7963 2502 23257 1497 10064 51622 3.9 
SUD E ISOLE 16596 353 8885 4386 31779 2292 13047 77338 3.9 




Numero delle imprese registrate del sistema produttivo culturale, al 31.12 2012 
Province e 
regioni 

















Trapani 814 131 126 609 68 152 2 246 
Palermo 2358 558 208 1719 207 607 17 830 
Messina 1501 174 103 1198 89 341 10 508 
Agrigento 793 89 50 593 50 87 2 211 
Caltanissetta 489 74 34 306 41 80 3 160 
Enna 295 32 19 279 12 30 2 89 
Catania 1912 380 162 1739 180 588 18 742 
Ragusa 683 119 58 510 59 100 5 202 
Siracusa 779 105 44 547 62 170 6 265 




NORD-OVEST 42946 11747 7896 26465 3286 16340 831 16580 
NORD-EST 28209 6520 6330 22551 1813 8708 470 9734 
CENTRO 30611 7869 5021 26479 5111 10972 676 14302 
SUD E ISOLE 43319 7480 4718 31745 3197 10205 457 13959 
ITALIA 145084 33616 23964 107240 13407 46225 2434 54575 













percentuale su totale 
economia 
Musei, biblioteche, archivi e 
gestione di luoghi e 
monumenti storici 
Rappresentazioni artistiche, 
divertimento e convegni e 
fiere 
Trapani 9 286 2442 5.2 
Palermo 23 732 7260 7.3 
Messina 25 535 4484 7.5 
Agrigento 4 134 2013 4.7 
Caltanissetta 1 129 1317 5.3 
Enna 9 78 844 5.4 
Catania 34 613 6369 6.3 
Ragusa 10 158 1903 5.4 
Siracusa 8 279 2264 6.1 
SICILIA 123 2943 28896 6.2 
NORD-OVEST 273 7940 134304 8.4 
NORD-EST 184 5147 89666 7.5 
CENTRO 294 7498 108831 8.3 
SUD E ISOLE 476 9886 125441 6.3 
ITALIA 1228 30470 458243 7.5 
Fonte: Unioncamere-Fondazione Symbola 
 
 
1.2 Le procedure concorsuali 
 
Le condizioni delle imprese nella congiuntura possono essere lette anche attraverso l’andamento 
delle procedure concorsuali, indipendentemente dal profilo imprenditoriale. Le dinamiche 
concernenti l’ingresso nello stato di fallimento o la richiesta di accesso alla procedura di 
liquidazione forniscono indicazioni utili a valutare la congiuntura e lo stato di salute delle imprese.  
La differenza fra i due fenomeni sta nel fatto che i fallimenti rappresentano una chiusura traumatica 
dell’attività dell’impresa, mentre le liquidazioni sono una componente fisiologica della stessa voluta 
dall’imprenditore. Si fa presente che i dati annuali non sono cumulabili tra loro in quanto per una 
parte di queste imprese, nel frattempo, si è conclusa la procedura concorsuale e, conseguentemente, 
sono cessate dal Registro. N. B.: I dati del 2012 sono stati modificati e discordano da quelli 
presentati nella relazione dell’anno scorso. I dati di questa sezione vanno letti insieme alla Fig. 1.1. 
 
Tab. 1.13 









% sul totale  
imprese 
Liquidazioni 
% sul totale  
imprese 
2000 45.661 49 0,11 266 0,58 
2001 45.871 31 0,07 250 0,55 
2002 46.137 27 0,06 285 0,62 
2003 46.448 38 0,08 351 0,76 
2004 46.809 40 0,09 296 0,63 
2005 46.754 28 0,06 302 0,65 
2006 46.786 37 0,08 168 0,36 
2007 46.202 31 0,07 322 0,70 
2008 45.454 26 0,06 428 0,94 
2009 44.356 47 0,11 452 1,02 
2010 43.730 41 0.09 405 0,93 
2011 43.095 34 0.08 357 0,87 
2012 42.625 22 0.05 441 1,03 
2013 41.226 51 1.24 497 1,21 
Fonte: Infocamere 
 
La Tab. 1.13 riporta le imprese entrate in fallimento e quelle entrate in liquidazione. L’andamento 
dei fallimenti e delle liquidazioni va letto come una fotografia scattata anno per anno. Osservare i 
dati nell’arco di un decennio serve a perequare l’andamento delle osservazioni. Rispetto al 2012 nel 
2013 le liquidazioni e i fallimenti sono aumentati (questi ultimi più che raddoppiati).  
La variazione percentuale delle imprese in liquidazione fra il 2013 e il  2012 è maggiore del dato 
regionale e in linea con quello nazionale, v. Tab. 1.14. La variazione percentuale dei fallimenti è 
molto peggiore rispetto al dato regionale e nazionale. La Fig. 1.8 presenta un confronto 
interprovinciale e col dato regionale nel periodo 2008-2013. 
 
Tab. 1.14 
Andamento del numero di imprese entrate in fallimento e in liquidazione:  
confronto con la Sicilia e l’Italia 
 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 
Var. %  
2013/2012 
Liquidazioni         
Agrigento 322 428 452 405 357 441 497 12,6  
Sicilia 4518 4752 5202 4443 4970 5775 5561 –0,4 
Italia 96162 95604 89964 87226 96902 96685 107477 11,2 
Fallimenti         
Agrigento 31 26 47 41 34 22 51 132 
Sicilia 550 684 685 700 783 777 1000 28,7 
Italia 7.170 9.062 11.477 13.387 14299 13899 16066 15,6 
Fonte: Infocamere 
 
La Tab. 1.15 mostra il confronto regionale delle imprese entrate in liquidazione e la Fig. 1.9 ne dà 
una rappresentazione grafica. La realtà siciliana mostra un sostanziale, allarmante peggioramento 
nell’arco del decennio. 
 
Fig. 1.8 

























Le imprese entrate in liquidazione. Distribuzione regionale, 2001-2013 
Province  2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 
Trapani 357 352 334 399 387 237 503 532 491 436 457 535 517 
Palermo 854 687 759 939 863 500 1.061 1.196 1.105 798 1.214 1.320 1.181 
Messina 324 270 338 388 427 382 542 573 869 580 630 730 728 
Agrigento 250 285 351 296 302 168 322 428 452 405 375 441 497 
Caltanissetta 206 189 176 186 191 99 236 248 279 204 234 237 291 
Enna 72 61 77 73 72 41 144 104 111 106 86 185 152 
Catania 893 753 791 893 924 683 996 1.017 1.282 1.123 1.231 1.420 1.377 
Ragusa 219 234 199 243 100 204 362 372 312 412 308 394 374 
Siracusa 228 212 225 237 312 226 352 282 301 379 435 511 444 




Le imprese entrate in liquidazione, 2000-2013: confronto regionale 




































2. La situazione finanziaria delle imprese 
 
Occorre volgere uno sguardo molto attento agli indicatori economico-finanziari delle imprese e 
all’andamento del mercato del credito perché gli indici di struttura finanziaria delle imprese sono 
espressivi della solidità e solvibilità delle imprese.  
 
2.1 I principali indicatori economico-finanziari 
 
Nella Tab. 2.1 sono riepilogati alcuni indicatori sintetici di grande rilevanza per le aziende, 
attraverso l’utilizzazione dei dati rielaborati dal Centro Studi Unioncamere sulla base dei dati tratti 
dall’archivio informatico dei bilanci di fonte Cerved.  
La rapporto di liquidità immediata (o Acid Test Ratio) è il rapporto tra le attività a breve (al netto 
delle rimanenze) e le passività a breve. Esso evidenzia se l’azienda è in grado di far fronte ai suoi 
debiti correnti con le liquidità immediate e con quelle prontamente realizzabili. In generale si ritiene 
che il valore entro la norma dovrebbe essere superiore all’unità, ma è ragionevole anche un valore 
inferiore all’unità purché non al di sotto di 0,7-0,8 (v. I. Facchinetti, L’ABC del bilancio, Il Sole 
24Ore). I parametri possono variare in funzione della dimensione e del settore di attività. L’ultimo 
dato provinciale disponibile è del 2011, migliore del regionale (0,72) e del nazionale (0,79). Si noti 
pure che prima del 2007 i valori sono inferiori ai livelli di salvaguardia su accennati, ciò è sintomo 




Principali indicatori economici-finanziari a livello provinciale 
 Indicatori 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 
LIQUIDITÀ  
IMMEDIATA 
0,61 0,58 0,6 0,61 0,65 0,68 0,69 0,73 0,74 0,76 0,81 
LIQUIDITÀ 
CORRENTE 
1,16 1,19 1,16 1,15 1,20 1,18 1,14 1,15 1,15 1,21 1,18 
RAPPORTO  
INDEBITAMENTO 
21,90% 20,10% 22,70% 28,90% 27,28% 28,97% 27,40% 35,05% 37,7% 35,5% 31,6% 
MON / OF 1,66 1,45 1,78 1,88 2,01 1,91 1,82 1,66 1,86 1,94 1,74 
ROE 1,10% 3,40% 2,30% 1,6 2,12% 1,98% 4,57% 9,54% 1,2% 2,3% 3,2% 
ROA 2,70% 2,30% 2,60% 2,50% 2,70% 2,76% 3,17% 2,92% 2,5% 2,3% 2,3% 
COSTO DEL  
LAVORO / VA 
69,7% 70,5% 69,8% 70,6% 69,96% 70,1% 66% 65,36% 79,2% 66,9% n.d 
ONERI  
FINANZIARI / VA 
9,5% 10,3% 8,5% 7,9% 7,69% 8,1% 10% 10,8% 7,8% 8,2% n.d. 
PROFITTI  
LORDI / VA 
20,8% 19,2% 21,7% 21,5% 22,36% 21,8% 24% 24,44% 23,2% 25,5% n.d. 
Fonte: Centro Studi Unioncamere nazionale - Osservatorio sui bilanci delle società di capitale 
 
La liquidità corrente (o disponibilità) è il rapporto tra le attività a breve (incluse le rimanenze) e le 
passività a breve. Il rapporto segnala la capacità dell’azienda di far fronte alle passività correnti con 
i mezzi prontamente disponibili o con quelli liquidabili in un periodo abbastanza breve (crediti e 
magazzino). Il dato ritenuto corretto non deve essere di molto inferiore a 2, e preferibilmente non 
dovrebbe scendere al di sotto di 1,4-1,5 (v. I. Facchinetti, L’ABC del bilancio, Il Sole 24Ore). I 
parametri possono variare in funzione della dimensione e del settore di attività. Anche questo dato 
indica una certa fragilità delle aziende che evidentemente fanno leva sul debito verso i fornitori per 
finanziare parte del loro capitale circolante investito nell’impresa. Il dato provinciale del 2011 è un 
po’ migliore del regionale (1.07) e del nazionale (1.13) e. 




Per rapporto di indebitamento qui si intende il patrimonio netto (PN) sul totale dei debiti (al netto 
dei fondi), cioè PN/(Debiti a media/lunga scadenza + Debiti a breve + Ratei e risconti passivi). Tale 
rapporto misura quanta parte dell’indebitamento verso l’esterno è coperta dal capitale di rischio 
investito nell’azienda, e fornisce una misura della solidità finanziaria dell’azienda. Il tendenziale 
aumento del rapporto nel periodo in considerazione è indice di un aumento della copertura del 
debito attraverso mezzi propri (ma nel 2011 è diminuito rispetto al 2010). Ciò indica maggiore 
solidità, ma può altresì segnalare il far di necessità virtù, qualora questo aumento dipenda da una 
riduzione nella capacità dell’azienda di indebitarsi. Il dato provinciale del 2011 è molto inferiore a 
quello regionale (39,7%) e nazionale (49,4%). 
Il rapporto fra il margine operativo netto (MON) e gli oneri finanziari (OF), MON/OF, misura 
l’adeguatezza del risultato operativo a coprire gli interessi passivi; è un indicatore della capacità di 
servire il debito. L’andamento tendenzialmente decrescente è da interpretare negativamente. Il dato 
provinciale del 2011 rimane superiore al dato regionale (1,65) e a quello nazionale (1.47). 
La redditività del sistema produttivo è misurata attraverso due tassi di rendimento: il ROE (return 
on equity) e il ROA (return on assets). Il primo indica il tasso di rendimento del capitale di rischio: 
Risultato d’esercizio/(Patrimonio netto-Risultato d’esercizio). Il secondo indica il livello di 
rendimento del capitale investito: MON/Totale attivo tangibile (questo è calcolato sottraendo le 
immobilizzazioni immateriali al totale attivo); esso indica la redditività della gestione operativa, 
prima della gestione finanziaria e straordinaria.  
Il reddito netto per unità di capitale di rischio impiegato nell’attività (ROE) è variato molto nel 
periodo e si è assestato nel 2011 sul valore del 3,2%, un dato in aumento rispetto all’anno prima. È 
superiore al dato regionale (0,8%) e al nazionale (0,7%). Il ROA ha oscillato meno rispetto al ROE, 
tale andamento è giustificato dal fatto che questo risente dell’andamento del costo del 
finanziamento mentre il ROA rappresenta la redditività industriale dell’azienda. Il dato provinciale 
del 2011 (2,3%) è in linea con quello regionale (2,2%) e con quello nazionale (2,1%). 
Di grande rilevanza è la scomposizione del valore aggiunto (VA). Il valore aggiunto è la differenza 
tra il valore della produzione e i costi sostenuti per l’acquisizione dei materiali e dei servizi 
dall’esterno e rappresenta la capacità dell’impresa di creare, grazie alle proprie risorse interne, 
nuova e maggiore ricchezza rispetto ai fattori produttivi acquistati da terzi e consumati.  
Il Valore Aggiunto si trasforma in flussi di reddito verso tutti i fattori produttivi che hanno concorso 
alla sua formazione. Nella Tab. 2.1 sono indicate tre voci.  
La prima è la remunerazione del capitale umano (Costo del lavoro/Valore aggiunto), essa evidenzia 
la capacità delle società di remunerare le persone che lavorano al proprio interno (si fa presente che, 
a partire dal 1998, anno di introduzione dell’IRAP, il costo del lavoro non comprende più gli oneri 
per il Servizio Sanitario Nazionale). Il dato provinciale è fermo al 2010; è in forte calo rispetto a 
quello dell’anno precedente e risulta superiore a quello regionale (65,3%) e al nazionale (62,3%). 
La seconda è la remunerazione del capitale di credito (Oneri finanziari/Valore aggiunto), essa 
misura l’incidenza della spesa relativa agli oneri finanziari. Il dato provinciale è fermo al 2010; è in 
linea con quello regionale (7,7%) e inferiore a quello nazionale (9,2%). 
La terza è la remunerazione del capitale proprio (Profitti lordi/Valore aggiunto), essa valuta la 
rilevanza della parte residua di valore aggiunto che remunera il capitale conferito dai soci e le loro 
capacità imprenditoriali. Il dato provinciale è fermo al 2010; continua ad essere inferiore al 
regionale (25,5%) e molto inferiore a quello nazionale (30,1%). 
Nel periodo sotto osservazione il contributo percentuale offerto dal lavoro (misurato secondo la sua 
remunerazione) ha avuto un andamento oscillatorio attorno al valore medio del decennio, il 69%. 
Anche l’incidenza del capitale di debito sul valore aggiunto ha avuto un andamento oscillatorio: 
nell’ultimo anno si è assestata sul valore medio decennale. È aumentata l’incidenza della 
remunerazione del capitale proprio sul totale del valore aggiunto, nell’ultimo anno ha raggiunto il 






2.2 Il sistema bancario 
 
La serie storica delle informazioni sul credito ha subito una interruzione derivante da una sorta di 
riorganizzazione del piano di diffusione di alcuni dati deciso dalla Banca d’Italia. Da giugno 2010, 
per effetto del Regolamento BCE/2008/32 e di alcune modifiche apportate alle Segnalazioni di 
vigilanza, le serie storiche dei depositi e dei prestiti registrano una discontinuità statistica. La novità 
maggiormente rilevante è il deciso cambiamento dell’universo di riferimento dei soggetti a cui si 
riferisce la rilevazione che a partire dal 30 giugno 2011 prevede non solamente la banche ma anche 
le casse depositi e prestiti.  
La presenza e il ruolo del sistema bancario sono connaturati alla crescita delle imprese. Oggi il 
sistema bancario riceve ingiuste accuse sul suo stesso ruolo nell’economia del paese. Le critiche 
sono immotivate e sostanzialmente servono a nascondere il fatto che il sistema bancario è costretto 
a finanziare il debito pubblico a discapito dei finanziamenti alle imprese. Si tratta di un fenomeno 
pericoloso (il c.d. spiazzamento o crowding out) che già J. M. Keynes aveva evidenziato, in quella 
parte degli scritti di Keynes che non fa comodo ricordare. 
Il numero di sportelli bancari sul territorio è diminuito, da 169 sportelli nel 2009 a 151 nel 2012, 
assestandosi al livello più basso dal 1998. La riduzione di 9 sportelli rispetto al 2011 rappresenta il 
9,5% della diminuzione di 95 sportelli nella  regione (da 1741 nel 2011 a 1646 nel 2012). Nel 2011 
la densità media degli sportelli sulla popolazione (3,4), calcolata ogni 10000 abitanti, è in linea con 
il dato regionale (3,3). 
Nel 2013 le famiglie in provincia di Agrigento detenevano l’8,7% del dato regionale dei depositi (v. 
Tab. 2.2) e il 5,8% degli impieghi (v. Tab. 2.3), percentuali immutate rispetto al 2012. La Tab. 2.2 
mostra la ripartizione dei depositi in Sicilia secondo gli agenti economici e la Tab. 2.3 mostra una 
analoga ripartizione per gli impieghi.  
 
Tab. 2.2 
Consistenza dei depositi bancari e del risparmio postale per settore della clientela residente. 


































Trapani 87517 3553602 190605 13740 39067 319129 8900 4212558 
Palermo 625055 12369326 444033 40177 100843 1232146 457718 15269296 
Messina 123693 8002832 293220 21396 59134 466604 20939 8987815 
Agrigento 31668 4560357 185760 11911 43623 269495 7933 5110744 
% sul regionale 2.7% 9.2% 8.6% 7.9% 9.9% 6.1% 1.3% 8.7% 
Caltanissetta 36339 2788324 95927 7402 19775 216772 5070 3169607 
Enna 28680 1795424 65405 3411 7112 68057 5328 1973416 
Catania 152631 10217972 470736 23347 95712 1184179 70254 12214828 
Ragusa 22846 2751519 253112 20382 41615 304914 43261 3437647 
Siracusa 77868 3436096 154685 9713 32315 390175 8928 4109778 
SICILIA 1186293 49475447 2153480 151476 439193 4451473 628328 58485687 
NORD-OVEST 3015001 278805186 12488884 2059170 3595228 74404748 49157554 423525770 
NORD-EST 4197524 190012597 11965520 1843890 2967810 49195146 29201020 289383504 




CENTRO 21175512 197250503 8135822 938203 1828682 50523977 16883153 296735849 
SUD E ISOLE 4845957 243634672 11239380 810123 2425063 24818034 2823886 290597111 
ITALIA 33233992 909702955 43829605 5651385 10816779 198941908 98065610 1300242231 




Consistenza degli impieghi bancari per settore della clientela residente.  












































Trapani 244623 2192286 576400 257746 96973 1701451 5644 5075124 
Palermo 3609776 7759908 1011615 526664 140782 5890128 160246 19099118 
Messina 705303 3503554 702826 307780 91708 2323051 15220 7649443 
Agrigento 279810 1644322 427442 195119 55456 1203581 1896 3807626 
% sul regionale 4.1% 5.8% 7.4% 8.3% 7.2% 5.7% 0.9% 5.8% 
Caltanissetta 139093 1185645 293560 106256 35589 780099 1530 2541772 
Enna 92855 617412 190176 44949 18126 376000 2038 1341555 
Catania 1130896 7097421 1231678 446449 147916 5067351 20736 15142447 
Ragusa 299213 1755151 825151 309632 126463 1889363 8546 5213520 
Siracusa 356069 2619438 509645 164675 60154 1878137 4363 5592481 
SICILIA 6857638 28375135 5768494 2359269 773168 21109161 220220 65463085 
NORD-OVEST 22845113 166749622 27972809 18010761 9226671 266614312 104646839 616069127 
NORD-EST 10761686 109730400 26110471 20924809 9127422 187105362 41645864 405406013 
CENTRO 203891388 117967665 18861292 12211205 5267851 166902325 22025675 547127400 
SUD E ISOLE 24957842 112192527 22418537 11430673 3524956 99312875 2898528 276735939 
ITALIA 262456029 506640213 95363109 62577447 27146901 719934873 171216906 1845338479 
Fonte: Banca d’Italia 
 
Nella Tab. 2.4. riportiamo l’ammontare impiegato medio per impresa attiva, che è diminuito negli 
ultimi tre anni  
 
Tab. 2.4 
Serie storica del rapporto fra impieghi produttivi e imprese attive, al 31 dicembre. Valori in euro 
Province  
e regioni 
2011 2012 2013 
Variaz % 
2013/2012 
Trapani 68425 66960 66138 -1.2% 
Palermo 102622 98220 97561 -0.7% 
Messina 78980 77409 74177 -4.2% 
Agrigento 55934 54906 53030 -3.4% 
Caltanissetta 59254 59399 58743 -1.1% 




Catania 86803 87739 85370 -2.7% 
Ragusa 101508 102208 104598 2.3% 
Siracusa 98834 95817 88219 -7.9% 
SICILIA 83155 81902 80283 -2.0% 
NORD-OVEST 254767 247777 234634 -5.3% 
NORD-EST 242083 237385 230121 -3.1% 
CENTRO 210958 202601 190164 -6.1% 
SUD E ISOLE 85536 83338 80946 -2.9% 
ITALIA 188194 182885 174508 -4.6% 
 Fonte: Elaborazioni Unioncamere su dati Banca d’Italia e Infocamere. 
 
Nella Tab. 2.5 riportiamo la consistenza delle sofferenze per settore e la percentuale sul totale 
provinciale. Le sofferenze in provincia di Agrigento sono aumentate del 15,9% rispetto al 2012 
(quando avevano un valore di 471), meno del dato regionale, che è aumentato del 19,4%.   
Nella Tab. 2.6 riportiamo il numero degli affidati nel 2013 per settore e la percentuale sul totale 
provinciale. Il numero dei soggetti affidati è aumentato del 6,9% fra il 2013 e il 2012, mentre in 
Sicilia è aumentato dell’10,2%.  
 
Tab. 2.5 
Consistenza delle sofferenze per settore della clientela residente.  

















Trapani 163 78 203 290 151 885 
Palermo 181 168 654 698 271 1972 
Messina 127 132 242 265 171 937 
Agrigento 60 54 125 159 148 546 
% sul provinciale 11.0% 9.9% 22.9% 29.1% 27.1% 100.0% 
Caltanissetta 64 45 66 139 91 405 
Enna 44 17 35 60 47 203 
Catania 188 250 584 729 311 2062 
Ragusa 59 62 173 284 171 749 
Siracusa 114 110 166 285 136 811 
SICILIA 1000 917 2247 2906 1499 8569 
NORD-OVEST 8523 7794 12440 10071 2975 41803 
NORD-EST 7582 7180 9233 6257 2402 32654 
CENTRO 7633 8305 13662 7522 2994 40116 
SUD E ISOLE 6018 4681 9084 9651 4882 34316 
ITALIA 29756 27961 44418 33502 13253 148890 
Fonte: Banca d’Italia 
 
Tab. 2.6 
Numero di affidati per settore della clientela residente. Situazione al 31.12.2013 




















Trapani 310 297 1004 8430 2359 12400 
Palermo 525 628 2371 25651 4209 33384 
Messina 341 383 1259 10674 2953 15610 
Agrigento 163 203 528 5950 1920 8764 
% sul provinciale 1.9% 2.3% 6.0% 67.9% 21.9% 100.0% 
Caltanissetta 143 141 406 4218 1164 6072 
Enna 61 57 164 1952 732 2966 
Catania 480 586 2107 26168 4727 34068 
Ragusa 162 159 685 5791 2140 8937 
Siracusa 242 289 747 9559 2055 12892 
SICILIA 2427 2743 9271 98393 22259 135093 
NORD-OVEST 12877 11359 33775 200806 38754 297571 
NORD-EST 10395 8565 22567 128818 28081 198426 
CENTRO 11502 10343 33960 171603 38278 265686 
SUD E ISOLE 12158 11898 34608 330108 73983 462755 
ITALIA 46932 42165 124910 831335 179096 1224438 
Fonte: Banca d’Italia 
 
Tab. 2.7 
Finanziamenti oltre il breve termine (oltre un anno) per provincia di destinazione dell’investimento  
Province  
e regioni (Mil. euro) 
2009 2010 2011 2012 2013 
Trapani 3258 3507 3558 3297 3094 
Palermo 11073 12478 12909 12459 11969 
Messina 4925 5556 5487 5196 4966 
Agrigento 2668 2649 2801 2653 2456 
Caltanissetta 1565 1717 1761 1652 1585 
Enna 890 968 975 918 897 
Catania 9228 10604 10604 10323 9832 
Ragusa 3011 3332 3395 3273 3209 
Siracusa 3702 4283 4302 4138 3927 
SICILIA 40319 45093 45792 43909 41935 
ITALIA 1070013 1162535 1167639 1126716 1069215 
Fonte: Banca d’Italia 
 
Dopo un aumento nel 2011, il dato regionale sui finanziamenti oltre il breve termine (oltre un anno) 
per provincia di destinazione dell'investimento è tornato ad un livello inferiore a quello del 2009 (v. 
Tab. 2.7) ed è diminuito nel 2013 rispetto al 2012 del 4,5% (nel 2012 la riduzione fu del 4,1%). Il 
dato provinciale agrigentino segue un andamento simile, con dati più accentuati: è diminuito nel 
2013 del 7,4% rispetto al 2012 (nel 2012 la riduzione fu del 5,3%). In Italia la riduzione è stata del 
5,1% nel 2013 e del 3,5% nel 2012. Ovunque si assiste ad un peggioramento, indicatore del fatto 
che le banche hanno ridotto i finanziamenti alle imprese. Nella Tab. 2.8 riportiamo la consistenza 




riporta il numero di sportelli bancari attivi negli anni 2004-2013 e la densità degli sportelli rispetto 
alla popolazione (per 10000 abitanti) nel 2012. 
 
Tab. 2.8 
Consistenza dei finanziamenti oltre il breve termine per provincia e destinazione economica 






















Trapani 350391 145247 244902 895530 204665 1253487 3094220 
Palermo 926214 501159 819830 4083827 592933 5045285 11969247 
Messina 660096 248111 282338 1703810 307696 1763457 4965505 
Agrigento 315044 85395 245267 617833 174951 1017420 2455907 
% sul provinciale 12.8% 3.5% 10.0% 25.2% 7.1% 41.4% 100.0% 
Caltanissetta 235718 68251 82726 452708 105561 640003 1584964 
Enna 129154 50109 58883 213895 48883 396217 897138 
Catania 1023674 373419 447783 3613171 612722 3761296 9832063 
Ragusa 452832 135226 156063 776674 260121 1427598 3208512 
Siracusa 491242 128180 204623 1222218 207383 1673359 3927002 
SICILIA 4584361 1735092 2542410 13579661 2514912 16978119 41934553 
NORD-OVEST 25213969 16921813 33311931 105338698 22320072 176702933 379809414 
NORD-EST 18052791 15813047 21963966 64723411 14202765 126353812 261109792 
CENTRO 20077205 16773496 15979338 69594654 15089904 106739574 244254169 
SUD E ISOLE 17444636 11382874 15674077 57162683 11265264 71110775 184040302 
ITALIA 80788599 60891229 86929310 296819444 62878003 480908323 1069214905 
Fonte: Banca d’Italia 
 
Tab. 2.9 
Numero di sportelli bancari attivi negli anni 2004-2013 e densità degli sportelli rispetto alla 
popolazione nel 2012 
Province  
e regioni 
2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 Densità  
Trapani 179 179 175 174 175 173 169 168 165 159 3.7 
Palermo 391 394 406 418 427 428 417 417 413 405 3.3 
Messina 227 233 231 236 239 236 234 229 225 216 3.3 
Agrigento 169 170 168 169 172 168 163 160 156 153 3.4 
Caltanissetta 96 98 97 99 102 104 100 97 96 94 3.5 
Enna 66 67 67 67 69 69 66 65 64 62 3.6 
Catania 354 357 361 373 377 375 360 355 349 342 3.2 
Ragusa 111 114 118 126 127 123 123 120 115 113 3.6 
Siracusa 117 117 123 127 130 127 127 128 123 121 3.0 
SICILIA 1710 1729 1746 1789 1818 1803 1759 1739 1706 1665 3.3 




NORD-OVEST 9488 9658 9920 10192 10523 10508 10363 10386 10109 9804 6.2 
NORD-EST 8346 8492 8739 8978 9229 9189 9085 9037 8882 8555 7.4 
CENTRO 6309 6457 6664 6897 7114 7149 7101 7103 6953 6676 5.7 
SUD E ISOLE 6808 6897 7012 7163 7302 7184 7085 7082 6928 6725 3.3 
ITALIA 30951 31504 32335 33230 34168 34030 33634 33608 32872 31760 5.3 





3. Il mercato del lavoro 
 
Le informazioni riportate nella tavole di questa sezione fanno riferimento a due grandi categorie di 
interesse: le risultanze dell’indagine delle forze di lavoro ISTAT; l’Osservatorio sulla Cassa 
Integrazione Guadagni dell’INPS. 
 
3.1 La struttura occupazionale 
 
Il mercato del lavoro si è dimostrato stagnante in provincia di Agrigento, permane la situazione 
sostanzialmente allarmante. La Tab. 3.1 riporta i dati del 2013 sulla forza lavoro in valore assoluto e 
la Tab. 3.2 riporta la serie storica. Nel 2013 persone in cerca di occupazione sono 31900, pari al 
21,1% sul totale delle forze lavoro, sono aumentate di circa 500 unità (erano 31400 l’anno prima), 
l’aumento è dell’1,6%. Il 72,2% degli occupati è nei servizi.  
 
Tab. 3.1 
Forze di lavoro divise fra occupati per settore e persone in cerca di occupazione, 2013. In migliaia 




- di cui 
Occupati 
- di cui  
Persone 















Trapani 146.4 113.5 32.9 12.1 10.5 7.3 26.0 57.6 
Palermo 393.0 311.6 81.4 11.1 24.1 17.4 67.3 191.7 
Messina 231.1 180.5 50.6 6.5 15.2 16.7 37.9 104.2 
Agrigento 151.3 119.4 31.9 14.9 8.9 8.2 28.1 59.3 
%  100%  12.5% 7.5% 6.8% 23,5% 49.7% 
Caltanissetta 81.1 62.1 19.1 6.3 8.3 4.6 11.1 31.8 
Enna 56.7 42.6 14.1 3.3 3.8 4.6 9.1 21.9 
Catania 353.8 285.1 68.7 17.5 28.3 17.8 69.2 152.4 
Ragusa 121.6 98.1 23.5 20.4 9.5 8.2 20.4 39.5 
Siracusa 137.4 107.8 29.6 9.0 15.1 7.8 22.0 53.9 
SICILIA 1672.4 1320.7 351.7 101.0 123.8 92.6 291.0 712.2 
NORD-
OVEST 
7444.3 6778.9 665.4 129.1 1661.4 466.7 1269.4 3252.2 
NORD- 
EST 
5416.0 4996.7 419.3 167.8 1294.5 341.7 1013.6 2179.1 
CENTRO 5324.1 4746.0 578.1 115.5 785.3 345.7 986.0 2513.5 
SUD E ISOLE 7348.6 5898.7 1449.8 401.4 777.8 437.4 1299.8 2982.4 




Persone in cerca di occupazione. Anni 2004-2013. Dati in migliaia 
Province e regioni 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 
Trapani 23.5 23.3 15.6 15.9 16.0 15.4 18.5 18.0 26.8 32.9 
Palermo 89.8 85.2 81.4 67.2 74.2 78.2 79.4 64.4 80.6 81.4 
Messina 38.0 31.6 25.5 24.2 31.5 32.6 30.7 27.9 38.7 50.6 
Agrigento 30.8 26.7 19.4 25.6 25.6 27.1 28.8 27.3 31.4 31.9 
Caltanissetta 18.3 17.9 14.6 13.4 12.5 12.5 14.2 14.8 19.0 19.1 
Enna 12.7 11.2 9.8 9.6 9.3 9.1 10.1 7.8 12.6 14.1 
Catania 53.5 57.1 44.4 40.8 42.5 39.5 41.4 43.2 58.3 68.7 




Ragusa 9.9 13.0 8.2 10.1 9.9 10.3 10.5 15.2 24.7 23.5 
Siracusa 23.3 18.9 15.6 14.8 15.3 11.4 14.5 22.1 27.1 29.6 
SICILIA 299.8 284.8 234.6 221.5 236.8 236.1 248.1 240.7 319.2 351.7 
NORD-OVEST 313.4 307.7 275.6 269.7 307.4 421.8 452.1 462.0 593.3 665.4 
NORD-EST 194.8 201.5 187.4 162.0 181.0 247.3 293.4 268.8 362.5 419.3 
CENTRO 316.8 311.8 301.3 266.6 317.0 376.9 398.6 399.2 507.1 578.1 
SUD E ISOLE 1135.4 1067.4 909.0 807.7 886.5 899.0 958.3 977.9 1280.8 1449.8 
ITALIA 1960.4 1888.6 1673.4 1506.0 1691.9 1944.9 2102.4 2107.8 2743.6 3112.6 
Fonte: ISTAT 
 
La Tab. 3.3 riporta i tassi caratteristici del mercato del lavoro: il dato relativo al rapporto tra gli 
occupati e la popolazione di età 15-64 anni (tasso di occupazione), il rapporto tra le persone in cerca 
di occupazione e le forze di lavoro (tasso di disoccupazione), il rapporto tra le persone appartenenti 
alle forze di lavoro e la popolazione di età superiore a 15 anni compiuti (tasso di attività). La 
disoccupazione è aumentata nel 2013 di 0,9 punti. Il dato regionale è come quello provinciale, 
aumentato di 2,5 punti ed è l’83% in più del nazionale. Si ricordi peraltro che la catalogazione come 
Forze lavoro indica persone che cercano lavoro attivamente. La Tab. 3.4 riporta i dati degli italiani e 
degli stranieri; il tasso di disoccupazione di questi ultimi è come quello degli italiani. 
 
Tab. 3.3 
Tassi caratteristici del mercato del lavoro, italiani, 2011-2013 
Province e 
regioni 
2011 2012 2013 
Tasso  


























Trapani 42.4 12.8 48.8 42.1 18.1 51.6 39.5 22.4 51.0 
Palermo 40.3 16.0 48.1 39.8 19.4 49.5 36.7 20.9 46.6 
Messina 44.5 12.5 51.0 44.3 16.6 53.3 41.0 21.8 52.6 
Agrigento 42.5 17.7 51.7 41.6 20.2 52.2 39.7 21.1 50.4 
Caltanissetta 40.2 17.1 48.6 38.2 21.9 49.0 34.6 23.9 45.6 
Enna 41.6 14.0 48.5 39.8 21.7 51.0 37.7 24.7 50.2 
Catania 41.2 12.5 47.1 40.5 16.3 48.5 38.6 19.6 48.1 
Ragusa 49.0 12.5 56.2 47.6 19.4 59.1 44.7 19.9 55.9 
Siracusa 44.1 15.5 52.2 38.8 20.3 48.9 39.5 21.0 50.2 
SICILIA 42.3 14.4 49.5 41.2 18.6 50.8 38.8 21.1 49.3 
NORD-OVEST - 6.3 - - 8.0 - 64.7 7.5 70.0 
NORD-EST - 5.0 - - 6.7 - 65.7 6.4 70.3 
CENTRO - 7.6 - - 9.5 - 59.9 9.9 66.5 
SUD E ISOLE - 13.6 - - 17.2 - 41.6 19.8 52.0 




Numero di occupati e persone in cerca di occupazione (in migliaia), tasso di disoccupazione 







Persone in cerca di 
occupazione italiane 










Palermo 294.7 16.8 78.1 3.4 16.6 
Messina 168.2 12.3 46.8 3.8 23.4 
Agrigento 113.7 5.7 30.3 1.5 21.2 
Caltanissetta 59.7 2.4 18.7 0.4 13.3 
Enna 41.9 0.7 13.8 0.3 31.0 
Catania 271.9 13.2 66.2 2.5 16.0 
Ragusa 90.1 8.0 22.3 1.2 12.7 
Siracusa 103.2 4.5 27.4 2.2 32.7 
SICILIA 1,252.2 68.5 334.9 16.8 19.7 
NORD-OVEST 5,967.2 811.7 483.7 181.7 18.3 
NORD-EST 4,390.1 606.6 300.6 118.7 16.4 
CENTRO 4,121.1 624.8 452.3 125.9 16.8 
SUD E ISOLE 5,586.0 312.8 1,383.1 66.8 17.6 
ITALIA 108.7 4.8 31.3 1.6 17.3 
Fonte: Elaborazione Unioncamere su dati ISTAT 
 
Tab. 3.5 
Numero di occupati desunti dall'indagine sulle forze di lavoro classificati per numero di ore lavorate 





Da 11 a 
20 ore 



























Trapani 9.1 14.3 13.1 76.0 1.0 113.5 8.0 12.6 11.6 67.0 0.9 
Palermo 29.4 38.7 40.4 199.5 3.5 311.6 9.4 12.4 13.0 64.0 1.1 
Messina 13.2 22.5 23.2 117.6 3.9 180.5 7.3 12.5 12.8 65.2 2.2 
Agrigento 15.1 20.2 17.4 65.0 1.6 119.4 12.6 16.9 14.6 54.5 1.4 
Caltanissetta 5.7 8.7 7.8 39.5 0.4 62.1 9.2 13.9 12.5 63.7 0.7 
Enna 4.2 4.2 5.5 28.5 0.2 42.6 9.8 9.8 13.0 66.9 0.5 
Catania 29.3 30.9 38.4 183.5 2.9 285.1 10.3 10.9 13.5 64.4 1.0 
Ragusa 8.3 10.1 8.5 70.9 0.4 98.1 8.4 10.3 8.6 72.2 0.4 
Siracusa 8.7 13.9 13.8 71.3 0.1 107.8 8.0 12.9 12.8 66.2 0.1 
SICILIA 122.9 163.5 168.1 852.0 14.1 1320.7 9.3 12.4 12.7 64.5 1.1 
NORD-OVEST 775.2 597.2 757.2 4,616.2 33.1 6778.9 11.4 8.8 11.2 68.1 0.5 
NORD-EST 565.1 404.6 583.4 3,417.6 26.1 4996.7 11.3 8.1 11.7 68.4 0.5 
CENTRO 553.0 435.0 599.2 3,130.3 28.4 4746.0 11.7 9.2 12.6 66.0 0.6 
SUD E ISOLE 603.1 618.3 714.9 3,889.6 72.9 5898.7 10.2 10.5 12.1 65.9 1.2 
ITALIA 2496.3 2055.2 2654.7 15053.6 160.5 22420.3 11.1 9.2 11.8 67.1 0.7 
Fonte. Elaborazione Unioncamere su dati ISTAT 
 
Nell’anno la percentuale degli occupati che lavora meno di 10 ore la settimana è il 12,6% (fu il 10% 
l’anno prima), il 44,1% lavora meno di 30 ore la settimana (fu il 35,8% l’anno prima), v. Tab. 3.5. I 
dati sono i peggiori della Sicilia. La Tab. 3.6 riporta il numero di ore di cassa integrazione per 
tipologia di intervento. Il dato peggiore è della C.I.G. straordinaria, che passa da 27136 ore a 
480228 ore.  
Nei primi quattro mesi del 2014 il totale degli interventi nella C.I.G. è stata di 324609 ore, un dato 
migliore di quello analogo del 2013, quando fu di 866999 ore (–62,3%, uno dei dati migliori della 
Sicilia, il cui dato medio è diminuito del 28,4%). Pur nella loro drammaticità, questi dati mostrano 




un certo miglioramento. La cassa ordinaria è stata di 113396 ore (nello stesso periodo del 2013 le 
ore furono 331599, una riduzione del 65,8%), quella straordinaria è stata di 76930 ore (nello stesso 
periodo del 2013 le ore furono 273057, una riduzione del 71,8%) e quella di deroga è stata di 
134283 ore (nello stesso periodo del 2013 le ore furono 262343, una riduzione del 48,8%).  
 
Tab. 3.6 
Numero di ore autorizzate di cassa integrazione guadagni (varie tipologie di intervento) per il 
complesso dei settori di attività, 2013  
Province e regioni Totale Ordinaria Straordinaria Deroga 
Trapani 1595445 606280 195151 794014 
Palermo 11097489 2276264 3178100 5643125 
Messina 2951917 601405 1347164 1003348 
Agrigento 1707285 642509 480228 584548 
% 100 37.6 28.1 34.2 
Variaz. % rispetto 
anno prima 
31,8 37,1 1669,7 –27,9 
Caltanissetta 2150707 954650 641608 554449 
Enna 610461 202874 115092 292495 
Catania 8114537 1723216 5373695 1017626 
Ragusa 1457534 648721 142032 666781 
Siracusa 3605344 863936 1664495 1076913 
SICILIA 33290719 8519855 13137565 11633299 
NORD-OVEST 399979870 162669121 168356591 68954158 
NORD-EST 236603995 54760865 97685441 84157689 
CENTRO 197326720 58428907 81322547 57575266 
SUD E ISOLE 241951770 67685290 111532545 62733935 




Forma giuridica delle imprese e tipologia di addetti, 2013 
Forma giuridica Totale imprese  Addetti 
Var. % 
2011-12 
% su Totali 
rispettive 
categorie 
Soc. Capitale 2.148 DIPENDENTI 13681 -3,0 34.9% 
  INDIPENDENTI 486 17,7 2.2% 
  Totali 14167 -2,4 23.1% 
Soc. Persone 2.940 DIPENDENTI 5211 -6,4 13.3% 
  INDIPENDENTI 4019 -1,4 18.1% 
  Totali 9230 -4,3 15.0% 
Imprese  
individuali 18.525 DIPENDENTI 13515 -3,9 34.5% 
  INDIPENDENTI 17597 -1,3 79.3% 
  Totali 31112 -2,4 50.7% 
Cooperative  634 DIPENDENTI 5820 2,2 14.9% 
  INDIPENDENTI 47 -4,1 0.2% 
  Totali 5867 2,2 9.6% 
Consorzi 20 DIPENDENTI 66 -16,5 0.2% 




  Totali 98 -12,5 0.2% 
Altre forme 105 DIPENDENTI 884 6,0 2.3% 
  INDIPENDENTI 13 -13,3 0.1% 
  Totali 897 5,7 1.5% 
Totali 24.372 DIPENDENTI 39177 -2,9 100.0% 
  INDIPENDENTI 22194 -1,0 100.0% 
  Totali 61371 -2,2 100.0% 
Fonte: Cruscotto dell’Economia – Infocamere  
Elaborazione dati INPS su imprese Registro Imprese 
 
La Tab. 3.7 presenta la scomposizione degli addetti (secondo la tipologia) con riferimento alla 
forma giuridica delle imprese. I dipendenti sono in percentuale maggiore nelle società di capitale 
(34,9%), mentre gli indipendenti sono in percentuale maggiore nelle imprese individuali (79,3); 
queste ultime hanno il 50,7% del totale generale dei dipendenti. La Tab. 3.8 riporta la 
scomposizione del totale addetti secondo il settore economico; i dati riflettono gli addetti delle 
imprese “del territorio”. Nel caso di imprese con localizzazioni fuori provincia, gli addetti si 
riferiscono al totale su tutto il territorio nazionale. 
 
Tab. 3.8 







Agricoltura e  
attività connesse 4.572 11.752 2,7 
Attività manifatturiere,  
energia, minerarie 1.988 7.017 -5,6 
Costruzioni 2.511 7.209 -7,6 
Commercio 9.261 17.789 -2,4 
Turismo 1.944 5.528 -2,4 
Trasporti e  
Spedizioni 570 2.005 -2,7 
Assicurazioni  
e Credito 466 1.077 2,2 
Servizi alle imprese 1.095 2.7 -2,8 
Altri settori 1.651 5.434 2,5 
Totale Imprese  
Classificate 24.058 60.511 -2,0 
Fonte: Cruscotto dell’Economia – Infocamere;  
Elaborazione dati INPS su imprese Registro Imprese 
 
 
3.2 La formazione 
 
La formazione rappresenta una delle più importanti componenti della crescita nel lungo periodo. 
Quest’anno sono stati forniti anche alcuni dati relativi alla relazione fra tassi caratteristici del 
mercato del lavoro e titolo di studio (v. Tabb. 3.9-3.11) e sulle persone che non sono in cerca di 
occupazione e non studiano e non stanno seguendo corsi di formazione professionale (v. Tab. 3.12). 
 
Tab. 3.9 
Tassi caratteristici del mercato del lavoro per massimo titolo di studio conseguito e provincia. 2013 






Tasso di occupazione 15-64 anni 
Nessuno titolo o 
licenza elementare 





accademico e superiore 
Totale 
Trapani 20.7 31.3 49.5 67.8 39.8 
Palermo 20.3 28.9 46.0 65.2 37.4 
Messina 19.2 31.6 47.5 65.2 41.5 
Agrigento 26.5 31.2 47.3 62.8 40.2 
Caltanissetta 20.8 26.0 41.6 74.6 35.0 
Enna 13.7 29.8 48.1 61.1 37.8 
Catania 17.9 30.3 45.7 67.7 38.9 
Ragusa 21.5 42.8 53.2 65.7 45.6 
Siracusa 19.8 29.1 46.9 71.6 39.8 
SICILIA 20.2 30.9 46.9 66.6 39.3 
NORD-OVEST 33.9 53.5 70.2 82.0 63.8 
NORD-EST 32.4 54.4 71.9 80.5 64.9 
CENTRO 34.2 49.7 65.0 76.2 59.9 
SUD E ISOLE 21.7 34.3 48.3 67.0 42.0 
ITALIA 27.8 45.6 62.6 76.0 55.6 
Fonte: Elaborazione Unioncamere su dati Istat 
 
Tab. 3.10 
Tassi caratteristici del mercato del lavoro per massimo titolo di studio conseguito e provincia. 2013 
Province  
e regioni 
Tasso di attività 15-64 anni 
Nessuno titolo o 
licenza elementare 





accademico e superiore 
Totale 
Trapani 29.3 44.9 60.4 77.2 51.4 
Palermo 28.2 39.5 57.3 71.7 47.3 
Messina 30.3 43.7 59.7 75.5 53.3 
Agrigento 34.1 43.4 58.0 73.5 51.1 
Caltanissetta 26.5 36.7 55.5 80.8 45.8 
Enna 27.8 43.6 60.2 68.0 50.4 
Catania 25.8 40.4 55.4 75.9 48.4 
Ragusa 31.5 52.8 65.6 79.2 56.7 
Siracusa 26.9 42.8 57.4 79.7 50.9 
SICILIA 28.5 42.3 58.0 75.1 49.9 
NORD-OVEST 40.6 60.6 76.7 86.2 70.2 
NORD-EST 36.6 60.1 77.7 85.7 70.4 
CENTRO 39.9 57.2 73.3 81.9 67.4 
SUD E ISOLE 30.0 45.4 59.3 75.7 52.5 
ITALIA 34.8 54.1 70.7 82.0 63.5 






Tassi caratteristici del mercato del lavoro per massimo titolo di studio conseguito e provincia. 2013 
Province  
e regioni 
Tasso di disoccupazione 15 anni e oltre 
Nessuno titolo o 
licenza elementare 





accademico e superiore 
Totale 
Trapani 28.1 30.2 17.9 12.1 22.5 
Palermo 26.7 26.6 19.6 8.8 20.7 
Messina 34.6 27.6 20.2 13.1 21.9 
Agrigento 21.5 27.7 18.3 14.6 21.1 
Caltanissetta 23.0 29.3 24.9 7.4 23.5 
Enna 48.1 31.7 20.1 9.8 24.8 
Catania 29.7 24.8 17.3 10.6 19.4 
Ragusa 29.4 18.9 18.9 16.8 19.3 
Siracusa 25.2 31.8 18.2 9.9 21.6 
SICILIA 27.9 26.7 19.1 11.1 21.0 
NORD-OVEST 14.8 11.6 8.4 4.8 8.9 
NORD-EST 9.3 9.3 7.4 5.9 7.7 
CENTRO 12.7 12.9 11.2 6.8 10.9 
SUD E ISOLE 26.7 24.2 18.5 11.2 19.7 
ITALIA 18.2 15.4 11.4 7.2 12.2 
Fonte: Elaborazione Unioncamere su dati Istat 
 
Tab. 3.12 
Persone con al più la licenza media e che non studiano e non si formano per classe di età. 2013. 

















Trapani 26.5 34.1 52.8 66.3 66.3 41.1 49.0 
Palermo 27.6 41.5 51.1 59.9 66.0 37.2 47.5 
Messina 14.5 28.6 41.8 49.2 60.8 35.5 39.9 
Agrigento 13.7 36.5 44.4 50.1 69.0 42.1 44.3 
Caltanissetta 36.9 38.9 55.2 61.1 61.4 43.8 49.8 
Enna 22.5 34.1 51.8 58.2 66.2 43.8 47.1 
Catania 29.4 40.0 48.7 54.7 61.4 36.2 45.3 
Ragusa 35.5 50.0 57.8 64.0 65.7 42.3 52.9 
Siracusa 28.0 39.5 39.7 53.7 59.0 40.2 43.9 
SICILIA 26.1 38.5 48.6 56.9 63.8 38.7 46.0 
NORD-OVEST 15.9 24.6 33.5 42.0 52.7 36.6 36.3 
NORD-EST 13.1 22.8 30.7 42.8 53.7 37.4 35.7 
CENTRO 14.3 22.9 30.0 40.3 49.5 34.0 33.6 
SUD E ISOLE 21.7 32.8 46.5 55.7 62.2 39.0 44.1 
ITALIA 17.5 27.0 36.5 46.3 55.5 36.9 38.3 
Fonte: Elaborazione Unioncamere su dati Istat 
 
Il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca realizza una Indagine sull’Istruzione 
Universitaria dal 1999, quando subentrò all’ISTAT in tal compito. Scopo di questa indagine è 




fornire elementi a supporto delle attività nazionali ed internazionali di monitoraggio e di 
valutazione del sistema universitario. Da tale indagine emerge che nel 2011 i laureati residenti nella 
provincia di Agrigento sono stati 2272 (nel 2010: 2129, nel 2009: 2051, nel 2008: 2307). I dati sono 
identici a quelli della precedente relazione e si fermano al 2011. 
Secondo il criterio di classificazione internazionale dei corso di studio, in Scienze agrarie e marine i 
laureati sono stati 55 (nel 2010: 53, nel 2009: 46, nel 2008: 66), in Architettura  128 (nel 2010: 118, 
nel 2009: 111, nel 2008: 138), nelle Arti 45 (nel 2010: 70, nel 2009: 69, nel 2008: 88), in Economia 
e amministrazione 203 (nel 2010: 174, nel 2009: 291, nel 2008: 313), in Scienze informatiche 92 
(nel 2010: 7, nel 2009: 15, nel 2008: 13), in Scienze dell’educazione 168 (nel 2010: 201, nel 2009: 
192, nel 2008: 226), in Ingegneria 171 (nel 2010: 171, nel 2009: 175, nel 2008: 176), in Protezione 
ambientale 14 (nel 2010: 10, nel 2009: 12, nel 2008: 13), in Medicina 365 (nel 2010: 374, nel 2009: 
313, nel 2008: 340), in Lingue e letteratura 200 (nel 2010: 191, nel 2009: 162, nel 2008: 169), in 
Giornalismo 35 (nel 2010: 46, nel 2009: 49, nel 2008: 66), in Giurisprudenza 214 (nel 2010: 228, 
nel 2009: 127, nel 2008: 198), in Scienze biologiche 132 (nel 2010: 126, nel 2009: 110, nel 2008: 
104), in Impianti e processi industriali 13 (nel 2010: 18, nel 2009: 21, nel 2008: 10), in Matematica 
e statistica 15 (nel 2010: 6, nel 2009: 15, nel 2008: 8), in Servizi alla persona 37 (nel 2010: 22, nel 
2009: 27, nel 2008: 28), in Fisica 21 (nel 2010: 15, nel 2009: 13, nel 2008: 14), in Servizi di 
sicurezza 1 (nel 2010: 1, nel 2009: 2, nel 2008: 6), in Scienze sociali e comportamentali 263 (nel 
2010: 251, nel 2009: 236, nel 2008: 259), in Servizi sociali 49 (nel 2010: 39, nel 2009: 62, nel 
2008: 65), in Trasporti nessuno (nel 2010: 1, nel 2009: nessuno, nel 2008: 2), in Veterinaria 3 (nel 
2010: 7, nel 2009: 3, nel 2008: 5), altri non definiti 144. 
I dati nella Tab. 3.13 mostrano che i laureati in provincia nel 2011 il 12% (nel 2010 furono l’11,4%, 
in aumento rispetto al 9,8% del 2009). In termini percentuali è pressoché stabile l’emorragia di 
studenti verso altre province e verso altre regioni. Questo dato sottolinea che il Polo Universitario 
offre un servizio apprezzato dalla comunità. 
 
Tab. 3.13  
Il numero di laureati suddivisi per provincia di residenza e luogo di conseguimento del titolo, 2011 
Province  
e regioni 















Trapani 118 1109 938 2165 5.5 51.2 43.3 100 
Palermo 4811 178 949 5938 81.0 3.0 16.0 100 
Messina 2553 505 795 3853 66.3 13.1 20.6 100 
Agrigento 272 1228 772 2272 12.0 54.0 34.0 100 
Caltanissetta 108 961 420 1489 7.3 64.5 28.2 100 
Enna 359 600 186 1145 31.4 52.4 16.2 100 
Catania 3740 538 779 5057 74.0 10.6 15.4 100 
Ragusa 252 619 608 1479 17.0 41.9 41.1 100 
Siracusa 252 1148 625 2025 12.4 56.7 30.9 100 
SICILIA 12465 6886 6072 25423 49.0 27.1 23.9 100 
NORD-OVEST 33679 20324 9963 63966 52.7 31.8 15.6 100 
NORD-EST 19991 17678 10888 48557 41.2 36.4 22.4 100 
CENTRO 35209 15037 9034 59280 59.4 25.4 15.2 100 
SUD E ISOLE 54596 26353 37530 118479 46.1 22.2 31.7 100 











4. La produzione di ricchezza nel territorio 
 
A livello provinciale non sono disponibili dati statistici ufficiali sul prodotto interno lordo (PIL), ma 
solo quelli sul valore aggiunto, che viene dunque utilizzato quale approssimazione del PIL per 
l’analisi territoriale disaggregata. Il valore aggiunto (computato ai prezzi base) fornisce una misura 
quantitativa della ricchezza prodotta dal sistema economico nell’arco dell’anno di riferimento.  
 
4.1 Il valore aggiunto 
 
Generalmente il valore aggiunto viene calcolato per i tre grandi macro settori (agricoltura, industria 
e servizi) ed indica il grado di crescita economica raggiunta da un’area. Per eliminare l’effetto 
indotto dalla dimensione territoriale viene riportato alla popolazione residente al 30 giugno 
dell’anno di riferimento in modo tale da ottenere un indicatore confrontabile territorialmente e che 
indichi il grado di crescita economica raggiunta da un’area.  
 
Tab. 4.1 
Valore aggiunto procapite a prezzi correnti  (valori assoluti in euro) e posizioni nella graduatoria 



















Trapani 13377.2 105 13122.6 104 12870.6 105 12746.6 105 
Palermo 16791.0 81 16432.9 84 16287.5 83 16109.7 84 
Messina 14576.4 92 15274.0 90 15085.5 90 14933.2 90 
Agrigento 11894.9 109 11941.8 109 11713.6 109 11615.6 109 
Caltanissetta 13908.9 102 13774.8 102 13345.4 102 13125.9 102 
Enna 13593.8 103 12967.7 106 12545.1 106 12505.0 106 
Catania 14998.6 91 14821.7 93 14666.1 93 14532.5 94 
Ragusa 16665.0 82 16775.7 82 16400.6 82 16114.0 83 
Siracusa 16592.4 83 16713.9 83 16280.3 84 16307.0 82 
SICILIA 15093.3 18 15027.7 19 14796.5 19 14657.1 19 
ITALIA 23455.2  23833.3  23560.3  23333.4  
 
Fonte: elaborazioni Unioncamere su dati Istat e Fondazione Istituto Tagliacarne 
 
La Tab. 4.1 riporta il valore aggiunto in euro delle province siciliane nel confronto con il dato 
medio del valore aggiunto regionale e nazionale e la relativa posizione in classifica delle singole 
province (per la Sicilia la posizione è fra le regioni). Il valore aggiunto è in diminuzione e 
Agrigento è agli ultimi posti in Italia: il valore aggiunto è la metà della media italiana e il 79,3% 
della media del valore aggiunto siciliano.  
Si vedano la Fig. 4.1 per una rappresentazione grafica della scomposizione del valore aggiunto per 
settore di attività e la Tab. 4.2 per una scomposizione per branca di attività. Rispetto al 2011, nel 
2011 c’è stato un crollo delle Costruzioni da 329,1 milioni a 260,2, mentre ha tenuto l’Industria in 
senso stretto (nel 2011 il dato era di 392,6). Rilevante la diminuzione nell’industria (da 721,7), nei 
servizi (da 4814,2), nella Agricoltura, silvicoltura e pesca (da 368,2). Dal 2009 il settore servizi 
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Industria: Industra in senso stretto Industria: Costruzioni
 
Fonte: elaborazioni Unioncamere-Tagliacarne 
 
Tab. 4.2 
Valore aggiunto a prezzi correnti per branca di attività economica.  
















Trapani 233.7 474.9 272.1 747.0 4553.8 5534.5 5476.4 
Palermo 445.9 1517.1 667.9 2185.0 17616.0 20246.9 20015.7 
Messina 221.3 775.2 587.4 1362.6 8201.9 9785.8 9656.4 
Agrigento 336.6 391.7 260.2 651.9 4239.3 5227.8 5170.3 
Caltanissetta 205.8 516.4 188.5 704.9 2728.4 3639.1 3568.3 
Enna 177.0 166.1 129.4 295.5 1696.5 2169.0 2148.5 
Catania 376.9 1340.0 908.9 2248.9 13178.1 15803.8 15648.6 
Ragusa 561.6 397.5 331.9 729.4 3776.1 5067.1 5013.7 
Siracusa 495.9 855.3 341.2 1196.5 4814.5 6506.9 6504.9 
SICILIA 3054.5 6434.2 3687.5 10121.7 60804.7 73980.9 73202.7 
NORD-OVEST 5260.9 102944.0 26479.4 129423.4 319063.4 453747.7 453915.5 
NORD-EST 7168.6 75863.8 19599.1 95462.9 220914.3 323545.9 323760.8 
CENTRO 4546.5 40083.5 16914.3 56997.8 241238.7 302783.0 302611.4 
SUD E ISOLE 11192.4 36767.1 19361.2 56128.3 252861.5 320182.2 316498.3 
DATI NON  
RIPARTIBILI 
0.0 1959.9 0.0 1959.9 554.5 2514.0 0.0 
ITALIA 28168.4 257618.3 82354.0 339972.3 1034632.4 1402772.8 1396786.0 
Fonte: Elaborazione Unioncamere – Istituto Guglielmo Tagliacarne 
 




Nella Tab. 4.3 (identica a quella dell’anno scorso) sono riportati i dati del 2010 del valore aggiunto 
per le cooperative per branca di attività economica. La Tab. 4.4 riporta la scomposizione del valore 
aggiunto per quanto riguarda l’artigianato. Il peso relativo dell’artigianato nella nostra provincia è 
dell’12,4 (fu il 11,2% nel 2010), un po’ superiore al dato regionale (10,5%). 
 
Tab. 4.3 
Valore aggiunto delle cooperative a prezzi correnti  
per branca di attività economica anno 2010, milioni euro 
Province e regioni 
Industria in  
senso stretto 
Costruzioni  Servizi Totale 
% sul totale 
valore aggiunto 
Trapani 22.5 30.2 255.3 307.9 5.0 
Palermo 40.4 39.3 772.9 852.7 4.3 
Messina 107.3 26.7 363.4 497.4 4.9 
Agrigento 11.7 20.8 283.2 315.8 5.3 
Caltanissetta 21.5 26.8 221.4 269.7 6.6 
Enna 6.5 8.5 97.8 112.7 4.7 
Catania 33.2 53.8 595.3 682.4 4.2 
Ragusa 13.7 8.3 247.5 269.5 5.4 
Siracusa 15.0 16.8 285.9 317.7 4.9 
SICILIA 271.7 231.2 3122.8 3625.7 4.8 
NORD-OVEST 966.2 719.0 16795.9 18481.1 4.1 
NORD-EST 2801.1 823.8 15213.4 18838.3 5.9 
CENTRO 725.1 616.4 12016.3 13357.7 4.4 
SUD E ISOLE 1015.1 1032.4 12741.2 14788.8 4.6 
ITALIA 5507.5 3191.6 56766.8 65465.9 4.7 
Fonte: Unioncamere-Istituto Guglielmo Tagliacarne 
 
Tab. 4.4 
Valore aggiunto del settore artigianato a prezzi correnti  
per branca di attività economica anno 2011, milioni euro 
Province  
e regioni 
Industria in  
senso stretto 
Costruzioni  Servizi Totale 
% sul totale 
valore aggiunto 
Trapani 175.1 165.1 333.9 674.1 12.0 
Palermo 381.6 289.8 892.4 1563.7 7.6 
Messina 274.2 298.9 635.9 1209.1 12.1 
Agrigento 155.0 112.9 394.9 662.8 12.4 
Caltanissetta 78.3 51.6 244.8 374.8 9.9 
Enna 69.6 79.0 195.1 343.6 15.2 
Catania 443.6 345.4 928.8 1717.9 10.7 
Ragusa 167.2 208.9 360.9 736.9 14.3 
Siracusa 157.6 139.7 348.6 645.9 9.6 
SICILIA 1902.3 1691.3 4335.3 7928.8 10.5 
NORD-OVEST 20228.0 13706.3 23027.3 56961.5 12.4 
NORD-EST 18784.3 10861.5 18998.2 48644.0 14.9 
CENTRO 11228.0 8401.2 14592.8 34222.0 11.2 
SUD E ISOLE 9729.4 8765.5 17991.8 36486.7 11.3 
ITALIA 59969.6 41734.5 74610.1 176314.2 12.5 





Ai fini del Registro delle Imprese, l’impresa artigiana si definisce, in modo formale, come l’impresa 
iscritta nell'apposito Albo Provinciale previsto dall'art. 5 della legge 8 agosto 1985, n. 443. Infatti 
tale legge dà una definizione diversa e più ampia di quella prevista dal Codice civile che colloca 
l'impresa artigiana nell’ambito della piccola impresa.  
Le imprese che risultino iscritte negli Albi Provinciali previsti dalla legge sono, per definizione, 
artigiane –anche se possono adottare diverse forme giuridiche, accanto a quella più frequente di 
impresa individuale: ad esempio, quella abbastanza frequente di società in nome collettivo– e, in 
base alla legge istitutiva del Registro delle Imprese, vengono “annotate” nella Sezione speciale. 
La legge quadro n. 443 dell’8 agosto 1985 definisce artigiana l’impresa che abbia per scopo 
prevalente lo svolgimento di un'attività di produzione di beni, anche semilavorati, o di prestazione 
di servizi, sono escluse le attività agricole e le attività di prestazione di servizi commerciali, di 
intermediazione nella circolazione dei beni o ausiliarie di queste ultime, di somministrazione al 
pubblico di alimenti e bevande, salvo il caso che siano solamente strumentali e accessorie 
all’esercizio dell’impresa. Per il calcolo del valore aggiunto dell’artigianato nelle province italiane 
si considerano artigiane le imprese iscritte alla sezione del Registro delle Imprese e soddisfacenti le 
caratteristiche indicate in tale legge. La stima di tale aggregato viene effettuata disaggregando e in 
parte estrapolando le corrispondenti valutazioni annualmente elaborate dall’Istat. Dopo aver 
identificato l’universo delle imprese artigiane, si stimano i dati del valore aggiunto per singoli 
gruppi di attività.  
La Tab. 4.5 riporta la scomposizione del valore aggiunto per quanto riguarda la filiera del mare, dati 
che integrano quanto esposto nella sezione 1 (cfr. supra). La Tab. 4.6 riporta i valori relativi 
all’occupazione. I dati riguardano il 2013 e mostrano che mentre l’incidenza del valore aggiunto è 
nella media regionale, l’incidenza dell’occupazione ha un valore doppio (10,8%, superiore alla 
media regionale) sul totale dell’economia. Dal confronto con le altre province si evince che le filiere 
presenti ad Agrigento sono quelle a più basso valore aggiunto per addetto. 
 
Tab. 4.5 
Valore aggiunto a prezzi di base correnti prodotto dalle filiere delle attività economiche del mare e 










































Trapani 123.5 4.7 17.3 52.4 162.5 104.9 26.2 491.5 8.2 
Palermo 99.9 26.1 64.5 269.4 283.9 322.0 80.2 1146.0 5.8 
Messina 42.5 19.6 44.1 109.9 300.7 157.4 46.9 721.2 7.1 
Agrigento 98.3 1.6 9.1 8.8 97.6 73.8 13.9 303.1 5.2 
Caltanissetta 4.5 14.8 8.3 7.5 13.1 14.8 5.3 68.3 1.7 
Enna 1.4 0.2 1.1 0.0 0.0 1.8 0.0 4.5 0.2 
Catania 47.5 27.9 34.5 65.3 138.1 170.6 61.5 545.3 3.3 
Ragusa 16.4 1.7 13.9 10.6 88.3 73.8 14.0 218.7 4.5 
Siracusa 50.3 22.9 34.7 67.3 116.0 86.4 17.9 395.5 6.2 
SICILIA 484.3 119.5 227.4 591.2 1200.2 1005.5 266.0 3894.2 5.2 
NORD-
OVEST 
451.3 985.7 2178.7 1883.4 1167.1 1738.5 311.5 8716.1 1.9 
NORD-EST 657.2 304.9 1416.6 1210.6 3018.4 726.6 373.7 7708.2 2.4 
CENTRO 603.0 605.1 1305.4 1844.3 4030.9 1549.2 1039.8 10977.9 3.6 
SUD E 1435.4 444.4 1015.5 1995.1 4716.6 3618.2 858.3 14083.6 4.4 





ITALIA 3146.9 2340.1 5916.4 6933.4 12933.1 7632.6 2583.3 41485.7 3.0 
Fonte: Unioncamere-CamCom 
 
Le Tabb. 4.7-4.9 riportano il valore aggiunto per tipologia di industria all’interno del comparto 
dell’industria culturale (si veda anche supra, sezione 1) del 2012. Il dato provinciale relativo 
all’incidenza percentuale del sistema produttivo culturale sul totale del valore aggiunto è migliorato 
rispetto all’incidenza del 2.8% dell’anno precedente e si allinea con la media regionale.  
 
Tab. 4.6 










































Trapani 5.8 0.1 0.6 0.8 3.6 1.6 0.8 13.3 13.0 
Palermo 5.2 0.1 1.9 4.0 8.0 5.0 2.3 26.5 8.1 
Messina 2.2 0.0 1.4 1.7 7.6 2.5 1.8 17.2 9.7 
Agrigento 5.2 0.0 0.3 0.2 2.5 1.2 0.5 9.8 10.8 
Caltanissetta 0.2 0.0 0.2 0.2 0.3 0.2 0.2 1.3 2.2 
Enna 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.1 0.3 
Catania 2.1 0.1 1.0 0.9 3.7 4.6 1.5 14.0 4.8 
Ragusa 0.9 0.0 0.4 0.2 2.2 1.1 0.5 5.4 6.2 
Siracusa 2.6 0.1 1.0 1.1 2.5 1.3 0.6 9.1 9.1 
SICILIA 24.2 0.5 6.9 9.0 30.4 17.6 8.2 96.7 7.6 
NORD-
OVEST 
8.5 3.5 45.0 21.7 27.2 26.1 7.6 139.7 1.8 
NORD-EST 18.1 0.5 31.8 14.7 63.5 10.9 8.3 147.8 2.6 
CENTRO 13.0 1.6 29.7 20.7 92.2 24.3 21.9 203.3 4.0 
SUD E 
ISOLE 
53.9 1.9 28.8 32.6 113.7 61.9 25.3 318.0 5.6 




Valore aggiunto prodotto dall’industria culturale a prezzi correnti per tipologia di industria e sua 






Design e  
produzione di stile 
Artigianato 
Trapani 49.9 10.4 23.2 26.9 
Palermo 164.3 34.2 22.8 76.0 
Messina 88.9 20.3 15.8 63.0 
Agrigento 47.2 9.5 5.5 24.2 
Caltanissetta 25.5 7.5 8.5 20.8 
Enna 19.5 6.9 1.4 13.1 
Catania 128.7 30.2 14.2 85.7 
Ragusa 42.2 6.9 6.1 30.2 




SICILIA 638.6 132.5 100.2 363.4 
NORD-OVEST 4243.9 1769.5 2413.7 2977.2 
NORD-EST 2576.3 757.7 3691.6 2858.8 
CENTRO 2949.4 731.5 1738.0 2390.5 
SUD E ISOLE 2826.0 730.9 915.4 1965.5 
ITALIA 12595.6 3989.6 8758.7 10192.0 
Fonte: Unioncamere e Fondazione Symbola 
 
Tab. 4.8 
Valore aggiunto prodotto dall’industria culturale a prezzi correnti per tipologia di industria e sua 
incidenza sul valore aggiunto: Industrie culturali. Anno 2012. Dati in milioni di euro 
Province  
e regioni 







Trapani 18.0 10.7 0.1 29.3 
Palermo 66.0 110.5 0.5 97.0 
Messina 35.7 31.4 1.6 63.2 
Agrigento 24.8 6.5 0.3 26.3 
Caltanissetta 10.1 5.6 1.1 17.6 
Enna 10.1 5.2 0.0 16.9 
Catania 76.3 77.6 4.2 81.9 
Ragusa 15.5 17.4 2.5 22.6 
Siracusa 13.9 23.7 1.3 24.5 
SICILIA 270.4 288.7 11.6 379.3 
NORD-OVEST 2463.0 4779.8 192.8 6221.0 
NORD-EST 1029.2 2275.2 83.2 3197.0 
CENTRO 3346.1 3219.1 74.8 2977.6 
SUD E ISOLE 1218.1 1776.6 60.4 2115.0 
ITALIA 8056.3 12050.8 411.2 14510.6 
Fonte: Unioncamere e Fondazione Symbola 
 
Tab. 4.9 
Valore aggiunto prodotto dall’industria culturale a prezzi correnti per tipologia di industria e sua 
incidenza sul valore aggiunto: Patrimonio storico-artistico, Performing arts e intrattenimento. Dati 









Musei, biblioteche,  
archivi e gestione di luoghi  
e monumenti storici 
Rappresentazioni  
artistiche,  
divertimento e  
convegni e fiere 
Totale  
cultura 
% su totale  
economia 
Trapani 11.7 6.1 186.3 3.4 
Palermo 39.1 46.7 657.0 3.2 
Messina 18.0 15.3 353.1 3.6 
Agrigento 13.9 9.2 167.4 3.2 
Caltanissetta 8.1 1.5 106.4 2.9 
Enna 4.7 2.7 80.6 3.7 




Catania 57.7 14.0 570.4 3.6 
Ragusa 7.5 3.0 154.0 3.0 
Siracusa 12.0 13.3 194.2 3.0 
SICILIA 172.8 111.9 2469.4 3.3 
NORD-OVEST 1243.6 297.1 26601.5 5.9 
NORD-EST 860.7 190.3 17520.1 5.4 
CENTRO 1030.4 335.9 18793.4 6.2 
SUD E ISOLE 728.6 268.0 12604.6 3.9 
ITALIA 3863.4 1091.4 75519.6 5.4 
Fonte: Unioncamere e Fondazione Symbola 
 
La rilevanza dell’industria culturale è finalmente diventato argomento di dibatto nella politica 
economica. L’industria culturale indica l’insieme di attività economiche d’impresa che concorrono 
al processo di creazione culturale e generano valore economico ed occupazionale partendo dal 
capitale culturale, che riguarda non solo il patrimonio storico, artistico e architettonico, ma anche 
l’insieme di valori e significati che caratterizzano la nostra società. Si misura pertanto l’impatto sul 
territorio delle industrie creative (architettura, artigianato, comunicazione e branding, design e 
produzione di stile), delle industrie culturali (film, video, tv, radio, libri, stampa, musica, 
videogiochi e software), del patrimonio storico artistico (musei, biblioteche, archivi, monumenti 
storici), delle performing arts e dell’intrattenimento (rappresentazioni artistiche, intrattenimento, 
convegni e fiere).  
Le Tabb. 4.10-12 riportano i corrispondenti valori per numero di occupati. L’incidenza percentuale 
nella provincia (4,1%) è in linea con la media regionale, ma distante da quella nazionale (5,7%). 
 
Tab. 4.10 






Design e  
produzione di stile 
Artigianato 
Trapani 1.1 0.3 0.8 1.1 
Palermo 3.9 1.0 0.7 2.5 
Messina 2.1 0.6 0.5 2.0 
Agrigento 1.2 0.3 0.2 0.9 
Caltanissetta 0.5 0.2 0.2 0.5 
Enna 0.4 0.2 0.0 0.5 
Catania 3.0 0.9 0.5 2.9 
Ragusa 0.9 0.2 0.2 1.0 
Siracusa 1.5 0.2 0.1 0.8 
SICILIA 14.7 3.8 3.2 12.1 
NORD-OVEST 67.9 31.9 48.6 64.0 
NORD-EST 44.3 15.2 77.8 63.4 
CENTRO 51.4 14.5 41.3 62.2 
SUD E ISOLE 59.2 19.4 26.3 57.9 
ITALIA 222.7 80.9 193.9 247.5 
Fonte: Unioncamere e Fondazione Symbola 
 
Tab. 4.11 













Trapani 0.3 0.2 0.0 0.7 
Palermo 0.8 2.5 0.0 2.2 
Messina 0.5 0.7 0.0 1.4 
Agrigento 0.3 0.1 0.0 0.7 
Caltanissetta 0.1 0.1 0.0 0.3 
Enna 0.1 0.1 0.0 0.4 
Catania 1.0 1.7 0.1 2.1 
Ragusa 0.2 0.4 0.0 0.5 
Siracusa 0.2 0.5 0.0 0.5 
SICILIA 3.6 6.3 0.2 8.8 
NORD-OVEST 20.6 85.1 2.0 93.6 
NORD-EST 10.9 41.1 1.0 55.2 
CENTRO 26.7 61.0 1.0 51.5 
SUD E ISOLE 15.3 37.9 0.9 41.7 
ITALIA 73.5 225.1 4.9 241.9 
Fonte: Unioncamere e Fondazione Symbola 
 
Tab. 4.12 
Occupati del sistema produttivo culturale: Patrimonio storico-artistico, Performing arts e 









Musei, biblioteche,  
archivi e gestione di luoghi  
e monumenti storici 
Rappresentazioni  
artistiche,  
divertimento e  
convegni e fiere 
Totale  
cultura 
% su totale  
economia 
Trapani 0.4 0.2 5.0 4.2 
Palermo 1.3 0.8 15.7 4.1 
Messina 0.7 0.4 8.9 4.1 
Agrigento 0.6 0.2 4.6 4.1 
Caltanissetta 0.3 0.0 2.3 3.3 
Enna 0.2 0.1 1.9 4.5 
Catania 1.7 0.3 14.2 4.4 
Ragusa 0.3 0.1 3.8 3.8 
Siracusa 0.4 0.2 4.4 3.8 
SICILIA 5.9 2.3 60.8 4.1 
NORD-OVEST 22.8 5.9 442.5 6.0 
NORD-EST 18.3 4.5 331.6 6.0 
CENTRO 21.5 5.9 336.8 6.3 
SUD E ISOLE 21.4 6.3 286.2 4.4 
ITALIA 84.0 22.6 1397.1 5.7 
Fonte: Unioncamere e Fondazione Symbola 
 
 




4.2 I consumi di energia 
 
Un indicatore molto importante del livello di attività economica è il consumo di energia elettrica per 
settori di attività: di particolare rilevanza è quello dell’industria, visto che il domestico è 
proporzionale alla popolazione. Per quanto concerne i consumi di energia elettrica sono stati 
considerati i consumi da fonte Terna suddivisi per uso produttivo e domestico e all’interno dell’uso 
produttivo viene anche indicata la suddivisione settoriale. 
Dalla Fig. 4.2 si nota che nel 2012 il consumo di energia elettrica nell’industria nella provincia di 
Agrigento è stato di 1139,2 milioni di Kwh, diminuito del’1,3% rispetto all’anno prima. 
La Tab. 4.13 riporta i consumi per energia elettrica secondo il settore di attività economica nel 
2012. I totali regionali possono non coincidere con la somma dei dati provinciali perché 
incorporano una componente attribuibile al settore trasporti che non è possibile ripartire a livello 
provinciale. 
 
Fig. 4.2  
Confronto interprovinciale nei consumi di energia elettrica per settori di attività, 2012  

























































* I totali regionali possono non coincidere con la somma dei dati provinciali a causa dei consumi ferrovie per trazione 
non ripartibili per provincia. Fonte: TERNA 
 
Tab. 4.13 
Consumi di energia elettrica nel 2012 per settore di attività economica (%) 
Province  
e regioni 
Agricoltura Industria  Terziario* Domestico  Totale 
Trapani 2.2 16.6 37.9 43.3 100 
Palermo 1.0 12.0 41.6 45.5 100 
Messina 0.9 36.9 31.7 30.5 100 
Agrigento 2.4 14.2 37.5 45.9 100 
Caltanissetta 1.4 52.6 21.7 24.3 100 
Enna 3.0 12.0 42.1 42.9 100 
Catania 2.5 27.3 36.7 33.6 100 
Ragusa 8.0 34.1 28.2 29.7 100 
Siracusa 2.1 72.6 12.0 13.3 100 
SICILIA 2.2 35.1 31.1 31.6 100 
NORD-OVEST 1.3 48.1 31.5 19.1 100 
NORD-EST 2.7 47.0 31.9 18.4 100 




SUD E ISOLE 2.2 38.4 31.0 28.3 100 
ITALIA 1.9 42.6 32.9 22.6 100 
Fonte: elaborazioni Istituto G.Tagliacarne su dati TERNA 
* I totali regionali possono non coincidere con la somma dei dati provinciali a causa dei consumi ferrovie per trazione 
non ripartibili per provincia. Fonte: TERNA 




5. La ricchezza delle famiglie 
 
5.1 Il reddito disponibile  
 
Il reddito disponibile è forse il dato che consente di percepire la situazione economica delle famiglie 
nella maniera più immediata. Questo aggregato è in grado di fornire un’indicazione sintetica del 
livello di benessere economico di cui possono godere i residenti di ciascuna provincia considerati 
nella loro veste di consumatori.  
Il reddito personale corrisponde al complesso dei redditi che affluiscono alle famiglie provenienti 
dal lavoro e dal capitale-impresa, uniti ai trasferimenti, e al netto delle relative imposte dirette e dei 
contributi previdenziali e assistenziali. Il calcolo del reddito disponibile si basa sul criterio della 
residenza degli operatori, ossia nel reddito di ciascuna provincia vengono compresi tutti i flussi, in 
entrata e in uscita, di pertinenza dei soggetti che vi risiedono, ancorché realizzati in parte fuori dal 
territorio provinciale. Vengono esclusi dal reddito le analoghe risorse conseguite nella provincia da 
soggetti che risiedono altrove.  
 
Tab. 5.1 
Reddito disponibile delle famiglie consumatrici per regione e provincia 
Variazione % media 2009-2012 calcolata sui valori assoluti 
Province  
e regioni 















SUD E ISOLE 0.0% 
ITALIA 0.3% 
Fonte: Istituto Guglielmo Tagliacarne 
 
La Tab. 5.1 riporta la variazione media annua del reddito disponibile complessivo nella provincia, 
che è stata del –0,1% fra il 2009 e il 2012. Il valore assoluto del reddito si attesta in 4 miliardi 759 
milioni di euro. Invece del dato in valore assoluto, è più rilevante il dato del reddito procapite; la 
popolazione presa come riferimento per i valori procapite corrisponde alla semisomma della 
popolazione a inizio e a fine anno. Si veda la Tab. 5.2 per un confronto numerico completo e la Fig. 
5.1 per uno visivo; per ogni provincia è rappresentato l’andamento annuale. Il reddito disponibile 
pro capite è diminuito di circa 200 euro a testa fra il 2011 e il 2012. Fra il 2009 e il 2012 il reddito è 
sostanzialmente immutato, che è già buono, visto che il dato medio regionale è diminuito dell’1,2% 









Reddito disponibile pro capite delle famiglie consumatrici per regione e provincia,  
in euro. 2009-2012 
Province  
e regioni 
2009 2010 2011 2012 
Trapani 11676.88 11767.09 11779.85 11463.26 
Palermo 13852.08 14014.43 13966.69 13687.27 
Messina 13103.15 13238.47 13160.15 12938.90 
Agrigento 10671.51 10771.44 10855.10 10663.98 
Caltanissetta 11506.03 11534.29 11518.62 11270.13 
Enna 10619.21 10628.15 10738.36 10566.05 
Catania 11997.38 12128.36 12178.16 11874.78 
Ragusa 12144.74 12085.27 12098.32 11858.06 
Siracusa 12355.07 12270.22 12349.74 12179.52 
SICILIA 12418.83 12513.38 12520.84 12265.10 
NORD-OVEST 20126.78 20275.07 20697.92 20216.00 
NORD-EST 19922.40 20072.98 20535.70 20021.65 
CENTRO 18897.76 19140.40 19336.39 18706.77 
SUD E ISOLE 12759.71 12815.99 13001.99 12774.88 




Reddito disponibile pro capite nelle province siciliane, 2009-2012 
























































Trapani 1157.3 388.5 1396.2 2942.0 627.4 1880.1 2507.5 5449.5 
Palermo 3303.0 1132.2 3767.5 8202.8 1764.0 6171.8 7935.8 16138.6 
Messina 1720.9 595.8 1959.7 4276.4 1025.3 3584.5 4609.8 8886.2 
Agrigento 1184.4 400.8 1465.6 3050.8 608.1 1703.0 2311.0 5361.8 
Caltanissetta 721.2 241.1 857.0 1819.3 372.4 1054.8 1427.2 3246.5 
Enna 451.3 153.8 588.3 1193.4 239.8 537.2 777.0 1970.4 
Catania 2920.6 967.8 3408.8 7297.2 1441.3 4660.0 6101.2 13398.4 
Ragusa 855.8 286.7 1004.2 2146.6 420.8 1276.6 1697.4 3844.0 
Siracusa 1037.0 357.0 1270.4 2664.4 551.6 1874.3 2425.9 5090.3 
SICILIA 13351.4 4523.8 15717.7 33592.9 7050.6 22742.3 29792.9 63385.8 
NORD-OVEST 46031.7 18694.9 72104.9 136831.5 47518.3 112474.1 159992.4 296823.9 
NORD-EST 29992.0 15345.7 50461.3 95799.0 34627.7 82363.8 116991.5 212790.5 
CENTRO 33137.8 12351.7 46562.6 92052.1 33552.4 74819.9 108372.3 200424.4 
SUD E ISOLE 53865.5 18891.3 63058.7 135815.5 32040.6 84826.1 116866.7 252682.2 
ITALIA 163026.9 65283.6 232187.6 460498.1 147739.0 354483.9 502222.9 962721.0 
Fonte: Unioncamere-Istituto Guglielmo Tagliacarne 
 
Tab. 5.4 





























Trapani 2691.36 903.56 3246.88 6841.80 1458.93 4372.29 5831.22 12673.02 
Palermo 2657.07 910.83 3030.76 6598.66 1419.05 4964.84 6383.89 12982.55 
Messina 2652.84 918.47 3021.00 6592.31 1580.55 5525.82 7106.36 13698.68 
Agrigento 2653.75 898.09 3283.81 6835.65 1362.46 3815.74 5178.20 12013.85 
% per categoria 38.8% 13.1% 48.0% 100% 26.3% 73.7% 100%  
% su Totale  
beni e servizi 
22.1% 7.5% 27.3% 56.9% 11.3% 31.8% 43.1% 100% 
Caltanissetta 2644.70 884.28 3143.03 6672.02 1365.66 3868.17 5233.82 11905.84 
Enna 2610.37 889.39 3402.67 6902.43 1387.07 3107.14 4494.21 11396.65 
Catania 2710.34 898.11 3163.39 6771.85 1337.49 4324.48 5661.97 12433.82 
Ragusa 2769.80 927.88 3250.26 6947.95 1362.01 4131.99 5494.00 12441.95 
Siracusa 2594.55 893.26 3178.51 6666.32 1380.20 4689.45 6069.66 12735.98 
SICILIA 2670.34 904.78 3143.61 6718.72 1410.15 4548.55 5958.71 12677.43 
NORD-OVEST 2912.10 1182.69 4561.57 8656.37 3006.15 7115.45 10121.60 18777.97 
NORD-EST 2612.17 1336.54 4394.96 8343.66 3015.92 7173.51 10189.43 18533.09 




SUD E ISOLE 2613.00 916.41 3058.96 6588.37 1554.28 4114.89 5669.17 12257.53 
ITALIA 2738.12 1096.47 3899.71 7734.30 2481.35 5953.74 8435.09 16169.39 
Fonte: Unioncamere-Istituto Guglielmo Tagliacarne 
 
Il reddito disponibile coincide con l’insieme delle risorse destinate al soddisfacimento dei bisogni 
presenti e futuri delle famiglie e quindi si tramuta in tenore di vita. Inoltre il risparmio di oggi 
rappresenta un rinvio al futuro del consumo odierno. Dal lato degli impieghi pertanto, il reddito 
disponibile è la somma dei consumi e dei risparmi. La Tab. 5.3 mostra la composizione dei consumi 
interni in valore assoluto. La Tab. 5.4 mostra i valori procapite e la ripartizione in percentuale 
secondo le categorie merceologiche.  
 
 
5.2 Il patrimonio e la povertà relativa 
 
Oltre al capitale umano, che concorre alla formazione del reddito familiare, altra componente della 
ricchezza delle famiglie è il patrimonio. Da qualche anno la crisi costringe le famiglie a fare leva sui 
risparmi e sul patrimonio per il sostentamento, per cui è bene dare uno sguardo ai valori del 
patrimonio delle famiglie agrigentine.  
La Tab. 5.5 riporta i valori assoluti del patrimonio delle famiglie, secondo categorie di attività (reali 
e finanziarie). La variazione percentuale fra il 2011 e il 2012 è stata del –5,9% per le attività reali e 
del + 6% per quelle finanziarie, con una diminuzione netta del 3,8%. La Tab. 5.6 mostra le 
variazioni percentuali e i valori in euro correnti del patrimonio per famiglia nel periodo di 
riferimento (N.B.: questi dati aggiornano i dati nella Relazione presentata l’anno scorso). Agrigento 
è la prima provincia siciliana in questa particolare graduatoria del patrimonio per famiglia, il dato è 
superiore del 27,8% a quello siciliano. Per il 2012 Agrigento presentava un patrimonio per famiglia 
che corrisponde all’86,8% del dato italiano. 
 
Tab. 5.5 
Valore del patrimonio delle famiglie per tipologia di attività, 2012. Milioni di euro. 
Province e 
regioni 
Attività reali Attività finanziarie 
Totale 
general




Trapani 28536 1397 29933 3729 3308 2327 9364 39297 
Palermo 100756 1789 102545 12711 9725 8155 30591 133136 
Messina 48272 1130 49402 8662 4816 4010 17488 66890 
























Caltanissetta 18228 925 19152 2933 1939 1561 6433 25585 
Enna 9165 1101 10265 2021 1388 757 4166 14431 
Catania 76749 1205 77954 10991 7838 6937 25766 103720 
Ragusa 19663 1018 20681 3114 2339 1582 7035 27716 
Siracusa 24342 1100 25441 3765 2790 1982 8537 33978 
SICILIA 369034 11107 380142 52687 37440 29911 120038 500180 
NORD-
OVEST 
1733742 55703 1789445 322680 779718 261118 1363516 
315296
1 
NORD-EST 1251894 87398 1339292 215659 444632 163176 823467 
216275
9 









1451991 59636 1511627 270205 191170 132159 593535 
210516
2 
ITALIA 5600961 233595 5834555 1033300 1725700 693500 3452500 
928705
5 
Fonte: Unioncamere - Si.Camera 
 
Connesso alla misurazione del patrimonio familiare è la situazione della povertà relativa in 
provincia. La Tab. 5.7 riporta il numero di famiglie in condizioni di povertà relativa per gli anni 
2009-2012, in valori assoluti e con le incidenze percentuali sul totale delle famiglie. Come si vede, 
nel periodo è aumentato sia il numero che l’incidenza delle famiglie povere. L’incidenza si attesta a 
valori più che doppi rispetto all’analogo dato nazionale e un po’ inferiori a quello regionale. 
 
Tab. 5.6 
Variazioni %  annue a prezzi correnti del patrimonio delle famiglie e valori per famiglia, 2009-2012 
Province e regioni 
VARIAZIONI % VALORI PER FAMIGLIA (in euro) 
2010/2009 2011/2010 2012/2011 2009 2010 2011 2012 
Trapani 2.4 2.5 -2.8 237066 232540 240641 232824 
Palermo 0.1 -0.2 -3.7 289330 285619 280604 267242 
Messina 2.1 2.3 -2.8 238173 241362 245687 238617 
Agrigento 2.6 2.6 -3.7 319158 325384 327443 314610 
Caltanissetta 0.2 2.5 -5.5 264253 249067 258880 239980 
Enna 1.5 2.0 -3.9 204555 206281 210381 204328 
Catania 0.2 -0.7 -3.2 251310 249297 244206 234674 
Ragusa 2.4 0.7 -3.8 233188 235149 227781 217302 
Siracusa 0.6 2.3 -3.9 219524 219281 220773 210197 
SICILIA 1.0 0.9 -3.5 258779 257378 256925 246166 
NORD-OVEST 0.7 -2.1 -0.1 461631 461141 436168 432795 
NORD-EST -0.1 -0.9 -0.5 451498 447525 431526 427252 
CENTRO 0.9 -0.7 -0.7 392370 391838 373474 366840 
SUD E ISOLE 1.0 0.4 -2.3 270540 270876 265924 256716 
ITALIA 0.7 -1.0 -0.8 384624 383675 368528 362285 
Fonte: Unioncamere - Si.Camera 
 
Tab. 5.7 
Famiglie in condizioni di povertà relativa (2009-2012), valori assoluti e incidenze percentuali 
Province e regioni 
2009 2010 2011 2012 
Famiglie Incid. % Famiglie Incid. % Famiglie Incid. % Famiglie Incid. % 
Trapani 38061 23.4% 44995 26.5% 41097 24.5% 48868 29.0% 
Palermo 101168 21.2% 111115 22.9% 118605 24.1% 138010 27.7% 
Messina 66401 24.0% 74773 26.8% 72547 25.9% 76350 27.2% 
Agrigento 34793 20.3% 44044 25.5% 48177 27.4% 48287 27.4% 
Caltanissetta 26546 26.6% 35341 33.3% 32346 30.9% 35610 33.4% 
Enna 20608 29.1% 22284 31.2% 21344 29.9% 23422 33.2% 
Catania 107782 25.1% 128755 29.7% 127193 29.0% 134137 30.3% 
Ragusa 31661 26.4% 33719 27.7% 38597 30.5% 42887 33.6% 
Siracusa 39325 25.1% 44444 28.2% 44505 27.8% 50312 31.1% 




NORD-OVEST 341126 4.9% 334230 4.8% 351613 4.9% 442292 6.1% 
NORD-EST 245423 5.1% 258870 5.3% 249882 5.0% 321589 6.4% 
CENTRO 288000 6.0% 311014 6.4% 317669 6.3% 358000 7.0% 
SUD E ISOLE 1783000 22.7% 1829285 23.1% 1863202 23.0% 2114000 25.8% 
ITALIA 2657549 10.9% 2733399 11.1% 2782366 11.0% 3235881 12.6% 
Fonte: Unioncamere-Si.Camera 




6. Il grado di attrattività del territorio 
 
Il grado di attrattività di un territorio scaturisce dalla sintesi dei suoi punti di forza e di debolezza e 
dalla sua capacità di fare sistema e rete. Le reti di imprese sono fattori di sviluppo per il territorio e 
quindi per gli operatori economici della provincia vi sono opportunità di interesse nel contratto di 
reti di imprese. Esso è strumento utile per lo sviluppo ed il rafforzamento dell’integrazione della 
filiera, lo scambio e la diffusione di tecnologie, di servizi di sostegno e di forme di collaborazione 
tra imprenditori. A tal fine la Camera ha avviato un percorso guidato per l’attivazione di reti di 
imprese, offrendo un servizio di supporto alle imprese che saranno selezionate a seguito della 
presentazione di un’apposita manifestazione di interesse. L’Azienda Speciale, anche grazie alla 
collaborazione di altre istituzioni coinvolte nei progetti, accompagna i gruppi di impresa nella 
costituzione di contratti di rete, supportandoli nell’impostazione di modelli organizzativi e di 
governance per la gestione della rete stessa. Da fonte Infocamere, all’1 aprile 2014 sussistono sul 
territorio provinciale di Agrigento 6 contratti di rete cui partecipano 11 entità (8 società di capitale, 
una ditta individuale una di altra forma), nei settori industria e public utility (3 unità) costruzioni (5) 
e servizi (3). In Sicilia ne esistono 38 che coinvolgono in totale 117 soggetti. (Si fa riferimento 
genericamente ai “soggetti” aderenti ai Contratti di Rete, e non più specificamente alle imprese, in 
quanto alcuni di essi sono classificati in base alla forma giuridica come Enti morali/Fondazioni e 
Associazioni.) Dal momento che uno stesso Contratto di rete può coinvolgere diversi territori 
provinciali (all’interno o anche all’esterno dello stesso ambito regionale), non è possibile attribuire 
ciascun Contratto a una sola provincia. Pertanto, la numerosità dei Contratti di rete a livello 
regionale può risultare differente dalla somma di quelli insistenti in ciascuna provincia a causa di 
duplicazioni (un contratto con imprese appartenenti a due provincie viene conteggiato per ciascuna 
provincia). 
 
6.1 La localizzazione e de-localizzazione delle imprese 
 
Il primo indicatore è dato dalla localizzazione delle imprese. I dati tratti dal Registro Imprese/REA 
integrato con le altre fonti amministrative, consentono di analizzare il grado di attrazione di una 
provincia, rapportando il numero di dipendenti che lavorano in unità locali di imprese che hanno 
sede in un’altra provincia con la totalità dei dipendenti impiegati nel territorio analizzato.  
 
Tab. 6.1 




Dipendenti in UL di 
imprese con sede fuori 
dal territorio* 
Dipendenti in UL fuori 
territorio di imprese con 







Trapani 6,642 14.8 1,049 2.3 
Palermo 29,200 19.9 21,487 14.6 
Messina 12,843 16.9 3,191 4.2 
Agrigento 5,576 16.7 1,186 3.5 
Caltanissetta 4,580 15.5 2,365 8.0 
Enna 2,177 15.1 982 6.8 
Catania 27,989 20.4 6,570 4.8 
Ragusa 4,473 11.7 1,580 4.1 




SICILIA 80,478 14.1 18,332 3.2 
NORD-OVEST 349,821 8.9 535,482 13.6 
NORD-EST 271,832 9.6 253,364 8.9 
CENTRO 308,780 12.8 450,439 18.7 
SUD E ISOLE 395,543 15.1 86,691 3.3 
ITALIA 2,367,791 20.1 2,367,791 20.1 
Fonte: Unioncamere, elaborazione su Registro delle Imprese e REA 2010 
* La somma dei dipendenti extra-provinciali è superiore al totale regionale. La differenza misura il numero di 
dipendenti in unità locali di imprese con sede fuori dalla provincia, ma all'interno della regione. 
** Tale valore indica il totale dei dipendenti in unità locali di imprese con sede fuori dalla provincia. 
 
Osservando le imprese con sede in una provincia, è possibile valutare il grado di de-localizzazione, 
rapportando i dipendenti che lavorano in unità locali fuori provincia con la totalità dei dipendenti 
occupati in queste imprese. I dati forniti nella Tab. 6.1 si riferiscono all’anno 2010 (già presente nel 
Rapporto dell’anno scorso). 
 
Tab. 6.2 
Distribuzione unità locali nella provincia, per settore economico  
e secondo l’ubicazione della sede, al 31/12/2013 
 
Con sede in  
Provincia 
Con sede al di fuori della provincia, in:   
Sicilia Sud Italia Estero Totale 
Var. %  
2011-12 
Agricoltura e  
attività connesse 115 11 0 9 1 136 9,7 
Attività manifatturiere,  
energia, minerarie 702 64 8 61 0 835 2,3 
Costruzioni 164 14 1 31 0 210 -1,4 
Commercio 2.398 322 28 119 4 2.871 0,6 
Turismo 459 25 4 26 1 515 2,0 
Trasporti e  
Spedizioni 60 23 2 91 0 176 4,1 
Assicurazioni  
e Credito 53 26 6 135 0 220 -0,5 
Servizi alle imprese 240 95 5 69 0 409 -0,7 
Altri settori 410 75 1 60 0 546 5,2 
Totale Imprese  
Classificate 4.601 655 55 601 6 5.918 1,5 
Sono escluse le imprese ‘Non classificate’ ovvero le imprese prive del codice di attività economica 
Fonte: Cruscotto dell’economia – Infocamere 
 
Tab. 6.3 
Distribuzione delle unità locali delle imprese con sede nella provincia, per settore economico  
e secondo l’ubicazione della unità locale, al 31/12/2013 
 
Con sede in  
Provincia 
Con unità locale al di fuori della provincia, in:   
Sicilia 
 
Sud Italia Estero Totale 
Var. %  
2011-12 
Agricoltura e  
attività connesse 115 19 0 17 0 151 7,1 
Attività manifatturiere,  
energia, minerarie 702 45 1 12 0 760 0,7 
Costruzioni 164 12 2 49 1 228 -3,0 
Commercio 2.398 239 9 35 0 2.681 -0,3 




Turismo 459 14 0 14 0 487 3,0 
Trasporti e  
Spedizioni 60 8 6 28 0 102 4,1 
Assicurazioni  
e Credito 53 26 0 3 0 82 2,5 
Servizi alle imprese 240 37 1 31 0 309 -2,8 
Altri settori 410 40 3 4 0 457 4,8 
Totale Imprese  
Classificate 4.601 440 22 193 1 5.257 0,6 
Sono escluse le imprese ‘Non classificate’ ovvero le imprese prive del codice di attività economica 
Fonte: Cruscotto dell’economia – Infocamere 
 
La Tab. 6.2 riporta i dati sulla distribuzione unità locali nella provincia al 31/12/2013 per settore 
economico e area geografica di appartenenza della sede (quando la sede è fuori dalla provincia). La 
Tab. 6.3 riporta i dati sulla distribuzione di unità locali fuori provincia di imprese con sede in 
provincia. 
 
6.2 La dotazione infrastrutturale 
 
Purtroppo permane il divario fra la dotazione strutturale di Agrigento rispetto alla regione e nel 
confronto nazionale, come la Tab. 6.4 mostra (dati già presenti l’anno scorso). Rispetto al 2011 si 
segnala un lieve miglioramento della rete stradale, delle strutture culturali delle strutture sanitarie, 
mentre peggiorano i porti e le strutture per l’istruzione. Le infrastrutture sociali mostrano il grado di 
arretratezza della nostra provincia in maniera estremamente preoccupante, v. Tab. 6.5 (dati già 
presenti l’anno scorso). Gli indici globali sono pressoché stabili rispetto all’anno precedente, 
all’interno di un quadro complessivamente desolante. 
 
Tab. 6.4 










a banda larga 
Strutture  
per le imprese 
Trapani 133.7 20.0 281.2 191.7 65.6 108.1 63.7 
Palermo 89.3 64.5 102.0 178.2 63.6 130.1 83.8 
Messina 154.9 106.3 151.4 0.0 68.5 100.7 80.0 
Agrigento 55.8 53.8 57.6 53.0 56.2 91.1 50.3 
Caltanissetta 85.3 79.8 79.1 0.0 50.8 90.2 50.7 
Enna 115.9 68.8 0.0 0.0 34.8 48.8 33.8 
Catania 66.1 44.6 56.4 143.8 74.7 142.4 78.1 
Ragusa 43.3 18.7 74.4 0.0 56.1 108.8 68.9 
Siracusa 56.0 62.1 306.8 0.0 103.9 107.6 82.7 
SICILIA 90.1 59.4 118.5 86.5 65.5 110.7 70.2 
NORD-OVEST 111.2 102.6 49.1 122.7 127.3 112.8 135.3 
NORD-EST 111.2 118.5 135.5 81.3 126.9 90.2 110.1 
CENTRO 96.3 120.4 131.2 159.8 98.7 100.7 110.4 
SUD E ISOLE 88.2 76.3 95.9 62.5 67.1 96.8 65.0 
ITALIA 100.0 100.0 100.0 100.0 100.0 100.0 100.0 





























Trapani 38.8 71.1 49.8 102.4 82.5 123.4 53.3 
Palermo 58.3 128.5 119.7 101.8 101.8 101.6 102.2 
Messina 70.9 128.8 129.1 99.1 93.2 94.5 109.6 
Agrigento 31.2 67.3 41.1 55.7 55.5 59.7 46.5 
Caltanissetta 27.0 64.9 61.7 59.0 56.7 62.3 51.2 
Enna 18.9 68.2 43.5 43.3 48.1 43.2 43.6 
Catania 67.7 141.1 150.4 96.5 101.0 86.6 119.7 
Ragusa 43.0 87.6 62.0 56.3 54.3 52.9 64.2 
Siracusa 37.7 74.3 63.8 89.5 65.3 102.7 58.6 
SICILIA 49.5 103.8 94.5 84.9 81.1 85.9 82.6 
NORD-OVEST 97.8 99.2 116.1 107.4 113.9 108.7 104.4 
NORD-EST 98.2 97.0 99.4 106.8 103.6 110.5 98.2 
CENTRO 178.5 109.8 105.5 121.1 120.0 116.8 131.2 
SUD E ISOLE 61.4 97.0 87.7 79.8 78.0 78.8 82.0 
ITALIA 100.0 100.0 100.0 100.0 100.0 100.0 100.0 
Fonte: Unioncamere – Istituto Guglielmo Tagliacarne 
 
Tab. 6.6 
Densità della rete ferroviaria nei Comuni Capoluogo di Provincia –  
Anni 2000-2009. Km per 100 kmq di superficie comunale 
Comuni 2000  2001  2002  2003  2004  2005  2006  2007  2008  2009  
Trapani 16.5 16.6 16.6 16.5 16.5 16.5 16.5 16.5 16.5 16.5 
Palermo 23.4 23.4 23.4 23.4 23.4 23.4 23.4 23.4 23.4 23.4 
Messina 14.9 14.9 14.9 14.9 14.9 14.9 14.9 14.9 14.9 14.9 
Agrigento 1.6 1.6 1.6 1.6 1.6 1.6 1.6 1.6 1.6 1.0 
Caltanissetta 12.5 12.5 12.5 12.5 12.5 12.5 12.5 12.5 12.5 12.5 
Enna 8.0 8.0 8.0 8.0 8.0 8.0 8.0 8.0 8.0 8.0 
Catania 16.0 16.0 16.0 16.0 16.0 16.0 16.0 16.0 16.0 16.0 
Ragusa 13.1 13.1 13.1 13.1 13.1 13.1 13.1 13.1 13.1 13.1 
Siracusa 11.6 11.6 12.0 12.0 12.4 12.4 12.4 12.4 12.4 12.4 
ITALIA (a) 16.1 16.1 16.1 16.1 16.1 16.2 16.3 16.3 16.5 16.5 
(a) La dicitura Italia si riferisce al complesso dei comuni capoluogo di provincia. Fonte: Istat, Dati ambientali nelle città 
 
Tab. 6.7 
Densità della rete di autobus nei Comuni Capoluogo di Provincia –  
Anni 2000-2009. Km per 100 kmq di superficie comunale 
Comuni 2000  2001  2002  2003  2004  2005  2006  2007  2008  2009  
Trapani 42.8 42.8 42.8 42.8 42.8 42.8 42.8 42.8 46.0 46.0 
Palermo 203.9 203.9 203.9 203.9 211.9 211.9 211.5 210.7 210.7 214.6 
Messina 187.7 187.7 187.7 187.7 187.7 187.7 187.7 187.7 187.7 187.7 
Agrigento 81.8 81.8 81.6 81.5 100.9 100.9 100.9 100.9 90.2 90.2 
Caltanissetta 18.7 18.8 18.8 18.8 14.6 14.6 15.0 15.0 15.0 18.5 
Enna 31.4 31.4 31.4 31.4 31.4 31.4 31.4 28.8 28.8 28.8 
Catania 163.6 154.8 155.4 155.4 155.4 155.4 155.4 155.4 155.4 152.0 




Ragusa 23.7 23.7 24.0 27.1 27.1 27.1 27.1 20.8 51.7 51.7 
Siracusa 47.8 49.7 49.8 55.8 55.8 55.8 59.1 59.1 59.1 59.1 
ITALIA (a) 106.8 107.4 107.6 108.0 109.3 109.8 110.6 111.4 113.0 115.3 
(a) La dicitura Italia si riferisce al complesso dei 116 Comuni Capoluogo di Provincia al netto di Monza, Fermo, 
L’Aquila e Trani. Fonte: Istat, Dati ambientali nelle città 
 
Le Tabb. 6.6 e 6.7 erano già presenti nel Rapporto dell’anno scorso, ma vale la pena riportarle per 
memoria. Si noti la quasi totale assenza di rete ferroviaria in provincia, v. Tab. 6.6; la densità è 
perfino diminuita nel 2009 rispetto agli anni precedenti. La rete di autobus riesce a sopperire in 
parte il divario con le altre province maggiori, v. Tab. 6.7. La spesa per i trasporti della Regione in 




Spese correnti e in conto capitale delle Regioni per i trasporti, 2011. Migliaia di euro  
Regioni  Totale Regioni  Totale  
Piemonte (**) 503935 Marche (*) 150884 
Valle D'Aosta/Vallée D'Aoste 80394 Lazio (**) 521118 
Lombardia (**) 1256551 Abruzzo (**) 93642 
Bolzano/Bozen 259234 Molise (*) 54507 
Trento 286728 Campania (*) 1356634 
Veneto (**) 631658 Puglia (*) 412503 
Friuli-Venezia Giulia 195914 Basilicata (*) 82085 
Liguria (*) 264097 Calabria (*) 74719 
Emilia-Romagna (**) 531915 Sicilia (*) 92447 
Toscana (**) 596813 Sardegna (**) 203418 
Umbria (**) 46036 Italia 7695233 
(*) Stima. (**) Stima spese per il personale Fonte: Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Amministrazioni 
Regionali e Province Autonome 
 
Tab. 6.9 
Pagamenti per spese dirette, contributi e trasferimenti, correnti ed in conto capitale, delle Province 




Viabilità   Totale 
Piemonte 98.6 207.7 306.3 
Valle D'Aosta/Vallée D'Aoste 27.2 8.8 36.0 
Lombardia 255.7 278.1 533.8 
Veneto 76.3 68.3 144.6 
Friuli-Venezia Giulia 156.9 158.3 315.2 
Liguria 126.6 48.1 174.7 
Emilia-Romagna 7.3 204.4 211.7 
Toscana 190.7 209.7 400.5 
Umbria 43.7 27.3 71.1 
Marche 61.0 61.9 122.9 
Lazio 11.9 135.9 147.8 
Abruzzo 5.6 59.4 65.0 




Campania 258.0 87.5 345.5 
Puglia 64.0 71.7 135.7 
Basilicata 34.2 45.5 79.7 
Calabria 1.8 176.9 178.7 
Sicilia 1.3 48.1 49.4 
Sardegna 0.6 153.4 154.0 
NORD-OVEST 508.1 542.7 1050.8 
NORD-EST 240.5 431.0 671.5 
CENTRO 307.3 434.9 742.3 
SUD E ISOLE 367.0 657.6 1024.6 
ITALIA 1423.1 2066.2 3489.0 
Fonte: Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Amministrazioni Provinciali 
 




Pagamenti per spese dirette, contributi e trasferimenti, correnti ed in conto capitale, dei Comuni 
Capoluogo di Provincia nel settore dei trasporti, a prezzi correnti.  
Anno 2011. Dati in milioni di Euro 
Regioni 
Viabilità   
circolazione  
stradale  
e servizi connessi 
Illuminazione  
pubblica   
e servizi connessi 
Trasporti  
pubblici locali   
e servizi connessi 
  Totale 
Piemonte 85.7 42.6 233.8 362.0 
Valle D'Aosta/Vallée D'Aoste 9.4 2.4 0.2 12.0 
Lombardia 210.6 63.4 1067.2 1341.2 
Bolzano/Bozen 9.3 1.7 0.0 11.0 
Trento 21.5 3.0 17.8 42.3 
Veneto 96.1 26.1 155.0 277.3 
Friuli-Venezia Giulia 38.6 12.6 0.7 51.8 
Liguria 38.7 10.3 150.4 199.4 
Emilia-Romagna 120.9 46.0 31.4 198.2 
Toscana 99.0 35.0 107.1 241.1 
Umbria 16.6 6.1 28.1 50.8 
Marche 21.3 9.6 15.8 46.7 
Lazio 221.3 81.8 1270.4 1573.5 
Abruzzo 20.2 7.8 14.6 42.6 
Molise 5.5 1.4 2.3 9.2 
Campania 63.9 25.6 163.6 253.1 
Puglia 28.9 21.8 87.7 138.5 
Basilicata 12.4 2.9 13.5 28.7 
Calabria 22.5 10.8 3.6 36.9 
Sicilia 30.2 11.6 2.5 44.3 
Sardegna 70.5 35.3 165.3 271.1 
NORD-OVEST 344.4 118.7 1451.6 1914.6 
NORD-EST 286.4 89.4 204.9 580.6 




CENTRO 358.2 132.5 1421.4 1912.1 
SUD E ISOLE 254.1 117.2 453.1 824.3 
ITALIA 1243.1 457.8 3530.9 5231.0 
Fonte: Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Comuni capoluogo di provincia 
 
 
6.3 L’innovazione e i brevetti 
 
La capacità di innovazione non è soltanto fonte diretta nella creazione di ricchezza per gli 
imprenditori, ma di ricchezza per il territorio, poiché esso risulta più attrattivo per gli insediamenti, 
e non solo per quelli industriali. Un’impresa può appropriarsi dei benefici di un’attività innovativa 
utilizzando una molteplicità di strumenti, fra i quali quelli che tutelano la proprietà industriale. I 
principali strumenti di protezione della proprietà industriale sono i brevetti d’invenzione, i modelli 
di utilità, i modelli ornamentali. Accanto a questi strumenti, è possibile ricorrere al marchio 
d’impresa, per avere un segno distintivo che identifichi inequivocabilmente i propri prodotti o 
servizi commercializzati. Pertanto, in generale, l’andamento delle domande depositate per brevetti 
rappresenta un indicatore dell’attività innovativa in ambito tecnologico L’andamento delle domande 
depositate per marchi è un indicatore dell’attività innovativa in marketing. 
Come si nota dalla Tab. 6.11 sono state presentate in Agrigento 1 domanda per invenzioni, 1 per 
modelli di utilità e 90 per marchi (in diminuzione rispetto agli anni precedenti). I dati provinciali 
sono forniti dall’Ufficio Italiano Brevetti e Marchi e riferiti ai brevetti di invenzione, ai modelli 
(ornamentali e di utilità) e ai marchi d’impresa con validità sul territorio nazionale e le domande 
italiane di brevetto pubblicate dall’European Patent Office (EPO). Le domande italiane di marchio e 
design comunitario sono depositate presso l’UAMI (Ufficio per l’armonizzazione del mercato 
interno). I dati nella Tab. 6.11 sono riferiti agli anni dal 2001 al 2013 e non presentano un 




Domande depositate per invenzioni, modelli ornamentali, modelli di utilità, marchi e brevetti EPO  
  2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 
Invenzioni 1 2 1 2 1 4 6 2 0 0 2 1 1 
Modelli ornamentali 0 0 1 1 0 1 0 1 0 0 0 0 0 
Modelli di utilità 1 3 2 2 3 1 6 3 1 2 0 2 1 
Marchi 53 55 77 97 98 71 68 61 62 63 71 52 90 
Brevetti europei (*) 1 0 0 1 0  0 1 0 1 1 1 0 nd 
Marchio comunitario 3 3 7 2 7 3 11 9 6 10 8 5 nd 
Design comunitario nd nd 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 nd 
Ministero dello Sviluppo Economico-Ufficio Italiano Brevetti e Marchi 
(*) Osservatorio Brevetti Unioncamere su dati EPO (European Patent Office) 
 
Tab. 6.12 
Andamento dei depositi per attività innovativa nelle province siciliane 







Anni 1990-2013 1990-2013 1990-2013 1990-2013 1999-2012 1999-2012 2003-2012 
Trapani 98 21 97 1746 14 178 9 
Palermo 628 130 354 5605 47 181 36 
Messina 359 22 127 2012 41 56 14 
Agrigento 63 6 33 1125 8 80 1 




Enna 25 7 16 164 9 5 12 
Catania 608 133 391 6681 95 124 68 
Ragusa 167 32 104 1313 14 37 42 
Siracusa 70 13 23 803 19 35 2 
SICILIA 2474 415 1223 20811 257 706 192 
Ministero dello Sviluppo Economico-Ufficio Italiano Brevetti e Marchi 
Osservatorio Brevetti Unioncamere su dati EPO (European Patent Office), con ns. arrotond. 
 
 
6.4 Il turismo 
 
Il turismo merita un capitolo a parte, data la rilevanza per l’economia agrigentina. I dati forniscono 
un’immagine riepilogativa degli arrivi e presenze nelle strutture alberghiere e non, ma l’afflusso 
turistico proviene anche dalla navigazione da diporto e crocieristica, ove rimangono ampi margini 
di sviluppo all’interno di una azione organica per il rilancio dei nostri porti – di cui la Camera segue 
da diversi anni lo sviluppo. 
Il quadro dei dati provinciali del 2012 purtroppo è desolante (v. Tab. 6.13). Continua la 
diminuzione di arrivi negli alberghi (8000 unità in meno, –2,5%), controbilanciata da una ripresa 
degli esercizi complementari (4000, +9%); il dato complessivo degli arrivi è in controtendenza 
rispetto al dato regionale (– 1% rispetto al 2011). Analogo schema nel caso delle presenze 
alberghiere (–2,3% negli alberghi, +7,2 nei complementari), con un saldo negativo e in 
controtendenza rispetto al dato regionale. Il tempo medio di permanenza dei turisti in provincia è 
immutato rispetto al dato dell’anno prima, leggermente superiore al dato medio in Sicilia.  
 
Tab. 6.13 










2006 375.481 30.775 406.256 4.556.834 
2007 362.513 31.449 393.962            4.614.338  
2008 325.319 34.823 360.142 4.291.665  
2009 349.342 57.302 406.644 4.101.879 
2010 350.366 54.436 404.802 4.025.082 
2011 325.814 47.433 373.247 4.221.641 
2012 317.776 51.662 369.438 4.331.580 
Variaz. ass.  
2012-2011 –8.038 4.229 –3.809 109.939 
Variaz. %  
2012-2011 – 2,5% 9% –1% 2,6% 
Presenze     
2006 971.559 86.232 1.057.791 14.574.524 
2007 982.623 84.995 1.067.618          14.514.544  
2008 922.214 82.777 1.004.991 13.938.319 
2009 1.127.732 197.773 1.325.505 13.765.339 
2010 1.127.685 219.197 1.346.882 13.503.839 
2011 1.171.869 159.857 1.331.726 14.057.897 
2012 1.144.922 171.372 1.316.294 14.273.969 
Variaz. ass.  
2012-2011 –26.947 11.515 –15.432 216.072 
Variaz. %  
2012-2011 –2,3% 7,2% –1,2% 1,5% 





media (gg.)        
2006 2,6 2,8 2,6 3,2 
2007 2,7 2,7 2,7 3,1 
2008 2,8 2,4 2,8 3,2 
2009 3,2 3,5 3,3 3,4 
2010 3,2 4 3,3 3,4 
2011 3,6 3,4 3.6 3,3 
2012 3,6 3,3 3,6 3,3 
Fonte: ISTAT 
 
Nel 2012 la maggioranza dei turisti in arrivo provenne dall’Italia (51,5%) e gli italiani rimasero in 
media più degli stranieri, 4,2 giorni contro 2,9 giorni (v. Tab. 6.14). La percentuale degli italiani in 
arrivo in provincia di Agrigento si è mantenuta un po’ al di sotto del dato percentuale della Sicilia, 
mentre la percentuale di presenze italiane è stata maggiore ad Agrigento rispetto alla media 
regionale. 
Nel 2013 abbiamo assistito ad un aumento della spesa dei viaggiatori stranieri nella provincia 
rispetto al 2012, da 358 a 403 euro per ogni arrivo (+12,6%), un dato migliore rispetto al regionale 
(–3,3%), anche se il dato medio della spesa degli stranieri è maggiore in media nella regione (è 539 
euro, cioè il 33,7% in più). Nel 2013 Agrigento ha recuperato in termini di spesa degli stranieri 
(+43,6%), anche nel peso relativo a livello regionale; ciononostante, dal 2005 Agrigento è passata 
dal 7,2% al 5,1% (v. Tab. 6.15).  
 
Tab. 6.14 













Sicilia %  
Italia 163.502 51,5 26.772 51,8 190.274 51,5 2.548.463 58,8 
Estero 154.274 48,5 24.890 42,2 179.164 48,5 1.783.117 41,2 
Totale 317.776 100 51.662 100 369.438 100 4.311.580 100 
Presenze         
Italia 697.364 60,9 103.106 60,2 800.470 60,8 7.963.148 55,8 
Estero 447.558 39,1 68.266 39,8 514.824 39,2 6.310.821 44,2 




Spesa dei viaggiatori stranieri, in milioni di euro 
 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 
Agrigento 76 83 90 70 55 42 46 39 56 
Var. % rispetto  







Sicilia 1.053 1.148 1.196 1.032 901 810 855 1041 1098 
Var. % rispetto  









% Agrigento  














Il saldo della spesa in valore per turismo in provincia è aumentato del 37,5% nel 2013 rispetto al 
2012, in forte controtendenza con il dato in Sicilia (–5%), si veda la Tab. 6.16. Nella Tab. 6.17 sono 




Saldo della spesa del turismo internazionale per provincia, 2007-2013. Milioni di euro 
Province  
e regioni 
2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 
Trapani 25 9 8 11 19 35 52 
Palermo 164 165 14 87 73 169 138 
Messina 299 180 171 147 176 279 285 
Agrigento 41 46 41 34 26 24 33 
Caltanissetta 0 18 -2 -8 1 0 -9 
Enna -3 17 21 15 10 8 -3 
Catania 134 135 133 59 106 78 73 
Ragusa 8 43 40 12 19 24 16 
Siracusa 68 63 43 59 51 60 56 
SICILIA 733 674 469 416 479 675 641 
Fonte Banca d’Italia – ex Ufficio italiano cambi 
 
Tab. 6.17 












Trapani 43 36 31 42 47 
Palermo 84 76 27 90 93 
Messina 109 97 32 107 111 
Agrigento 29 19 17 23 30 
Caltanissetta 14 15 14 13 15 
Enna 27 29 22 29 29 
Catania 85 61 22 73 92 
Ragusa 49 55 8 48 66 
Siracusa 105 85 13 89 119 
SICILIA 545 473 186 514 602 
NORD-OVEST 2071 2098 740 1921 3176 
NORD-EST 4840 2577 711 2925 6391 
CENTRO 6746 2501 1317 4891 7076 
SUD E ISOLE 3249 2968 681 2245 3831 
ITALIA 16906 10144 3449 11982 20474 
Fonte Istat




7. L’interscambio con l’estero 
 
L’interscambio con l’estero è un’altra importante componente dell’andamento della produzione e 
quindi fattore rilevante per il miglioramento delle condizioni di vita. In questa sezione sono riportati 
i dati definitivi sul commercio estero relativi al 2011 e le valutazioni (da considerarsi ancora 
provvisorie) riferite al 2012 desunti dalle informazioni rilevati dall’ISTAT. Il saldo export-import 
della provincia è risultato positivo per 52,3 milioni nel 2013 (+142% sul 2012), con dati provvisori 
di export 172,4 e import 120,1 milioni (nel 2012 furono: export 126 e 104 di import, con un saldo di 
22 milioni); fonte: Istituto Tagliacarne su dati Istat.   
 
Tab. 7.1 





2013 2012 var.% 2013 2012 var.% 
Francia 39779908 31601557 25.9 Francia 39878668 40332805 -1.1 
Spagna 17463128 14215416 22.8 Sud Africa 38539393 6313008 510.5 
Germania 12998758 11142079 16.7 Germania 17489067 12023399 45.5 
Cina 5589113 8323716 -32.9 Stati Uniti 10021410 8312732 20.6 
Belgio 5408303 6105306 -11.4 Regno Unito 9657092 10229029 -5.6 
Irlanda 5050395 1324821 281.2 Spagna 8745202 6742241 29.7 
Tunisia 4966145 4334602 14.6 Danimarca 6873313 3897068 76.4 
Austria 3422359 3500248 -2.2 Svezia 5264236 4220900 24.7 
Paesi Bassi 3156249 3756253 -16.0 Svizzera 3879965 3057911 26.9 
Ecuador 2707864 2370242 14.2 Giappone 3691135 3142840 17.4 
Croazia 2570456 458622 460.5 Malta 2586826 952273 171.6 
Polonia 1893671 769871 146.0 Paesi Bassi 2552752 2519601 1.3 
Danimarca 1845060 2192624 -15.9 Tunisia 1642949 2502932 -34.4 
Stati Uniti 1773043 450852 293.3 Grecia 1545476 1193073 29.5 
Giappone 1551659 12975 11858.8 Finlandia 1506427 1068335 41.0 
Romania 1430625 2081916 -31.3 Cina 1418018 792390 79.0 
Regno Unito 1168405 693939 68.4 Egitto 1348920 1883255 -28.4 
Grecia 1155430 1508218 -23.4 Guinea equatoriale 1313637 587026 123.8 
Portogallo 833854 658903 26.6 Austria 1212951 766474 58.3 
Lituania 789158 594297 32.8 Slovenia 1166303 158181 637.3 
India 593127 413331 43.5 Belgio 1159491 1091302 6.2 
Marocco 385600 60088 541.7 Canada 1136222 1211359 -6.2 
Turchia 323443 2221942 -85.4 Emirati Arabi Uniti 815363 168746 383.2 
Ungheria 308456 374123 -17.6 Polonia 776552 411197 88.9 
Costa Rica 294591 1033290 -71.5 Norvegia 756434 682624 10.8 
Malaysia 269632 391427 -31.1 Federazione russa 717023 337750 112.3 
Svezia 258047 73607 250.6 Portogallo 534730 542691 -1.5 
Egitto 212661 364886 -41.7 Croazia 524833 362139 44.9 
Pakistan 180942 179214 1.0 Bulgaria 524163 3866150 -86.4 
Albania 145863 89629 62.7 Libia 437858 120135 264.5 





Nel 2013 Agrigento ha esportato merci per 172,4 milioni di euro (+36,9% del dato provvisorio 2013 
sul definitivo del 2012), di cui il 56,1% verso l’Unione Europea a 15 paesi (fu il 67,2% l’anno 
prima) e il 7% verso gli altri paesi europei (fu il 10,1%). Il 25,5% verso l’Africa (fu il 10% l’anno 
prima), il 6,5% verso l’America settentrionale (fu il 7,6 % l’anno prima), lo 0,2% verso l’America 
centro meridionale (dallo 0,1% dell’anno prima), lo 1,1% verso il vicino e medio oriente (fu lo 
0,6% l’anno prima) e il 3,5% verso gli altri paesi dell’Asia (fu il 3,8%) e lo 0,2% verso l’Oceania 
(fu lo 0,1% l’anno prima). Si nota quindi un forte spostamento delle esportazioni dall’aerea Europea 
all’Africa negli ultimi tre anni. 
Nel 2012 Agrigento ha importato merci per 120,1 milioni (+15,5% del dato provvisorio 2013 sul 
definitivo del 2012), di cui il 77,1% dall’Unione Europea a 15 paesi (nel 2012 fu il 73,8%) e il 6,9% 
dagli altri paesi europei (nel 2012: 8%). Il 4,7% è provenuto dal’Africa (dato immutato), l’1,5% 
dall’America settentrionale (anno precedente fu il 0,5%) e il 2,6% (fu il 3,5 %) dall’America centro 
meridionale; lo 0,8% (fu lo 0,6%) dal vicino e medio oriente e il 6,4% (fu l’8,9%) dagli altri paesi 
dell’Asia; zero dall’Oceania (immutato). 
La Tab. 7.1 riporta l’elenco dei primi 30 Paesi per valore delle importazioni e delle esportazioni. La 
Tab. 7.2 esprime l’elenco delle prime 30 merci per valore delle importazioni. I settori 
maggiormente interessati alle importazioni sono stati la carne lavorata, i prodotti lattiero-caseari gli 
oli e grassi. Si nota un forte aumento dei metalli di base. 
 
Tab. 7.2 
Prime 30 merci per valore delle importazioni. Anni 2012 e 2013, valori in euro e variazione % 
MERCE 
IMPORTAZIONI 
2013 2012 var.% 
Carne lavorata e conservata e prodotti a base di carne 25959290 23561029 10.2 
Prodotti delle industrie lattiero-casearie 20724132 14720098 40.8 
Oli e grassi vegetali e animali 9787712 8210745 19.2 
Prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio 5644612 2946184 91.6 
Pesce, crostacei e molluschi lavorati e conservati 4934365 5300902 -6.9 
Frutta e ortaggi lavorati e conservati 3851714 2795713 37.8 
Prodotti di colture permanenti 3801556 3914285 -2.9 
Componenti elettronici e schede elettroniche 3394380 2897807 17.1 
Prodotti chimici di base,  
fertilizzanti e composti azotati,  
materie plastiche e gomma sintetica in forme primarie 
3131049 1980483 58.1 
Prodotti di colture agricole non permanenti 2491729 1723219 44.6 
Cemento, calce e gesso 2416610 2330364 3.7 
Autoveicoli 2234696 2180650 2.5 
Articoli in materie plastiche 2202326 1465611 50.3 
Articoli di abbigliamento, escluso l'abbigliamento in pelliccia 2197036 2476586 -11.3 
Calzature 2193302 3346907 -34.5 
Apparecchiature per illuminazione 1745941 1542026 13.2 
Altri prodotti in metallo 1743667 308370 465.4 
Prodotti in legno, sughero, paglia e materiali da intreccio 1699536 1908476 -10.9 
Metalli di base preziosi e altri metalli non ferrosi,  
combustibili nucleari 
1591655 204096 679.9 
Mobili 1555258 1638670 -5.1 
Altre macchine per impieghi speciali 1474008 1017022 44.9 
Altri prodotti chimici 1288131 508260 153.4 




Legno tagliato e piallato 1208196 952819 26.8 
Articoli in gomma 1078971 1243606 -13.2 
Macchine di impiego generale 714993 941741 -24.1 
Altre macchine di impiego generale 676448 1041900 -35.1 
Altri prodotti tessili 582929 551834 5.6 
Pietre tagliate, modellate e finite 529763 425259 24.6 
Mezzi di trasporto n.c.a. 480550 389927 23.2 
Strumenti e apparecchi di misurazione,  
prova e navigazione, orologi 
471882 335385 40.7 
Fonte: Elaborazione Istituto Guglielmo Tagliacarne su dati Istat 
 
La Tab. 7.3 riporta le prime 30 merci per valore di esportazione. I settori maggiormente interessati 
alle esportazioni sono di gran lunga i prodotti di colture permanenti, i componenti elettronici, le 
bevande, i minerali da estrazioni; molti settori hanno mostrato rilevanti variazioni percentuali 
rispetto al dato dell’anno prima. 
 
Tab. 7.3 
Prime 30 merci per valore delle esportazioni. Anni 2012 e 2013, valori in euro e variazione % 
MERCE 
ESPORTAZIONI 
2013 2012 var.% 
Prodotti di colture permanenti 39249287 38784460 1.2 
Componenti elettronici e schede elettroniche 35305647 5858673 502.6 
Bevande 29349419 27686443 6.0 
Minerali di cave e miniere n.c.a. 18905172 9739036 94.1 
Oli e grassi vegetali e animali 11085147 7202054 53.9 
Frutta e ortaggi lavorati e conservati 6564711 3211806 104.4 
Pesce, crostacei e molluschi lavorati e conservati 5659280 6864384 -17.6 
Articoli in materie plastiche 5049287 3071400 64.4 
Macchine di impiego generale 2941454 1513852 94.3 
Pesci ed altri prodotti della pesca,  
prodotti della acquacoltura 
2783595 3517574 -20.9 
Altre macchine per impieghi speciali 1815329 1128601 60.8 
Motori, generatori e trasformatori elettrici,  
apparecchiature per la distribuzione  
e il controllo della elettricità 
1524700 1361366 12.0 
Pietre tagliate, modellate e finite 1159750 1614030 -28.1 
Altri prodotti alimentari 1055406 780621 35.2 
Prodotti delle industrie lattiero-casearie 1033004 708222 45.9 
Prodotti di colture agricole non permanenti 943969 1044965 -9.7 
Cisterne, serbatoi, radiatori e contenitori in metallo 875802 22870 3729.5 
Autoveicoli 867310 200034 333.6 
Elementi da costruzione in metallo 866807 406831 113.1 
Carne lavorata e conservata e prodotti a base di carne 712774 408695 74.4 
Prodotti da forno e farinacei 380763 207559 83.4 
Apparecchiature di cablaggio 379673 729428 -47.9 
Altri prodotti in porcellana e in ceramica 364794 109896 231.9 
Altri prodotti in metallo 345415 252861 36.6 
Altre macchine di impiego generale 317813 579323 -45.1 




Parti ed accessori per autoveicoli e loro motori 211833 663067 -68.1 
Materiali da costruzione in terracotta 179838 144518 24.4 
Prodotti in legno, sughero, paglia e materiali da intreccio 171037 37282 358.8 
Vetro e di prodotti in vetro 163380 74616 119.0 
Fonte: Elaborazione Istituto Guglielmo Tagliacarne su dati Istat 
 
Agrigento si colloca sui valori più bassi nella regione con riferimento agli usuali indicatori di 
apertura dell’economia (v. Tab. 7.4). Nella classifica regionale la nostra provincia supera soltanto 
Enna e Palermo (ove rileva un dato di valore aggiunto al denominatore che è più alto in valore 
assoluto) per rapporto export/valore aggiunto. La percentuale del flusso di esportazioni sul valore 
aggiunto è raddoppiato nel 2012 rispetto all’1% del 2010 e triplicato nel 2013 ciò è un buon 
segnale, a parità di valore aggiunto. 
 
Tab. 7.4 
Propensione all’export e grado di apertura al commercio estero per il totale economia, 2012-2013 
Province  
e regioni 
Export totale su 
valore aggiunto 
totale. Anno 2012 
Import-Export totale 
su valore aggiunto 
totale. Anno 2012 
Export totale su 
valore aggiunto 
totale. Anno 2013 
Import-Export totale 
su valore aggiunto 
totale. Anno 2013 
Trapani 4.3 8.7 4.3 8.7 
Palermo 1.1 3.8 1.3 4.0 
Messina 13.0 52.5 14.3 54.3 
Agrigento 2.4 4.4 3.3 5.3 
Caltanissetta 12.2 26.7 3.1 17.8 
Enna 0.5 2.3 0.5 2.3 
Catania 7.6 15.8 8.1 16.4 
Ragusa 5.0 8.8 5.4 9.3 
Siracusa 143.2 360.5 114.3 332.3 
SICILIA 17.7 46.0 15.2 43.9 
NORD-OVEST 34.3 68.3 34.5 68.1 
NORD-EST 36.8 61.1 37.7 62.0 
CENTRO 21.3 41.7 21.2 41.5 
SUD E ISOLE 14.5 32.5 13.4 31.5 
ITALIA 27.8 54.9 27.9 55.0 
Fonte: Elaborazione Istituto Guglielmo Tagliacarne su dati Istat 
 
Tab. 7.5 
Commercio estero delle province italiane. 
Valore delle importazioni 2012-2013 e variazione percentuale. Valori in euro. 








Var.13 provvisorio  
/ 12 provvisorio 
Var.13 provvisorio  
/ 12 definitivo 
Trapani 240603219 240822365 197330902 -18.0 -18.1 
Palermo 548554286 550758529 324684598 -40.8 -41.0 
Messina 3862147237 3862562772 5282203413 36.8 36.8 
Agrigento 103416692 103941329 120082862 16.1 15.5 
Caltanissetta 527126834 530069988 240157740 -54.4 -54.7 
Enna 39060130 39367698 35715232 -8.6 -9.3 
Catania 1299460440 1301208342 1479878211 13.9 13.7 
Ragusa 195488032 196374438 219301731 12.2 11.7 
Siracusa 14182226863 14141142062 12089207309 -14.8 -14.5 




SICILIA 20998083733 20966247523 19988561998 -4.8 -4.7 
NORD-OVEST 152871496059 154391177936 147841522202 -3.3 -4.2 
NORD-EST 78723068458 78802246526 78059590778 -0.8 -0.9 
CENTRO 61497485216 61619378841 55342766656 -10.0 -10.2 
SUD E ISOLE 57187669465 57384691212 53026473359 -7.3 -7.6 
Non specificata 28479720572 28094986354 25184104729 -11.6 -10.4 




Commercio estero delle province italiane. 
Valore delle esportazioni 2012-2013 e variazione percentuale. Valori in euro. 








Var.13 provvisorio  
/ 12 provvisorio 
Var.13 provvisorio  
/ 12 definitivo 
Trapani 240132519 240050704 234728461 -2.3 -2.2 
Palermo 217751622 217766588 257626581 18.3 18.3 
Messina 1297665746 1273825254 1385141059 6.7 8.7 
Agrigento 125016417 125969933 172418224 37.9 36.9 
Caltanissetta 426668901 442422893 109537640 -74.3 -75.2 
Enna 11089086 11087425 9927186 -10.5 -10.5 
Catania 1199207243 1201803278 1272458116 6.1 5.9 
Ragusa 250456675 251022375 271321828 8.3 8.1 
Siracusa 9283660054 9316411885 7434154848 -19.9 -20.2 
SICILIA 13051648263 13080360335 11147313943 -14.6 -14.8 
NORD-OVEST 155340772359 155456030955 156457415050 0.7 0.6 
NORD-EST 118960101599 119042454207 121928860541 2.5 2.4 
CENTRO 64526477340 64596148957 64120708930 -0.6 -0.7 
SUD E ISOLE 46425839132 46556123347 42510552698 -8.4 -8.7 
Non specificata 4471846153 4531334403 4836630798 8.2 6.7 




Importazioni delle province italiane per macrosettore. Anno 2013 






Trapani 10809665 5.5 107732942 54.6 9805151 5.0 
Palermo 28465368 8.8 107729376 33.2 35263898 10.9 
Messina 18096992 0.3 61508727 1.2 10036126 0.2 
Agrigento 7127620 5.9 65738057 54.7 5518077 4.6 
Caltanissetta 6973172 2.9 19853459 8.3 1916408 0.8 
Enna 1407546 3.9 24968205 69.9 4665524 13.1 
Catania 92720095 6.3 96957856 6.6 33280029 2.2 
Ragusa 45957948 21.0 39545424 18.0 2962685 1.4 




SICILIA 224064487 1.1 587122028 2.9 107873708 0.5 
NORD-OVEST 4644354090 3.1 9308324973 6.3 9516018546 6.4 
NORD-EST 4546816404 5.8 10218195321 13.1 9790263189 12.5 
CENTRO 1172301237 2.1 5090019902 9.2 4649401690 8.4 
SUD E ISOLE 2274195578 4.3 3419386323 6.4 2566756618 4.8 
Non specificata 14624861 0.1 988432 0.0 11578804 0.0 
ITALIA 12652292170 3.5 28036914951 7.8 26534018847 7.4 
Fonte. Elaborazione Istituto Tagliacarne su dati Istat 
 
Tab. 7.8 
Esportazioni delle province italiane per macrosettore. Anno 2013 






Trapani 4284337 1.8 102592190 43.7 10057319 4.3 
Palermo 10380265 4.0 85848514 33.3 7938285 3.1 
Messina 47209538 3.4 93992985 6.8 4000170 0.3 
Agrigento 42980707 24.9 55920847 32.4 100383 0.1 
Caltanissetta 7819311 7.1 4348143 4.0 442057 0.4 
Enna 616362 6.2 1520867 15.3 1572117 15.8 
Catania 173085739 13.6 58581683 4.6 10373929 0.8 
Ragusa 126760816 46.7 43910256 16.2 384583 0.1 
Siracusa 47280534 0.6 7022093 0.1 667104 0.0 
SICILIA 460417609 4.1 453737578 4.1 35535947 0.3 
NORD-OVEST 1045930147 0.7 9522242805 6.1 14430568947 9.2 
NORD-EST 2481202621 2.0 10719795707 8.8 15489598212 12.7 
CENTRO 739929364 1.2 2993225749 4.7 12761546344 19.9 
SUD E ISOLE 1704821023 4.0 4226960936 9.9 2227784598 5.2 
Non specificata 1347699 0.0 5512498 0.1 61729817 1.3 
ITALIA 5973230854 1.5 27467737695 7.0 44971227918 11.5 
Fonte. Elaborazione Istituto Tagliacarne su dati Istat 
 
Tab. 7.9 
Importazioni delle province italiane per macrosettore. Anno 2013 








Trapani 7781450 3.9 24607474 12.5 28281101 14.3 
Palermo 13878950 4.3 44451613 13.7 72282369 22.3 
Messina 5146963 0.1 659192097 12.5 54212045 1.0 
Agrigento 3485221 2.9 14127478 11.8 16828594 14.0 
Caltanissetta 5060852 2.1 38859293 16.2 10726445 4.5 
Enna 109662 0.3 1204911 3.4 2365204 6.6 
Catania 47905804 3.2 781041756 52.8 320022469 21.6 
Ragusa 8027473 3.7 71490461 32.6 33266665 15.2 
Siracusa 4665121 0.0 3094202660 25.6 48369377 0.4 




SICILIA 96061496 0.5 4729177743 23.7 586354269 2.9 
NORD-OVEST 3138887968 2.1 35168938044 23.8 64702293656 43.8 
NORD-EST 3547636038 4.5 11717658132 15.0 31632062511 40.5 
CENTRO 1721964715 3.1 17607905219 31.8 17234123302 31.1 
SUD E ISOLE 801836509 1.5 11462366539 21.6 8281740721 15.6 
Non specificata 2002899 0.0 28075630 0.1 41964908 0.2 
ITALIA 9212328129 2.6 75984943564 21.1 121892185098 33.9 
Fonte. Elaborazione Istituto Tagliacarne su dati Istat 
 
L’analisi del flusso di commercio internazionale mostra che l’Alimentare è il settore che incide 
maggiormente in termini percentuali sulle importazioni (54,7%, dal 53,2% dell’anno prima), 
seguito dalla Metalmeccanica ed elettronica (14% dal 13,4% dell’anno prima). I settori che 
incidono maggiormente sulle esportazioni sono l’Alimentare con il 32,4% (fu il 37,5% nel 2012) e 
la Metalmeccanica ed elettronica con il 26,9% (in forte crescita dal 14% del 2012), mentre 
l’Agricoltura perde il secondo posto e va al terzo (con il 24,9%, mentre era al 34,1% nel 2012). 
 
Tab. 7.10 
Esportazioni delle province italiane per macrosettore. Anno 2013 








Trapani 959212 0.4 13953433 5.9 37246618 15.9 
Palermo 1698065 0.7 35968643 14.0 97217671 37.7 
Messina 753844 0.1 1115969416 80.6 106786512 7.7 
Agrigento 174788 0.1 5368426 3.1 46445801 26.9 
Caltanissetta 454320 0.4 65227503 59.5 30221081 27.6 
Enna 49411 0.5 3066955 30.9 1618643 16.3 
Catania 16228920 1.3 333653080 26.2 647571719 50.9 
Ragusa 723256 0.3 38977878 14.4 17499611 6.4 
Siracusa 30792 0.0 7331063340 98.6 18813947 0.3 
SICILIA 21072608 0.2 8943248674 80.2 1003421603 9.0 
NORD-OVEST 2650030056 1.7 29107719123 18.6 88176212084 56.4 
NORD-EST 2706733630 2.2 10941111845 9.0 62530138875 51.3 
CENTRO 1842393519 2.9 16801810718 26.2 22648676347 35.3 
SUD E ISOLE 546232260 1.3 18385793387 43.2 13130564594 30.9 
Non specificata 17726061 0.4 155017064 3.2 257601332 5.3 
ITALIA 7763115526 2.0 75391452137 19.3 186743193232 47.9 
Fonte. Elaborazione Istituto Tagliacarne su dati Istat 
 
Tab. 7.11 
Importazioni delle province italiane per macrosettore. Anno 2013 






Trapani 8313119 4.2 197330902 100.0 
Palermo 22613024 7.0 324684598 100.0 




Agrigento 7257815 6.0 120082862 100.0 
Caltanissetta 156768111 65.3 240157740 100.0 
Enna 994180 2.8 35715232 100.0 
Catania 107950202 7.3 1479878211 100.0 
Ragusa 18051075 8.2 219301731 100.0 
Siracusa 8861950278 73.3 12089207309 100.0 
SICILIA 13657908267 68.3 19988561998 100.0 
NORD-OVEST 21362704925 14.4 147841522202 100.0 
NORD-EST 6606959183 8.5 78059590778 100.0 
CENTRO 7867050591 14.2 55342766656 100.0 
SUD E ISOLE 24220191071 45.7 53026473359 100.0 
Non specificata 28378664643 99.6 28479720572 100.0 
ITALIA 100917026669 26.6 378759439770 100.0 
Fonte. Elaborazione Istituto Tagliacarne su dati Istat 
 
Tab. 7.12 
Esportazioni delle province italiane per macrosettore. Anno 2013 






Trapani 65635352 28.0 234728461 100.0 
Palermo 18575138 7.2 257626581 100.0 
Messina 16428594 1.2 1385141059 100.0 
Agrigento 21427272 12.4 172418224 100.0 
Caltanissetta 1025225 0.9 109537640 100.0 
Enna 1482831 14.9 9927186 100.0 
Catania 32963046 2.6 1272458116 100.0 
Ragusa 43065428 15.9 271321828 100.0 
Siracusa 29277038 0.4 7434154848 100.0 
SICILIA 229879924 2.1 11147313943 100.0 
NORD-OVEST 11524711888 7.4 156457415050 100.0 
NORD-EST 17060279651 14.0 121928860541 100.0 
CENTRO 6333126889 9.9 64120708930 100.0 
SUD E ISOLE 2288395900 5.4 42510552698 100.0 
Non specificata 4337696327 89.7 4836630798 100.0 
ITALIA 41544210655 10.7 389854168017 100.0 
Fonte. Elaborazione Istituto Tagliacarne su dati Istat 
 
Le Tabb. 7.5 e 7.6 mostrano un confronto territoriale del commercio internazionale in valore. Le 
Tabb. 7.7-7.12 mostrano un omologo confronto territoriale scomposto secondo i macrosettori. 
 




8. Il mercato delle costruzioni 
 
Le costruzioni rappresentano un comparto fondamentale per l’economia della provincia. 
L’effervescenza del mercato delle costruzioni è un indicatore di grande rilievo nell’analisi 
congiunturale, è importante sia il mercato delle nuove costruzioni sia il mercato secondario (cioè il 
mercato immobiliare). 
L’analisi della distribuzione territoriale dei volumi di scambio viene effettuata sulla base del 
parametro NTN (Numero di transazioni normalizzate, vale a dire sommando le effettive quote di 
proprietà compravendute) e di elaborazioni effettuate sui database delle Conservatorie. Tali 
elaborazioni restituiscono il numero delle compravendite avvenute nel semestre, differenziato per 
destinazione edilizia per livello provinciale e comunale. NTN indica il numero di transazioni di 
unità immobiliari normalizzate. Le compravendite dei diritti di proprietà sono “contate” 
relativamente a ciascuna unità immobiliare tenendo conto della quota di proprietà oggetto di 
transazione; ciò significa che se di una unità immobiliare è compravenduta una frazione di quota di 
proprietà, per esempio il 50%, essa non è contata come una transazione, ma come 0,5 transazioni). 
L’IMI è l’indicatore di Intensità del Mercato Immobiliare, il rapporto tra NTN e lo stock di unità 
immobiliari per le relative classificazioni di immobili. 
Le fonti di rilevazione per le indagini sono le agenzie immobiliari, stime interne dell’Agenzia, aste, 
atti di compravendita se indicanti valore significativamente diversi dal valore catastale, offerte 
pubblicate, ecc. I valori rilevati sono riferiti al metro quadrato di superficie commerciale (lorda) 
ovvero di superficie utile (netta), rispettivamente per il mercato delle compravendite e delle 
locazioni. 
Agrigento mostra un mercato immobiliare complessivamente in linea con le altre province minori 
della Sicilia per quanto riguarda le transazioni immobiliari di appartamenti. Nel 2012 l’attività in 
provincia rispetto al 2011 è diminuita ulteriormente (v. Tab. 8.1): si è passati dal dato totale NTN di 
3491 con un IMI di 1,06 al dato di 2894 con IMI di 0,88. 
 
Tab. 8.1 
Numero di transazioni normalizzate (NTN) e intensità del mercato immobiliare (ITN), 
per provincia e tipologia di immobile residenziale, 2012 
Province  
e regioni 
Monolocali Piccola Medio-Piccola Media Grande Nc Totale 
NTN IMI NTN IMI NTN IMI NTN IMI NTN IMI NTN NTN IMI 
Trapani 265 0.90 479 0.97 404 0.89 792 0.77 283 0.51 367 2590 0.91 
Palermo 857 0.86 1340 1.15 1244 1.10 2475 0.93 862 0.75 901 7679 1.08 
Messina 411 0.69 916 0.92 798 1.00 1236 0.85 376 0.69 301 4037 0.92 
Agrigento 508 0.60 465 0.88 418 0.87 817 0.84 278 0.63 408 2894 0.88 
Caltanissetta 426 0.78 328 1.01 251 0.93 567 1.05 140 0.73 106 1817 0.97 
Enna 186 0.50 194 0.86 195 1.12 296 0.86 111 0.71 78 1060 0.84 
Catania 874 0.98 1336 1.25 1339 1.17 2127 1.00 637 0.83 360 6673 1.11 
Ragusa 255 0.82 479 1.24 331 0.93 598 0.82 172 0.65 200 2036 0.99 
Siracusa 334 0.95 483 1.13 415 1.02 928 1.04 203 0.72 161 2524 1.07 
SICILIA 4117 0.79 6021 1.07 5393 1.03 9835 0.91 3062 0.70 2882 31310 1.00 
NORD-OVEST 12708 1.58 43186 1.91 29927 1.54 41991 1.37 14225 1.07 3890 145925 1.55 
NORD-EST 4428 1.55 18528 1.84 15010 1.54 24844 1.25 10374 0.85 4469 77652 1.42 
CENTRO 8589 1.78 24724 1.92 18345 1.45 26070 1.14 8759 0.79 7418 93904 1.46 
SUD E ISOLE 16691 0.83 27100 1.24 23157 1.13 38598 0.98 11196 0.66 9795 126537 1.07 
ITALIA 42415 1.19 113538 1.69 86438 1.39 131502 1.17 44553 0.83 25571 444018 1.34 





Per quanto riguarda le transazioni di immobili per attività commerciali (in numero), i valori sono in 
linea con quelli delle altre province comparabili, ad eccezione dei Magazzini, per i quali l’attività è 
molto maggiore; v. Tab. 8.2. In valore assoluto rispetto al 2011 l’attività è aumentata soltanto negli 
uffici e nei capannoni e industrie, mentre è diminuita nei negozi, negli alberghi e nei box, nei 
magazzini; stabile negli istituti di credito. La Tab. 8.3 riporta la serie storica dell’indice di intensità 
del mercato immobiliare residenziale, da cui si evince una andamento decrescente negli anni e 
l’aumento del divario della provincia rispetto al dato regionale. Si noti pure che si è ridotto il 
distacco rispetto al dato medio nazionale: nel 2012 è il 66%, mentre era del 59% nel 2011. 
 
Tab. 8.2 
Numero di transazioni normalizzate di immobili destinati ad attività commerciali per provincia e 












Box, Stalle e 
Posti Auto 
Trapani 26 0 174 3 39 429 655 
Palermo 133 2 393 2 37 1499 1512 
Messina 38 1 207 1 36 986 1143 
Agrigento 15 3 104 0 45 762 337 
Caltanissetta 6 0 111 0 10 287 376 
Enna 4 0 67 0 21 253 396 
Catania 72 2 396 1 53 1108 3194 
Ragusa 22 0 98 5 14 278 737 
Siracusa 40 2 144 2 43 261 901 
SICILIA 357 10 1695 14 297 5863 9251 
NORD-OVEST 3327 79 7935 106 4012 23162 114639 
NORD-EST 2842 50 4614 86 2717 9994 66331 
CENTRO 2150 48 5690 88 1483 18294 54990 
SUD E ISOLE 2083 46 7692 70 1809 25788 47479 
ITALIA 10402 222 25931 350 10020 77238 283438 
Fonte:  Ministero dell’Economia e delle Finanze – Agenzia del Territorio 
 
Tab. 8.3 
Indice di intensità del mercato immobiliare residenziale per provincia, 2007-12 
Province e regioni 2007 2008 2009 2010 2011 2012 
Trapani 1.67 1.49 1.31 1.30 1.27 0.91 
Palermo 1.97 1.72 1.52 1.46 1.46 1.08 
Messina 1.91 1.67 1.50 1.38 1.37 0.92 
Agrigento 1.58 1.35 1.29 1.16 1.06 0.88 
Caltanissetta 1.67 1.50 1.42 1.33 1.20 0.97 
Enna 1.50 1.31 1.30 1.10 1.11 0.84 
Catania 2.20 1.87 1.64 1.63 1.56 1.11 
Ragusa 2.16 1.99 1.66 1.57 1.51 0.99 
Siracusa 2.27 1.91 1.71 1.64 1.52 1.07 
SICILIA 1.94 1.69 1.51 1.44 1.38 1.00 
NORD-OVEST 3.00 2.48 2.13 2.13 2.08 1.55 
NORD-EST 3.05 2.42 2.11 2.09 2.00 1.42 
CENTRO 2.77 2.27 2.02 2.07 2.00 1.46 




SUD E ISOLE 1.95 1.70 1.52 1.46 1.39 1.07 
ITALIA 2.59 2.15 1.89 1.87 1.80 1.34 
Fonte:  Ministero dell'Economia e delle Finanze - Agenzia del Territorio 
 
La Tab. 8.4 riporta il confronto territoriale sull’intensità del mercato immobiliare commerciale; 




Intensità del mercato immobiliare degli immobili destinati ad attività commerciale per provincia e 












Box, Stalle e 
Posti Auto 
Trapani 0.79 0.00 0.87 0.55 1.18 0.69 1.01 
Palermo 1.07 1.29 0.86 0.47 0.59 0.95 1.52 
Messina 1.07 0.85 0.68 0.18 0.92 0.92 1.46 
Agrigento 1.43 2.54 0.60 0.00 1.60 0.69 0.85 
Caltanissetta 0.85 0.00 0.93 0.00 0.58 0.81 1.15 
Enna 0.47 0.00 0.71 0.00 1.46 0.83 0.96 
Catania 1.31 1.02 0.91 0.27 0.98 1.25 1.38 
Ragusa 0.84 0.00 0.63 1.55 0.43 0.89 1.02 
Siracusa 1.67 1.98 0.86 0.68 1.69 1.05 1.17 
SICILIA 1.10 0.96 0.80 0.48 0.97 0.90 1.25 
NORD-OVEST 1.71 1.08 1.14 0.86 1.79 1.50 1.92 
NORD-EST 1.91 0.97 1.00 0.60 1.46 1.31 1.69 
CENTRO 1.56 1.19 0.96 0.66 1.16 1.27 1.89 
SUD E ISOLE 1.39 1.17 0.77 0.46 1.10 1.00 1.55 
ITALIA 1.65 1.09 0.94 0.63 1.43 1.22 1.79 






9. L’economia verde 
 
La consapevolezza dei cittadini nei confronti della tutela ambientale è cresciuta enormemente 
nell’ultimo decennio, anche se ancora non ha acquisito in pieno il ruolo che merita. Parallelamente 
è cresciuta pure l’attenzione delle imprese verso la riduzione dell’impatto ambientale delle attività 
industriali, come dimostrato dalle numerose iniziative in campo di responsabilità sociale d’impresa. 
Unioncamere da tempo segue con interesse non solo il crescente peso che l’economia verde ha 
acquisito nell’economia del paese ma ha anche attivato con Symbola – Fondazione per le Qualità 
Italiane una percorso di approfondimento con l’obiettivo di individuare a fini conoscitivi le 
innumerevoli articolazioni entro cui si essa snoda.  
La sostenibilità ambientale e la competitività sono da considerare interdipendenti. Per descrivere 
questa forte interconnessione si utilizza il termine green economy, inteso come un nuovo paradigma 
produttivo che assume l’impatto ambientale come indicatore dell’utilità e dell’efficienza 
dell’attività economica. Più che un settore dell’economia, la green economy va considerata quindi 
come un nuovo modo di produrre e di distribuire. 
 
Tab. 9.1 
Imprese che hanno investito o programmato di investire in prodotti e tecnologie green*, per finalità 
degli investimenti e relative assunzioni programmate nel 2013 
Province e regioni 
Imprese che hanno 
investito/programmato di 
investire nel green tra il 
2008-2013  
Imprese che hanno investito nel green tra 
il 2010-2012 per tipologia di 
investimenti*** (%): 
Assunzioni programmate per 
il 2013 dalle imprese che 
hanno investito/programmato 




















Incidenza %  
su totale 
assunzioni 
Trapani 1750 17.7 75.7 15.8 11.4 860 23.5 
Palermo 4810 22.6 77.2 16.0 11.9 1970 32.7 
Messina 2760 18.8 79.9 15.8 10.6 950 21.6 
Agrigento 1250 17.0 79.6 15.3 9.0 470 22.0 
Caltanissetta 1080 21.4 78.4 14.4 10.9 360 23.4 
Enna 720 23.2 80.5 12.8 9.6 220 25.1 
Catania 3940 18.5 72.7 18.4 13.0 1970 31.5 
Ragusa 1860 23.9 75.3 17.4 10.9 560 31.3 
Siracusa 1570 20.0 79.1 18.5 7.9 930 31.3 
SICILIA 19760 20.1 76.7 16.6 11.3 8280 28.0 
NORD-OVEST 94020 22.1 76.1 19.6 11.3 66810 43.1 
NORD-EST 75580 23.3 76.6 18.5 11.4 60490 41.0 
CENTRO 64770 20.7 76.4 19.5 11.7 41890 39.4 
SUD E ISOLE 93510 21.8 78.5 16.8 10.8 47260 30.6 
ITALIA 327870 22.0 76.9 18.6 11.3 216450 38.4 
*  Imprese con almeno un dipendente dell’industria e dei servizi che hanno investito tra il 2009 e il 2011 o hanno 
programmato di investire nel 2012 in prodotti e tecnologie a maggior risparmio energetico e/o minor impatto 
ambientale 
** Valori assoluti arrotondati alle decine. A causa di questi arrotondamenti, i totali possono non coincidere con la 
somma dei singoli valori 
*** Alla domanda sulle tipologie di investimenti green potevano essere date più risposte, pertanto il totale delle risposte 
può superare il 100% 
Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior 





La Tab. 9.1 mostra un confronto territoriale sulle imprese che hanno investito nel green (o hanno 
programmato di farlo). Agrigento è in buona posizione a livello regionale nel periodo 2009-12, sia 
per il numero di imprese interessate che per il numero di assunzioni. Fra le imprese che hanno 
investito, il 79,6% ha sviluppato investimenti volti a ridurre i consumi di materie prime ed energia 
(fu il 72,4% l’anno scorso), la rimanente parte è stata volta per il 15,3% a migliorare le 
caratteristiche di sostenibilità del processo produttivo (fu il 20,6% l’anno scorso) o del prodotto, per 
il 9% (fu il 11,2% l’anno scorso); i dati possono superare il 100% perché era consentita la risposta 
multipla, come spiegato nella legenda della Tab. 9.1. Rispetto alla stessa tabella dell’anno scorso si 
evidenzia una riduzione delle imprese che hanno investito o programmato di investire, da 1710 a  
1250 (dal 23,1% al 17%)e una ulteriore riduzione delle assunzioni previste, da 800 a 470 (dal 27% 
al 22%).  
L’economia verde, o green economy, rappresenta una grande opportunità per lo sviluppo economico 
della provincia se riuscirà a mantenere le promesse offerte dalle sue enormi potenzialità. La Camera 
di Commercio di Agrigento prevede, con l’adesione alla specifica linea progettuale predisposta 
dall’Unioncamere Sicilia, azioni mirate a favorire il trasferimento e la nascita di nuove imprese 
innovative nelle filiere green e per la formazione e riqualificazione dei profili professionali 
coinvolti o potenzialmente coinvolgibili nell’economia verde (i cosiddetti green jobs). Sulla base 
delle risultanze di una analisi del territorio saranno definite le iniziative per facilitare l’avvio di 
percorsi di sostenibilità. Tale analisi verte sulle criticità dei settori a più alta potenzialità per lo 
sviluppo di percorsi sostenibili e green, con particolare riferimento alle ricadute inerenti al capitale 
umano (green jobs); verte anche sull’individuazione degli strumenti comuni e condivisi a supporto 
dei percorsi sostenibili e green, in un’ottica di rete di sostegno. Potranno poi essere in primo luogo 
attivati percorsi di informazione e sensibilizzazione sugli strumenti già presenti, nonché sulle 
direttive comunitarie sulla prevenzione ambientale, con la finalità di supportare le imprese a 
incorporare la logica del ciclo di vita del prodotto e di protezione ambientale fin dalla fase di 
concepimento e progettazione del prodotto stesso. 
 
Tab. 9.2 
Produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili per tipologia di fonte (valori in Gwh), 2012 
Province  
e regioni 




Trapani 168.7 657.6 0.0 0.0 0.0 826.3 
Palermo 150.0 684.4 0.0 23.0 0.0 857.4 
Messina 37.5 241.6 0.0 13.8 0.0 292.9 
Agrigento 262.5 496.6 0.0 4.6 0.0 763.6 
Caltanissetta 93.7 53.7 0.0 0.0 0.0 147.4 
Enna 93.7 201.3 42.0 0.0 0.0 337.1 
Catania 206.2 375.8 126.0 23.0 0.0 731.0 
Ragusa 243.7 80.5 0.0 0.0 0.0 324.3 
Siracusa 262.5 201.3 0.0 4.6 0.0 468.4 
SICILIA 1518.7 2992.8 168.0 69.0 0.0 4748.4 
NORD-OVEST 3243.7 93.9 20034.5 2353.7 0.0 27355.7 
NORD-EST 4068.6 26.8 15414.4 1443.5 0.0 22868.2 
CENTRO 3656.2 174.5 2730.1 482.7 5591.0 13199.4 
SUD E ISOLE 7893.5 13111.8 3696.1 340.2 0.0 28798.7 






Agrigento ha ormai punte di eccellenza nel settore del risparmio energetico e nell’utilizzo di fonti di 
energia alternative. La Tab. 9.2 mostra che nel 2012 Agrigento era al terzo posto regionale nella 
produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, con un importante posizione nell’energia eolica 
e in quella fotovoltaica. Per quanto riguarda l’energia da biomasse, riportiamo soltanto quella da 
biogas, l’unica presente in Sicilia (rifiuti urbani biodegradabili, altre biomasse, bioliquidi sono tutte 
zero). La geotermica è zero ed è riportata soltanto per menzione. 
Per quanto riguarda le tematiche green tradizionali, esistono diversi indicatori di qualità ambientale 
nelle città, in tutti appaiono come fattori rilevanti il verde urbano e le modalità di smaltimento dei 
rifiuti.  
La Tab. 9.3, i cui dati si fermano al 2010, mostra il verde urbano come percentuale della superficie 
comunale (già presente nel precedente Rapporto). Gli indicatori si riferiscono al patrimonio di aree 
verdi (ma anche di aree terrestri di particolare interesse naturalistico o storico-culturale) gestito 
direttamente o indirettamente da enti pubblici (comune, provincia, regione, stato) esistente nel 
territorio comunale. Alcuni valori degli indicatori sono stati stimati. Si noti il dato molto basso del 
nostro capoluogo.  
 
Tab. 9.3 
Densità  di verde urbano per i comuni capoluogo di provincia, 2000-2010  
Comuni 2000  2001  2002  2003  2004  2005  2006  2007  2008  2009  2010  
Trapani 1.7 1.7 1.7 1.7 1.7 1.7 1.7 1.7 1.7 1.7 1.7 
Palermo 27.3 31.0 31.0 31.0 31.1 31.1 31.4 31.6 31.6 31.9 32.1 
Messina 0.9 0.9 0.9 0.9 0.9 0.9 0.9 0.9 0.9 1.0 1.0 
Agrigento 0.5 0.5 0.5 0.5 0.5 0.5 0.5 0.5 0.5 0.5 0.5 
Caltanissetta 1.4 1.4 1.4 1.4 1.4 1.4 1.4 1.4 1.4 1.4 1.4 
Enna 5.1 5.1 5.1 5.1 5.1 5.1 5.1 5.1 5.1 5.1 5.1 
Catania 11.7 11.7 11.5 11.6 11.6 11.7 11.9 11.9 11.9 11.9 11.9 
Ragusa 8.2 8.2 8.2 8.2 8.2 8.2 8.2 8.2 8.2 8.2 8.2 
Siracusa 2.1 2.1 2.2 2.2 2.2 2.2 2.2 2.2 2.2 2.2 2.2 
ITALIA (*) 9.0 9.0 9.1 9.1 9.1 9.1 9.2 9.2 9.3 9.3 9.3 
(*) Comuni capoluogo di provincia ad esclusione di Trani. Fonte: Istat, Dati ambientali nelle città 
 
Tab. 9.4 
Produzione totale e procapite di rifiuti urbani per tipologia. Anno 2012  












Trapani 56276 165015 0 221291 25.4 515 
Palermo 56246 546544 1274 604064 9.3 486 
Messina 26016 278385 99 304500 8.5 469 
Agrigento 28578 178989 0 207567 13.8 465 
Caltanissetta 16393 101115 0 117509 14.0 431 
Enna 3295 65239 0 68533 4.8 395 
Catania 101885 455510 465 557859 18.3 517 
Ragusa 18959 123253 169 142381 13.3 463 
Siracusa 13417 185662 47 199126 6.7 498 




SICILIA 321065 2099712 2054 2422831 13.3 485 
NORD-OVEST 3782904 3630101 234726 7647730 49.5 485 
NORD-EST 3418816 2542938 71232 6032986 56.7 527 
CENTRO 2218865 4493987 30681 6743533 32.9 582 
SUD E ISOLE 2544235 6978337 15274 9537847 26.7 463 
ITALIA 11964821 17645363 351912 29962096 39.9 504 
Fonte: ISPRA 
N. B. I totali regionali e nazionali possono non coincidere con la somma dei dati provinciali per la presenza di 
informazioni non attribuibili territorialmente 
 
Più drammatico è l’impatto della gestione del ciclo dei rifiuti urbani sulla qualità della vita del 
territorio, ove perdurano i motivi di preoccupazione. La Tab. 9.4 mostra la produzione totale e 
procapite di rifiuti urbani per tipologia nel 2012, da cui si evince che la percentuale di raccolta 
differenziata è nella media regionale, ma ancora un terzo del dato nazionale. Esistono quindi ampi 
margini di miglioramento e spazio per investimenti green.  











Verde Vetro Plastica Legno 
Trapani 56659 24095 4437 4306 4625 1684 
Palermo 57538 22411 1416 6412 3739 2980 
Messina 26806 5609 310 3622 1193 2367 
Agrigento 29911 9363 1297 8200 1759 702 
Caltanissetta 13496 3387 0 1811 1315 463 
Enna 2044 260 162 205 118 26 
Catania 71326 21952 6073 8685 4706 4059 
Ragusa 16577 3507 1397 2351 1346 630 
Siracusa 14795 2487 1312 1343 1459 2128 
SICILIA 289152 93072 16403 36935 20259 15039 
NORD-OVEST 3828267 739156 619885 608842 280848 278010 
NORD-EST 3498705 734340 704478 431655 258115 219892 
CENTRO 2122483 480697 241768 259190 129129 118472 
SUD E ISOLE 2398486 881941 98490 400323 119808 76951 




Raccolta differenziata delle diverse frazioni merceologiche per provincia, tonnellate 2010 
Province  
e regioni 
Carta Metalli Tessili RAEE (*) 





Trapani 13828 1327 290 1673 113 33 248 
Palermo 13165 984 29 3919 2194 71 217 




Agrigento 5682 1255 212 735 547 19 140 
Caltanissetta 4519 538 347 739 129 86 162 
Enna 548 3 4 76 0 640 4 
Catania 23366 322 225 1429 113 33 363 
Ragusa 5466 732 0 932 0 13 203 
Siracusa 4802 362 99 719 66 3 13 
SICILIA 79910 6140 1581 12361 5065 946 1439 
NORD-OVEST 979887 89645 30668 77452 89034 14592 20247 
NORD-EST 819148 117144 22484 71123 66372 14582 39371 
CENTRO 718364 52638 21656 49511 22652 6157 22249 
SUD E ISOLE 551453 43558 21918 51239 126215 4542 22048 
ITALIA 3068853 302985 96726 249325 304273 39872 103916 
(*) RAEE: rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche. Fonte: ISPRA 
 
La Tab. 9.7 mostra le quantità smaltite in discarica. Fra il 2008 e il 2012 la quantità di rifiuti urbani 
smaltiti in discarica è aumentata del 48%. Le due discariche per rifiuti urbani nella provincia hanno 
smaltito 441224 tonnellate nel 2012 e la provincia di Agrigento è risultata la seconda nella Regione 
dopo Catania per totale smaltito (21,8% sul dato regionale). Permane una sostanziale arretratezza 
del sistema di raccolta dei rifiuti nella Sicilia. 
 
Tab. 9.7 
Discariche per rifiuti urbani per provincia, anni 2008-2012. Quantità smaltite in tonnellate 
Province e regioni 





















Trapani 1 69157 2 169743 2 96301 2 145298 2 68726 
Palermo 3 657747 3 557861 3 508256 3 425216 2 301144 
Messina 1 256542 1 251259 1 236226 1 357506 1 298456 
Agrigento 3 298420 2 337524 2 358977 2 275006 2 441224 
Caltanissetta 0 0 0 0 1 67875 1 125636 1 115262 
Enna 1 70786 1 71625 1 71644 1 70214 2 22862 
Catania 3 737943 3 709768 3 764593 2 714294 2 595284 
Ragusa 2 113964 2 73517 3 144531 1 41831 1 0 
Siracusa 3 150780 1 199199 1 190808 1 185688 1 178481 
SICILIA 17 2355339 15 2370496 17 2439211 14 2340689 14 2021439 
NORD-OVEST 44 2226702 39 2136827 38 2140764 35 1990051 34 1751784 
NORD-EST 57 2001256 55 1721244 47 1534959 43 1249740 45 1255491 
CENTRO 48 5034195 45 4710786 46 4514158 44 4183263 41 3789795 
SUD E ISOLE 95 6806607 90 6968965 80 6825238 70 5782696 66 4866762 
ITALIA 244 16068760 229 15537822 211 15015119 192 13205749 186 11663832 
Fonte: ISPRA 
 
Secondo i dati ACI nel 2012 circolavano 274620 autovetture, di cui il 17,1% Euro 0, il 7,8% Euro 
1, il 24,4% Euro 2, il 20,9% Euro 3, il 24,6% Euro 4, il 5,2% Euro 5 e una percentuale minima del 
resto (Euro 6 e non identificato); i dati sono arrotondati. 
 




10. Cooperative e terzo settore 
 
La rilevanza del terzo settore e del fenomeno cooperativistico ha condotto Unioncamere a 
sviluppare un database apposito, per cui a partire da quest’anno inauguriamo una sezione a parte 
dedicata al fenomeno. 
La ripartizione delle imprese cooperative attive per provincia e per settore di attività economica al 
31 dicembre 2013 si trova nelle Tabb. 10.1-10.2 in valore assoluto e nelle Tabb. 10.3-10.4 in valore 
percentuale sul totale delle attive. 
 
Tab. 10.1 

























Trapani 194 26 54 17 185 66 47 28 55 
Palermo 392 71 121 51 445 164 159 63 153 
Messina 242 24 69 17 300 92 62 59 56 
Agrigento 365 19 21 10 139 79 45 25 29 
Caltanissetta 91 8 47 9 210 68 51 24 36 
Enna 61 0 15 6 78 20 11 9 9 
Catania 587 18 102 21 562 227 129 53 74 
Ragusa 286 10 24 4 132 78 27 19 26 
Siracusa 126 18 47 4 212 86 34 44 47 
SICILIA 2344 194 500 139 2263 880 565 324 485 
NORD-OVEST 819 306 735 101 2852 979 2436 540 445 
NORD-EST 1183 430 577 163 1410 818 1415 282 333 
CENTRO 1066 230 682 98 2734 876 1954 558 650 
SUD E ISOLE 5510 734 1374 341 7737 2154 2682 992 1353 
ITALIA 8578 1700 3368 703 14733 4827 8487 2372 2781 
Fonte: Elaborazione Unioncamere su dati Infocamere 
 
Tab. 10.2 

































Trapani 11 1 42 63 35 95 31 14 2 966 
Palermo 21 13 126 235 145 223 114 48 4 2548 
Messina 7 4 44 148 50 106 46 18 1 1345 
Agrigento 12 4 27 42 30 122 31 12 1 1013 
Caltanissetta 11 2 23 54 17 58 20 8 0 737 
Enna 6 1 8 40 11 43 11 5 0 334 
Catania 17 58 103 206 85 233 91 31 6 2603 




Siracusa 5 6 62 118 30 101 36 14 0 990 
SICILIA 99 91 456 957 427 1074 411 165 14 11388 
NORD-OVEST 150 796 729 2040 358 1910 572 275 50 16093 
NORD-EST 270 258 697 1014 301 1245 583 177 6 11162 
CENTRO 199 181 788 1976 297 1344 524 292 19 14468 
SUD E ISOLE 361 227 1329 3412 1188 3894 1108 592 63 35051 
ITALIA 980 1462 3543 8442 2144 8393 2787 1336 138 76774 
Fonte: Elaborazione Unioncamere su dati Infocamere 
 
Tab. 10.3 
Incidenza percentuale delle imprese cooperative attive sul totale imprese attive per provincia e 

























Trapani 1.40 3.38 2.61 8.10 4.61 0.63 5.54 1.27 9.60 
Palermo 3.63 4.32 2.63 14.01 5.26 0.54 8.23 1.44 8.33 
Messina 4.05 2.55 2.25 9.83 4.24 0.58 4.60 1.75 6.15 
Agrigento 3.16 2.91 1.39 5.21 3.64 0.74 6.25 1.20 7.00 
Caltanissetta 1.77 1.77 3.76 4.92 8.86 1.03 7.97 2.07 13.09 
Enna 1.22 0.00 2.03 15.00 5.05 0.61 3.70 1.22 6.12 
Catania 4.01 1.17 2.01 6.14 5.64 0.78 4.90 1.29 5.22 
Ragusa 3.11 1.91 1.50 3.88 3.48 0.93 3.73 1.20 5.94 
Siracusa 1.74 3.45 2.68 2.45 5.51 1.04 5.32 2.28 7.86 
SICILIA 2.81 2.65 2.31 7.85 5.04 0.71 5.78 1.51 7.34 
NORD-OVEST 0.69 2.53 0.52 1.68 1.19 0.29 5.56 0.58 1.28 
NORD-EST 0.66 4.23 0.53 3.50 0.83 0.34 4.13 0.37 1.57 
CENTRO 0.81 2.43 0.71 2.17 1.64 0.30 5.85 0.71 2.38 
SUD E ISOLE 1.58 2.57 1.25 4.83 3.60 0.39 5.98 0.88 4.69 
ITALIA 1.10 2.82 0.74 3.16 1.86 0.34 5.43 0.66 2.48 
Fonte: Elaborazione Unioncamere su dati Infocamere 
 
Tab. 10.4 
Incidenza percentuale delle imprese cooperative attive sul totale imprese attive per provincia e 

































Trapani 1.79 0.28 6.31 6.99 14.34 25.47 6.68 1.14 4.76 2.43 
Palermo 1.25 1.25 5.79 10.52 18.73 22.64 9.39 1.69 2.38 3.28 
Messina 0.67 0.68 4.73 11.48 14.29 26.97 6.18 0.87 4.17 2.91 
Agrigento 2.26 1.54 5.83 7.05 11.67 31.61 10.92 1.10 12.50 2.85 
Caltanissetta 3.47 1.04 5.93 12.65 16.67 36.25 9.26 0.97 0.00 3.56 




Enna 3.14 1.49 4.21 14.65 13.75 40.95 9.73 0.99 0.00 2.46 
Catania 1.09 5.48 5.73 10.07 15.51 27.54 10.20 1.06 3.30 3.22 
Ragusa 2.20 0.58 3.84 7.07 14.63 37.80 10.54 1.38 0.00 2.83 
Siracusa 0.92 1.71 7.82 13.42 15.00 31.37 9.81 1.19 0.00 3.34 
SICILIA 1.44 2.14 5.74 10.22 15.70 28.14 8.96 1.20 2.73 3.05 
NORD-OVEST 0.43 0.73 1.14 4.50 5.54 22.26 3.87 0.44 7.33 1.17 
NORD-EST 1.26 0.39 1.83 4.04 7.32 26.61 5.22 0.40 0.65 1.06 
CENTRO 0.79 0.35 2.22 4.95 6.11 22.81 3.61 0.59 2.10 1.35 
SUD E ISOLE 1.22 0.94 3.57 8.31 12.61 30.86 5.51 0.89 4.51 2.08 
ITALIA 0.88 0.58 2.03 5.58 8.63 26.42 4.60 0.60 3.53 1.48 
Fonte: Elaborazione Unioncamere su dati Infocamere 
 
La Tab. 10.5 presenta una serie storica delle imprese cooperative iscritte e cessate non d’ufficio per 
provincia e la Tab. 10.6 quella relativa ai tassi di natalità, mortalità e sviluppo. 
 
Tab. 10.5 
Imprese cooperative iscritte e cessate non d’ufficio per provincia, 2009-2013 
Province e regioni 
Iscrizioni Cessazioni non d'ufficio 
2009 2010 2011 2012 2013 2009 2010 2011 2012 2013 
Trapani 85 81 87 81 98 79 47 42 49 35 
Palermo 157 183 183 168 209 156 111 108 182 77 
Messina 138 114 109 146 123 109 53 48 60 43 
Agrigento 62 77 71 65 57 104 47 61 70 47 
Caltanissetta 49 39 50 58 37 50 46 40 53 25 
Enna 22 27 26 26 24 16 11 21 16 23 
Catania 220 232 217 221 201 95 101 81 99 103 
Ragusa 34 38 38 43 50 29 22 24 24 13 
Siracusa 77 70 87 80 86 26 31 36 38 40 
SICILIA 844 861 868 888 885 664 469 461 591 406 
NORD-OVEST 1547 1747 1656 1594 1619 862 1172 989 844 934 
NORD-EST 839 907 894 970 926 643 655 644 614 627 
CENTRO 1926 1994 1895 1895 1910 1152 1156 1167 1043 1083 
SUD E ISOLE 3272 3271 3360 3331 3329 2397 2030 2279 1860 2274 
ITALIA 7584 7919 7805 7790 7784 5054 5013 5079 4361 4918 
Fonte: Elaborazione Unioncamere su dati Infocamere 
 
Tab. 10.6 
Tassi di natalità, mortalità e sviluppo delle imprese cooperative per provincia, 2010-2013 
Province  
e regioni 
Tasso di natalità Tasso di mortalità Tasso di sviluppo 
2010 2011 2012 2013 2010 2011 2012 2013 2010 2011 2012 2013 
Trapani 3.9 4.1 4.0 5.0 2.3 2.0 2.4 1.8 1.6 2.1 1.6 3.2 
Palermo 3.2 3.2 2.9 3.7 1.9 1.9 3.2 1.4 1.3 1.3 -0.2 2.3 
Messina 3.0 2.8 3.7 3.3 1.4 1.2 1.5 1.1 1.6 1.6 2.2 2.1 
Agrigento 3.0 2.8 2.5 2.2 1.8 2.4 2.7 1.8 1.2 0.4 -0.2 0.4 
Caltanissetta 2.4 3.1 3.6 2.3 2.8 2.5 3.2 1.5 -0.4 0.6 0.3 0.7 
Enna 3.8 3.6 3.6 3.3 1.5 2.9 2.2 3.2 2.3 0.7 1.4 0.1 




Ragusa 2.7 2.7 3.0 3.4 1.6 1.7 1.7 0.9 1.1 1.0 1.3 2.5 
Siracusa 3.1 3.7 3.4 3.6 1.4 1.6 1.6 1.7 1.7 2.2 1.8 1.9 
SICILIA 3.4 3.4 3.4 3.4 1.8 1.8 2.3 1.6 1.5 1.6 1.1 1.9 
NORD-OVEST 6.0 5.6 5.6 5.7 4.0 3.4 3.0 3.3 2.0 2.3 2.6 2.4 
NORD-EST 5.6 5.4 6.0 5.7 4.0 3.9 3.8 3.8 1.6 1.5 2.2 1.8 
CENTRO 6.4 5.9 6.3 6.3 3.7 3.6 3.5 3.6 2.7 2.3 2.8 2.7 
SUD E ISOLE 4.4 4.4 4.5 4.6 2.7 3.0 2.5 3.1 1.7 1.4 2.0 1.4 
ITALIA 5.22 5.09 5.22 5.25 3.30 3.31 2.92 3.32 1.92 1.78 2.30 1.93 
Fonte: Elaborazione Unioncamere su dati Infocamere 
 
Analogamente a quanto fatto per le imprese, è possibile individuare le componenti giovanili, 
femminili e straniere nel fenomeno cooperativistico, in valore assoluto (v. Tabb. 10.7-10.12) e in 
percentuale sul totale delle cooperative (v. Tabb.10.13-10.18). 
 
Tab. 10.7 

























Trapani 22 1 3 0 27 10 3 3 7 
Palermo 22 7 12 3 27 23 18 9 17 
Messina 26 2 6 1 38 12 8 10 5 
Agrigento 36 1 4 1 19 8 6 3 4 
Caltanissetta 7 0 3 1 37 7 1 2 4 
Enna 9 0 3 0 6 1 2 2 1 
Catania 80 2 12 1 62 29 18 7 9 
Ragusa 28 2 3 0 17 9 2 3 2 
Siracusa 4 1 2 0 11 8 4 6 7 
SICILIA 234 16 48 7 244 107 62 45 56 
NORD-OVEST 41 24 67 8 233 41 319 28 28 
NORD-EST 46 13 66 3 165 24 183 30 23 
CENTRO 58 12 82 7 278 84 229 96 62 
SUD E ISOLE 563 50 150 26 955 273 364 177 156 
ITALIA 708 99 365 44 1631 422 1095 331 269 
Fonte: Elaborazione Unioncamere su dati Infocamere 
 
Tab. 10.8 

































Trapani 0 0 6 8 5 20 2 1 0 118 
Palermo 1 1 12 32 18 34 14 10 0 260 
Messina 0 0 6 28 3 9 7 2 1 164 




Agrigento 1 2 5 4 2 19 6 3 0 124 
Caltanissetta 1 0 0 10 2 15 3 1 0 94 
Enna 0 0 0 4 1 7 4 2 0 42 
Catania 0 6 14 34 11 30 9 1 2 327 
Ragusa 0 0 1 5 2 13 2 2 0 91 
Siracusa 0 0 2 12 0 11 3 2 0 73 
SICILIA 3 9 46 137 44 158 50 24 3 1293 
NORD-OVEST 0 6 44 208 16 120 19 26 0 1228 
NORD-EST 3 8 34 73 15 74 32 18 1 811 
CENTRO 3 2 60 205 30 149 45 45 3 1450 
SUD E ISOLE 7 15 147 541 142 539 155 99 8 4367 
ITALIA 13 31 285 1027 203 882 251 188 12 7856 
Fonte: Elaborazione Unioncamere su dati Infocamere 
 
Tab. 10.9 

























Trapani 39 2 10 3 31 16 6 11 13 
Palermo 45 8 32 10 60 41 22 19 43 
Messina 45 4 12 8 34 25 11 24 16 
Agrigento 75 1 4 1 18 20 4 6 5 
Caltanissetta 20 2 8 1 35 16 4 6 15 
Enna 8 0 9 0 6 4 1 1 1 
Catania 101 5 18 5 69 54 17 19 25 
Ragusa 55 2 8 0 16 10 2 4 8 
Siracusa 18 3 14 0 34 26 3 18 15 
SICILIA 406 27 115 28 303 212 70 108 141 
NORD-OVEST 67 24 163 14 308 120 396 87 92 
NORD-EST 65 23 139 5 154 98 196 75 64 
CENTRO 125 23 217 15 334 174 321 179 168 
SUD E ISOLE 809 75 341 60 945 487 346 335 428 
ITALIA 1066 145 860 94 1741 879 1259 676 752 
Fonte: Elaborazione Unioncamere su dati Infocamere 
 
Tab. 10.10 

































Trapani 2 0 10 16 16 55 13 6 0 249 
Palermo 1 4 33 76 89 120 49 10 3 665 




Agrigento 2 1 3 7 12 67 8 2 0 236 
Caltanissetta 0 0 6 9 9 35 6 4 0 176 
Enna 0 0 3 8 4 23 2 2 0 72 
Catania 2 8 22 58 46 119 36 12 0 616 
Ragusa 0 0 5 19 13 73 11 10 0 236 
Siracusa 0 0 18 31 13 54 11 4 0 262 
SICILIA 7 14 109 268 237 601 151 54 3 2854 
NORD-OVEST 3 50 142 551 118 840 115 64 6 3160 
NORD-EST 2 17 103 294 95 594 113 47 2 2086 
CENTRO 9 28 182 550 125 773 178 98 4 3503 
SUD E ISOLE 14 30 325 969 689 2198 433 174 5 8663 
ITALIA 28 125 752 2364 1027 4405 839 383 17 17412 
Fonte: Elaborazione Unioncamere su dati Infocamere 
 
Tab. 10.11 

























Trapani 5 1 1 0 9 0 2 2 1 
Palermo 2 1 1 1 4 2 2 1 0 
Messina 2 0 1 1 5 5 2 4 2 
Agrigento 7 0 2 0 2 3 0 0 0 
Caltanissetta 1 0 2 0 3 1 1 1 0 
Enna 1 0 0 0 0 2 0 0 0 
Catania 13 0 3 0 12 8 2 3 4 
Ragusa 2 0 0 0 1 2 0 0 0 
Siracusa 3 1 1 0 1 1 0 2 2 
SICILIA 36 3 11 2 37 24 9 13 9 
NORD-OVEST 71 12 118 3 449 16 484 19 11 
NORD-EST 47 24 119 4 216 16 390 19 8 
CENTRO 34 9 53 2 229 36 168 23 14 
SUD E ISOLE 103 5 52 4 150 56 94 35 22 
ITALIA 255 50 342 13 1044 124 1136 96 55 
Fonte: Elaborazione Unioncamere su dati Infocamere 
 
Tab. 10.12 

































Trapani 0 0 1 1 1 0 0 0 0 24 
Palermo 0 0 1 1 1 2 2 3 0 24 




Messina 0 0 1 4 1 1 3 2 0 34 
Agrigento 1 0 0 2 1 4 0 0 0 22 
Caltanissetta 0 0 0 3 1 0 0 0 0 13 
Enna 0 0 0 1 0 2 1 0 0 7 
Catania 0 0 2 4 0 3 1 1 0 56 
Ragusa 0 0 0 3 0 1 0 0 0 9 
Siracusa 0 0 1 3 2 1 0 1 0 19 
SICILIA 1 0 6 22 7 14 7 7 0 208 
NORD-OVEST 1 4 28 328 5 62 10 24 1 1646 
NORD-EST 1 1 15 110 7 43 8 14 2 1044 
CENTRO 2 1 18 134 10 53 6 26 1 819 
SUD E ISOLE 3 1 30 92 18 54 18 17 1 755 
ITALIA 7 7 91 664 40 212 42 81 5 4264 
Fonte: Elaborazione Unioncamere su dati Infocamere 
 
Tab. 10.13 
Incidenza percentuale imprese cooperative giovanili attive sul totale cooperative per provincia e 

























Trapani 11.3 3.8 5.6 0.0 14.6 15.2 6.4 10.7 12.7 
Palermo 5.6 9.9 9.9 5.9 6.1 14.0 11.3 14.3 11.1 
Messina 10.7 8.3 8.7 5.9 12.7 13.0 12.9 16.9 8.9 
Agrigento 9.9 5.3 19.0 10.0 13.7 10.1 13.3 12.0 13.8 
Caltanissetta 7.7 0.0 6.4 11.1 17.6 10.3 2.0 8.3 11.1 
Enna 14.8 - 20.0 0.0 7.7 5.0 18.2 22.2 11.1 
Catania 13.6 11.1 11.8 4.8 11.0 12.8 14.0 13.2 12.2 
Ragusa 9.8 20.0 12.5 0.0 12.9 11.5 7.4 15.8 7.7 
Siracusa 3.2 5.6 4.3 0.0 5.2 9.3 11.8 13.6 14.9 
SICILIA 10.0 8.2 9.6 5.0 10.8 12.2 11.0 13.9 11.5 
NORD-OVEST 5.0 7.8 9.1 7.9 8.2 4.2 13.1 5.2 6.3 
NORD-EST 3.9 3.0 11.4 1.8 11.7 2.9 12.9 10.6 6.9 
CENTRO 5.4 5.2 12.0 7.1 10.2 9.6 11.7 17.2 9.5 
SUD E ISOLE 10.2 6.8 10.9 7.6 12.3 12.7 13.6 17.8 11.5 
ITALIA 8.3 5.8 10.8 6.3 11.1 8.7 12.9 14.0 9.7 
Fonte: Elaborazione Unioncamere su dati Infocamere 
 
Tab. 10.14 
Incidenza percentuale imprese cooperative giovanili attive sul totale cooperative per provincia e 




































Trapani 0.0 0.0 14.3 12.7 14.3 21.1 6.5 7.1 0.0 12.2 
Palermo 4.8 7.7 9.5 13.6 12.4 15.2 12.3 20.8 0.0 10.2 
Messina 0.0 0.0 13.6 18.9 6.0 8.5 15.2 11.1 100.0 12.2 
Agrigento 8.3 50.0 18.5 9.5 6.7 15.6 19.4 25.0 0.0 12.2 
Caltanissetta 9.1 0.0 0.0 18.5 11.8 25.9 15.0 12.5 - 12.8 
Enna 0.0 0.0 0.0 10.0 9.1 16.3 36.4 40.0 - 12.6 
Catania 0.0 10.3 13.6 16.5 12.9 12.9 9.9 3.2 33.3 12.6 
Ragusa 0.0 0.0 4.8 9.8 8.3 14.0 6.5 13.3 - 10.7 
Siracusa 0.0 0.0 3.2 10.2 0.0 10.9 8.3 14.3 - 7.4 
SICILIA 3.0 9.9 10.1 14.3 10.3 14.7 12.2 14.5 21.4 11.4 
NORD-OVEST 0.0 0.8 6.0 10.2 4.5 6.3 3.3 9.5 0.0 7.6 
NORD-EST 1.1 3.1 4.9 7.2 5.0 5.9 5.5 10.2 16.7 7.3 
CENTRO 1.5 1.1 7.6 10.4 10.1 11.1 8.6 15.4 15.8 10.0 
SUD E ISOLE 1.9 6.6 11.1 15.9 12.0 13.8 14.0 16.7 12.7 12.5 
ITALIA 1.3 2.1 8.0 12.2 9.5 10.5 9.0 14.1 8.7 10.2 
Fonte: Elaborazione Unioncamere su dati Infocamere 
 
Tab. 10.15 
Incidenza percentuale imprese cooperative femminili attive sul totale cooperative per provincia e 

























Trapani 20.1 7.7 18.5 17.6 16.8 24.2 12.8 39.3 23.6 
Palermo 11.5 11.3 26.4 19.6 13.5 25.0 13.8 30.2 28.1 
Messina 18.6 16.7 17.4 47.1 11.3 27.2 17.7 40.7 28.6 
Agrigento 20.5 5.3 19.0 10.0 12.9 25.3 8.9 24.0 17.2 
Caltanissetta 22.0 25.0 17.0 11.1 16.7 23.5 7.8 25.0 41.7 
Enna 13.1 - 60.0 0.0 7.7 20.0 9.1 11.1 11.1 
Catania 17.2 27.8 17.6 23.8 12.3 23.8 13.2 35.8 33.8 
Ragusa 19.2 20.0 33.3 0.0 12.1 12.8 7.4 21.1 30.8 
Siracusa 14.3 16.7 29.8 0.0 16.0 30.2 8.8 40.9 31.9 
SICILIA 17.3 13.9 23.0 20.1 13.4 24.1 12.4 33.3 29.1 
NORD-OVEST 8.2 7.8 22.2 13.9 10.8 12.3 16.3 16.1 20.7 
NORD-EST 5.5 5.3 24.1 3.1 10.9 12.0 13.9 26.6 19.2 
CENTRO 11.7 10.0 31.8 15.3 12.2 19.9 16.4 32.1 25.8 
SUD E ISOLE 14.7 10.2 24.8 17.6 12.2 22.6 12.9 33.8 31.6 
ITALIA 12.4 8.5 25.5 13.4 11.8 18.2 14.8 28.5 27.0 
Fonte: Elaborazione Unioncamere su dati Infocamere 
 
Tab. 10.16 
Incidenza percentuale imprese cooperative femminili attive sul totale cooperative per provincia e 
settore di attività economica, al 31.12 2013 




































Trapani 18.2 0.0 23.8 25.4 45.7 57.9 41.9 42.9 0.0 25.8 
Palermo 4.8 30.8 26.2 32.3 61.4 53.8 43.0 20.8 75.0 26.1 
Messina 0.0 25.0 20.5 29.7 70.0 51.9 32.6 22.2 0.0 25.4 
Agrigento 16.7 25.0 11.1 16.7 40.0 54.9 25.8 16.7 0.0 23.3 
Caltanissetta 0.0 0.0 26.1 16.7 52.9 60.3 30.0 50.0 - 23.9 
Enna 0.0 0.0 37.5 20.0 36.4 53.5 18.2 40.0 - 21.6 
Catania 11.8 13.8 21.4 28.2 54.1 51.1 39.6 38.7 0.0 23.7 
Ragusa 0.0 0.0 23.8 37.3 54.2 78.5 35.5 66.7 - 27.7 
Siracusa 0.0 0.0 29.0 26.3 43.3 53.5 30.6 28.6 - 26.5 
SICILIA 7.1 15.4 23.9 28.0 55.5 56.0 36.7 32.7 21.4 25.1 
NORD-OVEST 2.0 6.3 19.5 27.0 33.0 44.0 20.1 23.3 12.0 19.6 
NORD-EST 0.7 6.6 14.8 29.0 31.6 47.7 19.4 26.6 33.3 18.7 
CENTRO 4.5 15.5 23.1 27.8 42.1 57.5 34.0 33.6 21.1 24.2 
SUD E ISOLE 3.9 13.2 24.5 28.4 58.0 56.4 39.1 29.4 7.9 24.7 
ITALIA 2.9 8.5 21.2 28.0 47.9 52.5 30.1 28.7 12.3 22.7 
Fonte: Elaborazione Unioncamere su dati Infocamere 
 
Tab. 10.17 
Incidenza percentuale imprese cooperative straniere attive sul totale cooperative per provincia e 

























Trapani 2.6 3.8 1.9 0.0 4.9 0.0 4.3 7.1 1.8 
Palermo 0.5 1.4 0.8 2.0 0.9 1.2 1.3 1.6 0.0 
Messina 0.8 0.0 1.4 5.9 1.7 5.4 3.2 6.8 3.6 
Agrigento 1.9 0.0 9.5 0.0 1.4 3.8 0.0 0.0 0.0 
Caltanissetta 1.1 0.0 4.3 0.0 1.4 1.5 2.0 4.2 0.0 
Enna 1.6 - 0.0 0.0 0.0 10.0 0.0 0.0 0.0 
Catania 2.2 0.0 2.9 0.0 2.1 3.5 1.6 5.7 5.4 
Ragusa 0.7 0.0 0.0 0.0 0.8 2.6 0.0 0.0 0.0 
Siracusa 2.4 5.6 2.1 0.0 0.5 1.2 0.0 4.5 4.3 
SICILIA 1.5 1.5 2.2 1.4 1.6 2.7 1.6 4.0 1.9 
NORD-OVEST 8.7 3.9 16.1 3.0 15.7 1.6 19.9 3.5 2.5 
NORD-EST 4.0 5.6 20.6 2.5 15.3 2.0 27.6 6.7 2.4 
CENTRO 3.2 3.9 7.8 2.0 8.4 4.1 8.6 4.1 2.2 
SUD E ISOLE 1.9 0.7 3.8 1.2 1.9 2.6 3.5 3.5 1.6 
ITALIA 2.6 3.8 1.9 0.0 4.9 0.0 4.3 7.1 1.8 






Incidenza percentuale imprese cooperative straniere attive sul totale cooperative per provincia e 

































Trapani 0.0 0.0 2.4 1.6 2.9 0.0 0.0 0.0 0.0 2.5 
Palermo 0.0 0.0 0.8 0.4 0.7 0.9 1.8 6.3 0.0 0.9 
Messina 0.0 0.0 2.3 2.7 2.0 0.9 6.5 11.1 0.0 2.5 
Agrigento 8.3 0.0 0.0 4.8 3.3 3.3 0.0 0.0 0.0 2.2 
Caltanissetta 0.0 0.0 0.0 5.6 5.9 0.0 0.0 0.0 - 1.8 
Enna 0.0 0.0 0.0 2.5 0.0 4.7 9.1 0.0 - 2.1 
Catania 0.0 0.0 1.9 1.9 0.0 1.3 1.1 3.2 0.0 2.2 
Ragusa 0.0 0.0 0.0 5.9 0.0 1.1 0.0 0.0 - 1.1 
Siracusa 0.0 0.0 1.6 2.5 6.7 1.0 0.0 7.1 - 1.9 
SICILIA 1.0 0.0 1.3 2.3 1.6 1.3 1.7 4.2 0.0 1.8 
NORD-OVEST 0.7 0.5 3.8 16.1 1.4 3.2 1.7 8.7 2.0 10.2 
NORD-EST 0.4 0.4 2.2 10.8 2.3 3.5 1.4 7.9 33.3 9.4 
CENTRO 1.0 0.6 2.3 6.8 3.4 3.9 1.1 8.9 5.3 5.7 
SUD E ISOLE 0.8 0.4 2.3 2.7 1.5 1.4 1.6 2.9 1.6 2.2 
ITALIA 0.7 0.5 2.6 7.9 1.9 2.5 1.5 6.1 3.6 5.6 
Fonte: Elaborazione Unioncamere su dati Infocamere 
 
L’elaborazione Unioncamere (su dati Istat Censimento Industria e Servizi e Censimento Istituzioni 
non profit) mostra che il totale degli addetti, lavoratori esterni e lavoratori temporanei delle 
cooperative nella provincia di Agrigento è passato da 3789 nel 2001 (era l’8,1% sul dato regionale) 
a 3795 nel 2011 (era il 7,3% sul dato regionale), praticamente immutato in 10 anni (nella regione 
c’è stato un aumento dell’11%, da 46631 a 51772 addetti).  Le Tabb. 20.19-20.20 mostrano i dati 
assoluti degli addetti, lavoratori esterni e lavoratori temporanei delle cooperative per provincia e 
settore di attività economica nel 2011 e le Tabb 20.21-20.22 i dati in percentuale 
 
Tab. 10.19 
Addetti, lavoratori esterni e lavoratori temporanei delle cooperative per provincia e settore di 

























Trapani 473 218 97 34 295 302 1558 89 59 
Palermo 712 130 443 41 486 728 1409 720 249 
Messina 550 84 391 26 373 198 288 161 576 
Agrigento 169 89 44 24 139 107 243 311 57 
Caltanissetta 24 12 319 11 526 212 686 96 53 
Enna 10 54 26 9 40 19 25 21 19 
Catania 408 12 369 28 715 344 1453 210 136 
Ragusa 178 135 40 51 47 377 205 64 81 




Siracusa 473 22 107 25 184 190 273 151 90 
SICILIA 2997 756 1836 249 2805 2477 6140 1823 1320 
NORD-OVEST 1678 5015 3818 424 6391 18903 73492 3038 3248 
NORD-EST 4325 18589 9992 1572 14466 40459 42097 23765 1765 
CENTRO 3123 4281 4881 838 6643 22968 51190 5221 3709 
SUD E ISOLE 14320 5755 6466 1855 13181 9190 33052 4536 3562 
ITALIA 23446 33640 25157 4689 40681 91520 199831 36560 12284 
Fonte: Elaborazione Unioncamere su dati Istat Censimento Industria e Servizi e Censimento Istituzioni non profit 
 
Tab. 10.20 
Addetti, lavoratori esterni e lavoratori temporanei delle cooperative per provincia e settore di 





























Trapani 190 0 28 300 568 1022 299 77 5609 
Palermo 240 16 135 1245 1255 3513 215 317 11854 
Messina 46 0 202 1410 735 2746 34 147 7967 
Agrigento 446 0 37 485 260 1228 41 115 3795 
Caltanissetta 322 0 28 1109 168 469 9 69 4113 
Enna 83 0 5 125 64 314 9 0 823 
Catania 155 3 105 1133 1289 3208 116 197 9881 
Ragusa 1037 0 28 88 366 850 31 175 3753 
Siracusa 133 21 73 348 248 1519 18 102 3977 
SICILIA 2652 40 641 6243 4953 14869 772 1199 51772 
NORD-OVEST 23835 483 8571 60956 28511 93651 3497 5479 340990 
NORD-EST 47415 414 7018 57145 22252 71832 5755 5275 374136 
CENTRO 11280 139 5090 52649 22300 54735 2738 3957 255742 
SUD E ISOLE 12041 81 3386 36560 19915 56724 3327 5766 229717 
ITALIA 94571 1117 24065 207310 92978 276942 15317 20477 1200585 
Fonte: Elaborazione Unioncamere su dati Istat Censimento Industria e Servizi e Censimento Istituzioni non profit 
 
Tab. 10.21 
Incidenza percentuale di addetti, lavoratori esterni e lavoratori temporanei delle cooperative sul 

























Trapani 25.3 6.2 1.6 2.4 4.3 1.6 39.1 1.4 8.7 
Palermo 64.3 2.4 4.2 0.6 2.9 1.4 11.8 5.0 8.3 
Messina 64.2 2.5 4.1 1.6 2.7 0.7 7.0 1.7 25.5 
Agrigento 13.6 4.4 1.1 1.1 2.4 0.6 12.7 6.5 10.4 
Caltanissetta 22.0 1.0 6.2 1.0 10.6 2.0 38.3 3.7 12.7 




Catania 36.2 0.2 2.4 0.8 3.2 0.6 12.0 1.9 4.8 
Ragusa 33.6 5.8 0.8 4.5 0.6 2.2 8.6 1.5 7.6 
Siracusa 57.3 1.4 1.3 1.7 2.1 1.3 10.8 3.1 9.4 
SICILIA 38.6 2.9 2.8 1.2 3.1 1.1 14.7 3.1 11.0 
NORD-OVEST 21.6 3.9 0.3 0.5 1.3 1.7 24.9 0.8 1.4 
NORD-EST 23.1 15.2 0.9 3.4 3.9 5.1 22.5 7.0 2.0 
CENTRO 25.2 6.7 0.8 0.8 2.0 3.4 12.0 2.0 1.8 
SUD E ISOLE 43.2 4.9 1.5 2.4 3.1 1.0 16.1 1.6 5.9 
ITALIA 25.3 6.2 1.6 2.4 4.3 1.6 39.1 1.4 8.7 





Incidenza percentuale di addetti, lavoratori esterni e lavoratori temporanei delle cooperative sul 





























Trapani 20.0 0.0 0.6 16.3 34.8 12.1 25.1 0.9 7.3 
Palermo 7.0 0.8 0.9 8.1 8.4 10.1 3.4 0.7 4.6 
Messina 3.1 0.0 2.5 27.3 13.7 16.1 1.6 1.0 6.2 
Agrigento 41.8 0.0 1.0 24.2 18.9 14.5 7.2 1.3 5.7 
Caltanissetta 42.9 0.0 1.1 26.8 15.1 8.6 1.2 1.5 8.7 
Enna 27.8 0.0 0.3 14.2 16.8 8.0 4.8 0.0 3.1 
Catania 4.7 0.2 0.8 9.8 13.7 11.8 3.7 1.1 4.6 
Ragusa 62.7 0.0 0.7 6.5 36.9 12.6 3.4 2.8 5.9 
Siracusa 15.6 4.3 1.6 12.6 24.0 19.0 1.3 1.4 5.7 
SICILIA 19.2 0.6 1.1 13.8 13.6 12.4 4.7 1.0 5.4 
NORD-OVEST 11.2 0.4 1.9 13.4 20.2 18.6 3.6 1.7 5.3 
NORD-EST 33.6 0.5 2.7 27.5 21.1 19.2 7.3 1.9 8.2 
CENTRO 6.1 0.2 1.7 20.9 22.3 15.5 3.1 0.2 4.5 
SUD E ISOLE 16.5 0.3 1.3 16.5 16.8 12.0 4.8 1.6 5.5 
ITALIA 15.4 0.4 1.9 18.2 20.0 16.3 4.6 0.8 5.7 
Fonte: Elaborazione Unioncamere su dati Istat Censimento Industria e Servizi e Censimento Istituzioni non profit 
 
La Tab. 10.23 illustra i dati sulle imprese cooperative sociali. Le assunzioni previste per il 2013 
dalle imprese cooperative era pari al 7,9% del complesso delle imprese (170 unità su 2130), contro 
un dato regionale del 6,9%; quello delle imprese sociali era pari al 2,6% (60 unità su 2130), contro 
il dato regionale del 3,5%. 
 
Tab. 10.23 
Imprese cooperative sociali per provincia e tipologia e loro incidenza sul totale imprese attive, al 
31.12.2013 





















Trapani 109 24 61 0 0.27 0.49 0.56 0.00 
Palermo 319 35 169 0 0.41 0.29 0.85 0.00 
Messina 117 10 62 1 0.25 0.15 0.53 0.03 
Agrigento 96 18 55 2 0.27 0.34 0.57 0.07 
Caltanissetta 46 11 24 0 0.22 0.35 0.45 0.00 
Enna 53 10 24 3 0.39 0.44 0.61 0.52 
Catania 248 60 110 6 0.31 0.52 0.55 0.16 
Ragusa 77 9 49 1 0.26 0.22 0.64 0.05 
Siracusa 20 0 6 0 0.07 0.00 0.07 0.00 
SICILIA 1085 177 560 13 0.29 0.33 0.58 0.06 
NORD-OVEST 1479 60 524 38 0.11 0.04 0.17 0.03 
NORD-EST 1005 43 405 24 0.10 0.05 0.17 0.02 
CENTRO 1464 136 634 44 0.14 0.12 0.24 0.04 
SUD E ISOLE 4017 541 1936 61 0.24 0.23 0.43 0.06 
ITALIA 7965 780 3499 167 0.15 0.13 0.28 0.04 
Fonte: Elaborazione Unioncamere su dati Infocamere 
 
Riportiamo alcuni dati sul non profit relativi al 2011, v. Tab. 10.24. La Tab. 10.25 mostra il peso (in 
percentuale) delle istituzioni non profit nel sistema produttivo nazionale per le province siciliane nel 
confronto fra il 2001 e il 2011. Nella Tab. 10.26 i dati del 2011 sono ripartiti secondo la natura 
giuridica dell’istituzione non profit, con un confronto con i dati totali del 2001.  
 
Tab. 10.24 























Trapani 1825 2089 2898 3430 1045 17 21909 
Palermo 4269 4872 12364 11724 5555 90 46230 
Messina 2834 3190 4812 5457 1234 26 31586 
Agrigento 1871 2145 2407 2936 643 24 18958 
Caltanissetta 1085 1246 1663 2206 1140 7 11866 
Enna 938 1060 1225 1532 309 3 15760 
Catania 3870 4407 9814 9350 2945 102 44079 
Ragusa 1371 1571 1775 2076 693 5 12402 
Siracusa 1783 1984 2710 2911 975 52 21879 
SICILIA 19846 22564 39668 41622 14539 326 224669 
NORD-OVEST 82883 96503 245862 239734 80664 2107 1406415 
NORD-EST 74195 87471 161374 162108 62010 1007 1309896 
CENTRO 64796 73788 147490 141070 67995 1082 1091954 
SUD E ISOLE 79317 89840 126085 137899 60100 1348 950357 




Fonte: Elaborazione Unioncamere su dati Istat-Censimento Non profit 
 
Tab. 10.25 
Il peso delle istituzioni non profit nel sistema produttivo nazionale per provincia (in percentuale) 




















Trapani 5.9 3.0 11.2 4.1 7.0 3.7 47.3 28.8 
Palermo 6.0 3.5 12.1 8.2 6.8 4.2 37.1 21.3 
Messina 5.5 2.6 13.0 7.5 6.9 3.6 27.3 10.5 
Agrigento 5.8 2.5 4.5 30.8 7.8 3.5 28.1 17.5 
Caltanissetta 6.5 3.0 13.2 0.0 7.7 3.8 55.7 14.6 
Enna 8.1 4.8 12.2 1.9 9.9 4.6 45.7 1.8 
Catania 6.4 3.8 11.1 3.1 6.1 3.8 27.8 19.8 
Ragusa 5.9 4.2 16.0 28.3 6.9 2.8 49.0 10.2 
Siracusa 7.1 2.9 12.1 10.4 8.2 3.3 42.4 9.1 
SICILIA 6.2 3.3 11.5 6.7 7.0 3.8 35.4 14.7 
NORD-OVEST 4.8 2.5 11.3 2.5 6.3 3.8 31.9 3.3 
NORD-EST 6.0 2.4 11.3 3.5 7.7 3.5 36.8 2.9 
CENTRO 5.2 2.7 11.9 3.3 6.6 3.4 31.3 4.4 
SUD E ISOLE 5.5 2.4 15.5 4.8 6.2 2.8 35.2 8.0 
ITALIA 5.3 2.5 12.2 3.2 6.7 3.4 33.5 4.0 
Fonte: Elaborazione Unioncamere su dati Istat-Censimento Non profit 
 
Tab. 10.26 
Numero di istituzioni non profit per forma giuridica e provincia, 2011 
Province e 
regioni 
Società coop. sociale Assoc. riconosciuta Assoc. non riconosc. Fondazione 






Trapani 83 435 1243 12 52 1825 1464 
Palermo 277 899 2827 53 213 4269 3698 
Messina 137 610 1954 26 107 2834 2141 
Agrigento 117 429 1267 11 47 1871 1346 
Caltanissetta 49 312 651 6 67 1085 917 
Enna 36 246 596 7 53 938 745 
Catania 301 666 2721 54 128 3870 3889 
Ragusa 82 275 948 10 56 1371 1038 
Siracusa 81 378 1258 13 53 1783 1392 
SICILIA 1163 4250 13465 192 776 19846 16630 
NORD-OVEST 2692 19411 53841 2590 4349 82883 62590 
NORD-EST 1862 15625 51572 1298 3838 74195 58292 
CENTRO 2118 14911 43576 1340 2851 64796 48810 
SUD E ISOLE 4592 18402 52015 992 3316 79317 65540 
ITALIA 11264 68349 201004 6220 14354 301191 235232 
Fonte: Elaborazione Unioncamere su dati Istat-Censimento Non profit 
 
Nella Tab. 10.27 sono indicate le unità locali. Le Tabb. 10.28-10.29 mostrano i dati occupazionali 
relativi. La Tab. 10.30 riporta il totale del 2011 degli addetti esterni, temporanei e volontari. 






















Trapani 134 510 1339 22 84 2089 1610 
Palermo 371 1033 3085 65 318 4872 3993 
Messina 172 694 2134 28 162 3190 2287 
Agrigento 187 484 1366 16 92 2145 1435 
Caltanissetta 80 362 703 7 94 1246 993 
Enna 51 271 657 8 73 1060 792 
Catania 380 760 2977 63 227 4407 4173 
Ragusa 119 305 1043 12 92 1571 1140 
Siracusa 109 431 1342 18 84 1984 1498 
SICILIA 1603 4850 14646 239 1226 22564 17921 
NORD-OVEST 5366 22037 59898 3230 5972 96503 67248 
NORD-EST 3953 18807 58060 1714 4937 87471 63229 
CENTRO 3403 16808 47716 1582 4279 73788 52120 
SUD E ISOLE 6158 20577 56648 1320 5137 89840 70747 
ITALIA 18880 78229 222322 7846 20325 347602 253344 
Fonte: Elaborazione Unioncamere su dati Istat-Censimento Non profit 
 
Tab. 10.28 
















Trapani 1508 711 398 214 67 2898 2121 
Palermo 3740 2886 3505 1063 1170 12364 9251 
Messina 2925 379 919 63 526 4812 3483 
Agrigento 1243 301 782 3 78 2407 1729 
Caltanissetta 484 589 369 27 194 1663 1357 
Enna 300 697 160 14 54 1225 1495 
Catania 3561 1086 2946 105 2116 9814 8413 
Ragusa 1027 122 362 70 194 1775 2595 
Siracusa 1372 452 546 172 168 2710 2268 
SICILIA 16160 7223 9987 1731 4567 39668 32712 
NORD-OVEST 109193 17883 19264 56192 43330 245862 166653 
NORD-EST 88431 14546 20466 15477 22454 161374 103425 
CENTRO 65166 14807 20005 7469 40043 147490 111714 
SUD E ISOLE 57723 15573 24451 12645 15693 126085 106731 
ITALIA 320513 62809 84186 91783 121520 680811 488523 
Fonte: Elaborazione Unioncamere su dati Istat-Censimento Non profit 
 
Tab. 10.29 




















Palermo 3832 2087 2814 1051 1940 11724 8911 
Messina 2933 594 1032 96 802 5457 3843 
Agrigento 1336 421 844 63 272 2936 1957 
Caltanissetta 793 663 466 27 257 2206 1675 
Enna 331 801 204 14 182 1532 1627 
Catania 3232 1133 3071 117 1797 9350 8469 
Ragusa 1006 180 448 41 401 2076 2806 
Siracusa 1231 518 682 184 296 2911 2442 
SICILIA 16008 7409 10102 1819 6284 41622 34413 
NORD-OVEST 109482 18413 19385 53667 38787 239734 156317 
NORD-EST 84847 14742 20638 15800 26081 162108 109959 
CENTRO 66014 13220 19326 8519 33991 141070 107337 
SUD E ISOLE 60170 16434 24837 13797 22661 137899 114910 
ITALIA 320513 62809 84186 91783 121520 680811 488523 






Numero di lavoratori (esterni, temporanei, volontari) delle istituzioni non profit, 2011 
Province e 
regioni 
Esterni Temporanei  Volontari 
Trapani 1045 17 21909 
Palermo 5555 90 46230 
Messina 1234 26 31586 
Agrigento 643 24 18958 
Caltanissetta 1140 7 11866 
Enna 309 3 15760 
Catania 2945 102 44079 
Ragusa 693 5 12402 
Siracusa 975 52 21879 
SICILIA 14539 326 224669 
NORD-OVEST 80664 2107 1406415 
NORD-EST 62010 1007 1309896 
CENTRO 67995 1082 1091954 
SUD E ISOLE 60100 1348 950357 
ITALIA 270769 5544 4758622 
Fonte: Elaborazione Unioncamere su dati Istat-Censimento Non profit 
 
Le Tabb. 10.31-10.36 danno un panorama sul non profit secondo i settori economici: invece di 




Numero di istituzioni non profit per settore di attività economica ICNPO e provincia, 2011 















e coesione sociale 
Trapani 1147 82 54 197 30 30 
Palermo 2476 335 143 483 73 103 
Messina 1883 150 90 244 47 63 
Agrigento 1168 89 83 188 32 34 
Caltanissetta 640 44 31 107 50 19 
Enna 563 24 43 93 12 11 
Catania 2361 249 190 391 72 124 
Ragusa 863 48 46 128 28 37 
Siracusa 1138 64 75 164 37 29 
SICILIA 12239 1085 755 1995 381 450 
NORD-OVEST 52969 4645 3448 7438 1651 1995 
NORD-EST 50466 3768 2162 5701 1752 1518 
CENTRO 42349 3253 2392 4599 1272 1775 
SUD E ISOLE 50057 3853 2967 7306 1618 2170 
ITALIA 195841 15519 10969 25044 6293 7458 


























Trapani 51 33 8 46 143 4 1825 
Palermo 97 50 29 150 316 14 4269 
Messina 56 35 12 73 172 9 2834 
Agrigento 31 20 10 53 153 10 1871 
Caltanissetta 22 15 4 44 94 15 1085 
Enna 11 6 3 74 94 4 938 
Catania 70 55 15 100 222 21 3870 
Ragusa 19 20 10 42 124 6 1371 
Siracusa 43 28 8 68 122 7 1783 
SICILIA 400 262 99 650 1440 90 19846 
NORD-OVEST 1805 1672 1305 1606 3632 717 82883 
NORD-EST 1461 1289 1014 1210 3518 336 74195 
CENTRO 1864 852 850 1489 3786 315 64796 
SUD E ISOLE 1692 1034 396 2477 5478 269 79317 
ITALIA 6822 4847 3565 6782 16414 1637 301191 















Assistenza sociale e 
protezione civile 
Ambiente 
Sviluppo economico e 
coesione sociale 
Trapani 1214 110 63 288 36 34 
Palermo 2627 464 183 651 86 130 
Messina 1968 207 105 338 48 77 
Agrigento 1214 136 102 281 39 41 
Caltanissetta 678 64 56 148 54 25 
Enna 600 38 54 119 13 11 
Catania 2497 341 250 507 78 138 
Ragusa 900 67 58 185 32 54 
Siracusa 1186 86 91 210 45 37 
SICILIA 12884 1513 962 2727 431 547 
NORD-OVEST 57833 5794 4761 10738 1812 2565 
NORD-EST 55323 4660 3148 8572 1949 1984 
CENTRO 45425 4109 3030 6689 1435 2092 
SUD E ISOLE 52556 5159 3855 9993 1803 2527 
ITALIA 211137 19722 14794 35992 6999 9168 
Fonte: Elaborazione Unioncamere su dati Istat-Censimento Non profit 
 
Tab. 10.34 





















Trapani 68 36 8 45 183 4 2089 
Palermo 117 58 31 147 363 15 4872 
Messina 69 46 14 71 237 10 3190 
Agrigento 51 26 12 52 180 11 2145 
Caltanissetta 29 18 5 42 109 18 1246 
Enna 20 7 3 73 118 4 1060 
Catania 113 63 15 100 283 22 4407 
Ragusa 36 23 10 40 160 6 1571 
Siracusa 57 31 9 68 157 7 1984 
SICILIA 560 308 107 638 1790 97 22564 
NORD-OVEST 2468 1847 1415 1519 4989 762 96503 
NORD-EST 2176 1691 1110 1165 5310 383 87471 
CENTRO 2498 993 946 1421 4774 376 73788 
SUD E ISOLE 2327 1171 447 2427 7276 299 89840 
ITALIA 9469 5702 3918 6532 22349 1820 347602 
Fonte: Elaborazione Unioncamere su dati Istat-Censimento Non profit 















Assistenza sociale e 
protezione civile 
Ambiente 
Sviluppo economico e 
coesione sociale 
Trapani 476 629 394 873 2 338 
Palermo 881 4121 1938 3377 54 1219 
Messina 287 1076 825 1961 20 390 
Agrigento 115 492 418 1014 29 54 
Caltanissetta 128 279 331 529 92 180 
Enna 29 95 661 328 2 37 
Catania 427 2532 2778 2996 106 492 
Ragusa 165 257 164 744 10 192 
Siracusa 138 364 626 1127 49 104 
SICILIA 2646 9845 8135 12949 364 3006 
NORD-OVEST 14008 45501 74063 74182 367 24297 
NORD-EST 10632 31803 22432 64403 1547 17846 
CENTRO 11865 22069 30229 48089 1154 18692 
SUD E ISOLE 8945 22020 32115 38434 1307 12800 
ITALIA 45450 121393 158839 225108 4375 73635 
Fonte: Elaborazione Unioncamere su dati Istat-Censimento Non profit 
 
Tab. 10.36 





















Trapani 17 2 2 6 155 4 2898 
Palermo 97 31 28 26 568 24 12364 
Messina 15 9 0 9 184 36 4812 
Agrigento 38 47 0 3 194 3 2407 
Caltanissetta 21 0 0 1 67 35 1663 
Enna 14 0 1 0 57 1 1225 
Catania 37 19 4 33 363 27 9814 
Ragusa 8 16 3 64 140 12 1775 
Siracusa 52 1 5 0 239 5 2710 
SICILIA 299 125 43 142 1967 147 39668 
NORD-OVEST 960 832 748 920 9446 538 245862 
NORD-EST 573 630 398 379 10284 447 161374 
CENTRO 2110 523 581 1032 9301 1845 147490 
SUD E ISOLE 842 436 89 515 7795 787 126085 




Fonte: Elaborazione Unioncamere su dati Istat-Censimento Non profit 
 
Tab. 10.37 
Numero di addetti delle unità locali delle istituzioni non profit per settore di attività economica 
ICNPO e provincia, 2011 
Province e 
regioni 





Assistenza sociale e 
protezione civile 
Ambiente 
Sviluppo economico e 
coesione sociale 
Trapani 343 966 588 1082 10 239 
Palermo 920 3229 2677 3324 52 715 
Messina 292 1273 783 2166 20 658 
Agrigento 133 649 540 1175 34 106 
Caltanissetta 116 425 360 863 96 220 
Enna 38 276 721 384 2 34 
Catania 476 2596 2620 2553 108 527 
Ragusa 182 384 276 789 10 235 
Siracusa 151 517 630 1020 56 224 
SICILIA 2651 10315 9195 13356 388 2958 
NORD-OVEST 14841 39249 74770 73212 826 23798 
NORD-EST 11510 31702 25745 61270 1387 17708 
CENTRO 12239 22194 28104 44567 1120 18351 
SUD E ISOLE 9449 24705 36003 42778 1578 12644 
ITALIA 48039 117850 164622 221827 4911 72501 
Fonte: Elaborazione Unioncamere su dati Istat-Censimento Non profit 
 
Tab. 10.38 
Numero di addetti delle unità locali delle istituzioni non profit per settore di attività economica 




















Trapani 21 3 2 6 166 4 3430 
Palermo 116 28 28 26 581 28 11724 
Messina 23 9 0 9 188 36 5457 
Agrigento 41 48 0 3 200 7 2936 
Caltanissetta 19 1 0 1 67 38 2206 
Enna 16 2 1 0 57 1 1532 
Catania 41 11 4 33 342 39 9350 
Ragusa 12 19 1 14 142 12 2076 
Siracusa 57 6 5 0 240 5 2911 
SICILIA 346 127 41 92 1983 170 41622 
NORD-OVEST 961 890 671 452 9444 620 239734 
NORD-EST 706 633 376 269 10284 518 162108 
CENTRO 1822 598 603 591 9173 1708 141070 




SUD E ISOLE 1051 473 101 413 7860 844 137899 
ITALIA 4540 2594 1751 1725 36761 3690 680811 




Concludiamo con il solito auspicio (ormai una vana speranza) che si perseguano più le politiche di 
crescita che quelle di redistribuzione del reddito.  
 
 
